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Presentato il Bilancio 2000

PORTAFOGLIO IN MANO
. ella Sala del (xinsiglio Co­
munale il Sindaco e l’in­
tera Giunta hanno indetto 

 ̂ a Cortona, così come poi 
hanno fatto in tutte le altre frazioni 
del territorio, una assemblea che 
è stata “ onorata” da solo nove 
persone, un po’ poche in verità 
per poter avere un confronto se­
reno e concreto con l’Amministra­
zione Qtmunale.

Dire quali siano i motivi di 
(|uesta indifferenza non è facile; 
può esserci una certa stanchezza 
perché tante volte, forse troppe, i 
precedenti amministratori lumno 
promesso la luna e poi dato lo sta­
gno. Ma questo non può essere 
una giustificazione. Ha sempre 
torto chi è assente e i cortonesi 
della città hanno sbagliato.

A parte questa filippiai, il re­
soconto del Sindaco e degli Asses­
sori ci ha ksciato un momento 
intimoriti.

Ci rendiiuno conto che ora le 
Amministrazioni Comunali non 
possono più scialacquare come 
una volta, né promettere realizza­
zioni di opere che non possono 
poi portare a termine, perché il 
trasferimento degli importi che 
una volta lo Stato versava ai Cximu- 
ni è rima.sto solo pari a un 18% 
dell’intero bilancio comunale, un 
po' poco. Ora i Comuni devono 
provvedere con la propria capa­
cità contributiva a realizzare un 
pareggio di bikuicio.

Ed è così che abbiamo saputo 
che per l’anno 20()() la tassa sui 
rifiuti urbani crescerà del 30%, 
una vera sa.ssata. Ixi gente è ormai 
abituata a veder crescere i costi e 
si è resa conto che il tempo delle 
vacche grasse è finito. Non conte­
stiamo questo aumento considere­
vole, ma abbiiuno alcune cose da

di Enzo Lucente
chiedere: non vorremmo che, a- 
vendo il Comune dovuto pagare 
una multa di 240.000.000 per 
non aver raj^unto la percentuale 
prevista dallo Stato per il r ^ u n -  
gimento del 15% complc*ssivo di 
raccolta differenziata, l’aumento 
nasca anche dalla nc>cessità di 
provvedere a pagare la prossima 
multa del 2(K)1 in considerazione 
che non c’è una vera politica 
comunale che induca il cittadino a 
rc*alfzzare questa raccolta differen­
ziata. Verso i primi mc*si dello 
scorso anno fu sbandierato ai 
quattro venti l’iniziativa della 
Cortona Sviluppo di realizzare 
(|uesto tipo di raccolta a titolo 
sperimentale nella zona compresa 
fra via Guelfa e via S. Sctetiano; 
anche qui proclami e niente più.

la  gente può anche capire a 
fatica che sia necessario pagare di 
più, ma pretende ed è giusto che il 
servizio migliori. Siamo stanchi di 
vedere la città sporca. E’ vero che 
non tutte le colpe sono degli 
operatori; c ’è la cattiva abitudine 
di qualche cittadino, ma occorre 
migliorare il servizio sia da parte 
de^i operatori dandogli adeguati 
strumenti per la pulizia, ma anche 
una mag^ore prevenzione e puni­
zione delle infrazioni.

Ixi gente deve diventare più 
educata e deve amare la propria 
città come ci si augura ami la pro­
pria ca.sa.

Ix) steSvSO discorso vale anche 
per l’aumento dei costi relativo ai 
consumi in metri cubi di acqua.

Si parla di un -t- 20%. E’ diffi­
cile far capire all’utente le t*sigen- 
ze del Comune, quando questo 
bene prezioso giunge nei rubinetti 
delle ca.se troppo spes.so di color 
marrone cupo o come accade in

alcune parti del territorio non 
giunge alfatto per alcune ore della 
giomatii.

L’acqua è un bene prezioso 
ed è necessario che giunga a tutti. 
Se ci sono delle tubazioni vecchie, 
che perdono, che continuamente 
si rompono, occorre avere il co­
raggio di pensare in grande ad 
una sistemazione moderna delle 
condutture di acqua.

Solo così la gente potrà 
capire la necessiti di un aumento 
ed apprezzare l'operato dell’Am- 
ministrazione Comunale.

Diversamente giungeranno 
solo critiche.

Ma il Bilancio del 2000 non 
presenta solo questi lati negativi; 
ne abbiamo verificati altri positivi 
che viuino sottolineati. Per la cittìi 
si inizia il rifacimento delle piazze 
kistricate, si prowederà a breve al 
ripristino ed alla modifica di vari 
bigelli di sei-vizio.

Anche il vecchio mattatoio 
comunale sarà ristrutturato se­
condo i vecchi progetti in palestra 
per le scuole.

Anche per la restante parte 
del tenitorio comunale fAmmini- 
strazione ha proposto la realizza­
zione di opere che da tempo ve­
nivano richieste.

Ora è necessario che dalle 
parole si passi ai fatti.

Si sta avvicinando anche il 
momento turistico di maggiore 
impoituiza e vorremmo ricordare 
al Comune che la ricchezza del 
nostro territorio è determinata 
soprattutto dall'accoglienza che 
facciamo all’ospite. Bene Umbria 
Jazz, miche se forse costa un po’ 
troppo, ma oltre a questa mmiitè- 
stazione fortemente voluta, è ne­
cessario creare un contorno di 
buone oppui-tunità di sv; ;̂o.

MiPROVaCAZIONE! 
IL  PR E S ID E ?®  D’ALEMA 
HA ACCETT-
MA CHE nO lR A  CI HA FATTO ?

44 CARO D’ A LEM A ”  f ECCO IL TES TO  DI JOUANOTTIJ
Un miliardo di persone nel 

pianeta vivono con meno di un 
dollaro al giomo/non sUuino ten- 
tmido di battere nessun record e 
non limino fatto voto di poverki/la 
loro realtìi non è una scelta ma la 
loro unica possibilitìi/un dollaro a 
giorno toglie il medico di torno 
/nel senso che le persone non 
hanno la possibilità di curarsi/e 
iiemiueno di infoniiarsi non pos­
sono studiare e nemiueiio contri- 
biiire/in nessun modo a cambiare 
la loro situazione/l’economia dei 
paesi nei quali vivono è schiaccia- 
ta/da un debito estero talniente 
grmide che non rimane nemiche 
un soldo/da spendere per lo 
sviluppo delle cose basilari/la 
saluted’educazione/l’unica risorsa 
che resta alla popolazione è l’enii- 
gnizione/vei-so i paesi più ricchi e 
poi la storia la conosciamo e 
sappimiio/spesso come va a finire.

lo adesso mi rivolgo all’ono­
revole d’alenia/approfitto del mi­
crofono per parlare di questo 
problema/chissà quanti già le a-

vrmino sottoposto la questione/nia 
io vorrei usare il microfono e la 
televisione/per chiedere di dare 
un segno profondo/ alla questione 
del debito estero di molti paesi del 
sud del mondo/che sono soffocati 
dal divario accumulato/verso i 
governi ricchi del mondo cosid­
detto industrializzato/ paesi che 
per secoli sono stati colonizzati/e 
poi fatti mmegare nel mare di un 
progresso difficile da sostene- 
re/per carenza di infrastnitture e 
zero potere decisionale/al tavolo 
per niente rotondo della banca 
mondiale/e del fondo monetario

intemazionale/cancella il debito...

miche giovmini paolo secon­
do papa woitila/lia espresso il suo 
appoggio per jubilee 2000/che è 
un’organizzazione nata per fare 
pressione/in quei paesi che pos- 
son riseolvere la questione/tra 
questi c’è l’itidia e io mi rivolgo a 
lei/presidente del consiglio si 
consigli con i suoi/e faccia un ge­
sto grmide di quelli che cmubimio 
la storia/se lei cancella il debito a 
lei midrà la gloria/e a un sacco di 
famiglie la speranza/per molti è 
una questione di soprawiven-

za/dimostri che la politica non è 
solo far quadrare i conti di una 
legislatura/d’alema unisciti a noi 
non avere paura.

approfittiamo del giubileo per 
ripartire da zero/se lei cmicella il 
debito aiuta il mondo intero/lo 
faccia lei per primo e gli altri le 
veiTmino appresso/se il sud non si 
risolleva non ci sarà nessun pro- 
gresso/ma solo nuove guerre di 
disperazione/tragedie umanitarie
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ADDIO CARA.
U EC C m SIAZIO IIE
La stazione di ìerontola è 

ormai destinata al de­
classamento ed alla 
chiusura progressiva?

E’ questo l ’inteirogativo che 
s’aggira, inquietante tra gli abi­
tanti della popolosa frazione 
cortonese che ha avuto, da sem­
pre, in questo snodo fenvviario 
(tra i più importanti deU'Italia 
centrale) il suo vero volano di 
sviluppo economico e sociale.

L’intenvgativo si sta facendo 
più angoscioso e drammatico 
dopo l ’ulteriore penalizzazione 
perpetrata dal giugno scorso con 
la soppressione di treni di vero 
raccordo veloce con Roma.

Oggi per andare a Roma si fa  
prima (e si hanno più possibi­
lità) se si parte da Arezzo invece 
che da Terontola. Per non par­
lare jx ji della stazione di Chiusi 
collegata quasi ogni ora con 
Roma e con percorrenze mai 
superiori all’ora e dieci miimti 

Fino al giugno 1999 anche 
Terontola poteva considerarsi 
un quartiere di Roma, tanto che 
ben 12 abbonamenti mensili e 
circa trenta viaggiatori, infra­
settimanali su Roma, proveni­
vano dall’indotto del Lago Trasi­
meno, di Perugia e dei comuni 
di Foiano, Sinalunga e Monte­
pulciano. Tutte utenze che oggi 
si sono spostate su Chiusi e 
Foligno. Per non dire poi degli 
utenti di Castiglion Fiorentino 
(circa una decina) che si sono 
ormai spostati sulla stazione di 
Arezzo.

Presto altri viaggiatori (circa 
dodici), che abitano nel corto­

nese, con la buona stagione si 
sposteranno su Chiusi ed allora 
pei' gli incassi della biglietteria 
di 'Terontola saranno tempi 
magri. Una semplice macchi­
netta distributrice di biglietti 
potrebbe sostituire gli addetti 
agli sportelli ormai con poco 
lavoro di incasso. Conseguenze 
occupazionali potrebbero aversi 
anche tra gli organici dei 
responsabili della gestione traf­
fico  e degli addetti alla manu­
tenzione.

Insomma un problema di 
urgente attualità su cui sarà be­
ne che chi governa la cosa pub­
blica cortonese dovrà dormire 
ben poco.

Coloro che alle ultime ele­
zioni comunali hanno avuto il 
mandato di rappresentare gli 
interessi dello sviluppo di questa 
frazione non possono permet­
tersi di disattendere tanta fidu­
cia e tante attese.

'Tutti ormai sanno che la sal­
vaguardia, la tutela e lo sviluppo 
della stazione di Terontola passa 
attraverso le mani e le capacità 
imprenditoriali del sindaco di 
Cortona e dell’assessore regio­
nale ai trasporti.

Il prossimo aggiustamento 
degli orari FF.SS. è già allo stu­
dio.

Alle persone testé richiamate 
l ’arduo, ma non impossibile 
compito di rendere prestigio e 
funzionalità alla nostra sta­
zione di Terontola e di scongiu­
rare un mesto, immeritato "ad­
dio”.

Ivo Camerini

S H i  PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA D I TURNO

Turno festivo 
domenica 5 marzo 2000
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Turno settimanale e notturno 
dal 6 al 12 marzo 2000
Farmacia Comunale (Camucia)

Turno festivo 
domenica 12 marzo 2000
Farmacia Comunale (Camucia)

Turno settimanale e notturno 
dal 13 al 19 marzo 2000
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno festivo 
domenica 19 marzo 2000
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno settimanale e notturno 
dal 20 al 26 marzo 2000
Farmacia Centrale (Cortona)

GUARDIA MEDICA
L a  Guardia M ed ica  entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona - Te le fon o  0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. Gallorin i - Tel. 0336/674326
L ’ A rca  - Tel. 601587 o  al cellu lare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
Am bulanza con m edico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI
5 marzo 2000
Coppini (Teverina)
Tariflì (Ossaia) - Tamoil 
Barbini (Centoia) Agip 
Btildolunghi (Sodo) - Q8

12 marzo 2000
Lorenzoni (Terontola) - Api 
iMunni (Mercatale)
Cavallaro (Ciumicia) - Agip 
Perlina (Str. Prov. M;uiz;uio)

19 marzo 2000
Coppini (Teverina)
Mikuiesi (Terontola)
Adreanl (Cortona) - Agip 
Salvietti (Montuiare) - Fina 
Ricci (Camucia) - Esso

26 marzo 2000
Alunni (Mercatale) 
Bartemucci (Terontola) - Erg 
Boninsegni (Camucia) - IP 
Brogi (Camucia)
Esso Ghezzi (Cegliolo) - Erg

Anche i docenti della Valdiclnana protestano

Ila rivolta contro il Mini­
stro Berlinguer ed i suoi 
sciocchi servitori otten-

__ tolti hanno partecipato
da veri protagonisti anche i 
docenti delle scuole della Val- 
dichiiuia che, con oltre il setkuita 
per cento di “no” al cosiddetto 
“concorsaccio da regime” , himno 
fatto sentire la loro posizione al 
pari di quella espressa dai docenti 
indiani delle gnuidi reidtìi metro­
politane.

Una volta tanto luiche la nostra 
piccola re;dtii territoriale non ha 
avuto remore ad organizzami id di 
fuori dei binari uffickdi tiuito cari 
;d comuniSmo re<de di un tempo 
che fu e ;d kmti ipocriti in nuische- 
ra che fanno di tutto per avvele­
narci il nostro quotidiiuio.

Serietìi, onestìi e senso del pu­
dore vorrebbero che coloro che 
hanno sbagliato, che non hanno 
ascoltato i legittimi interessi dei 
lavoratori di base, a partire dal- 
Eon. Ministro, dovrebbero ;uickir- 
sene a c;isa a prendersi un po' di 
riposo e lasciare a coloro che 
nella primavera del novantanove 
hirono messi brutalmente in mi- 
nortuiza il compito di ricontrattire 
l ’articolo incriminato del CUNE. 
Infatti solo così sarà possibile 
portare avanti quelle legittime 
rivendiciizioni salari;dl che devono 
fare da corrispettivo a tutti i 
docenti (e, checché se ne dica, 
sono molti) che ogni giorno si 
troviuio a dover iissolvere a sem­
pre nuove e maggiori funzioni la­
vorative.

Tutti sappiamo che oggi la 
scuola pubblica italiana vive un 
momento di particolare dilBcolhi, 
aggravato didla volontìi illuministi­
ca di un Ministro che volufcimente

e coscientemente fa à i  sponài ;d 
colposi interessi ili coloro che vo­
gliono privatizzare le nostre 
scuole.

Se come categoria à  lavorato­
ri sapremo tutti quanti renderci 
conto della posta in gioco e 
trovare iinitìi d'azione nel respin­
gere questo proditorio attacco id- 
la scuola pubblica potremo intelli­
gentemente operare anche in 
Viddichiana per far sì che questa 
strategia, riformista nelle parole, 
ma sfiLscista nei fatti, del Ministro 
Berlinguer venga respinta e battu­
ta.

Alfordine del giorno della no­
stra coscientizzazione sociale dob­
biamo poitire infatti luiche il riti­
ro della legge suda rifonua dei ci­
cli che (lo evidenziiuuo per coloro 
che luicora non ci himno liflettu- 
to) porterà idla cancellazione di 
quasi sessiuiUunila posti di lavoro.

Siamo sicuri che tutto questo 
non si tradurrà in quidche cosa di 
peggio e di dnuiimatico per idtret- 
tiuite famiglie?

La risposta passa luiche attra­
verso il parlar chiaro fino in 
fondo: non si tratta di una rifor­
ma, ma di una vera e propria 
Controriforma.

E' arrivato il momento che il 
sindacato torni tra la gente e 
riprenda il proprio ruolo di 
oppositore sociide ad un Governo 
che fa solo interessi degli Agnelli 
piuttosto che quelli del popolo e 
dei suoi figli.

Sia chiaro una volta per tutte: 
opposizione a tutti i governi, 
comunque colorati, che vogliono 
imporre sacrifici solo id lavoratori 
e a coloro che non hanno voce 
per farsi sentire.

Seguono 15 firme

da pagina !

“ C A R O  D ’ A L E M A
f ECCO IL TESTO DI JOOftNOTTIJ

e sovrappopolazione/lo faccia lei 
per primo e gli idtri seguiranno in 
fila/appoggi il progetto di jubilee 
2000/Guiella il debito...

presidente del consiglio io mi 
rivolgo a lei/promuova un incon­
tro del g7 lo dica agli altri sei- 
/mettete la parola fine all’era co- 
loniale/non c ’è neanche più la 
minaccia del socialismo reale/che 
aveva un certo modo giustificato 
l’esigenza/ di sostenere regimi

corrotti senza nessuna tnusparenza/ 
cuicella il debito

regali questo orgoglio alla 
nostra generazione/ inizi lei per 
primo (]uesf epoca di tnisfomiazio- 
ne/se si muovono i politici poi se- 
guinuino i biuichieii/se lei amcella 
il debito noi ne saremo fieli/ àmo- 
stii a tutti d ie le cose si possono 
aunbiare/io la saluto e la ringrazio 
e tomo a ballare/ auicella il debito

LAMPIONI VECCHI E NUOUl
“Il diavolo fa le pentole ma non i coperchi’’ . Questo vecchio adagio 

ben si adatta alla situazione proposta in foto. E’ mai possibile che dojx) 
un ’opera meritoria rAmministrazione Comunale (quella precedente) 
abbia provveduto ad istallare in parte della città nuovi lampioni e non 
abbia pensato di dare l ’ordine di togliere i vecchi? Per ovviare a questa 
deficienza possiamo chiedere ai nuovi Amministratori di provvedere?

OLTRE IL DIAMANTE
a dello straodinario. iiualche lettore si niitterà a fare un po’ di 
conto, ma jioi sonidendo, do\rà amendersi all eiidenza dei fatti: eh 
si, Ettore Toiresi e Rosa Siuiti il \entidniiue febbraio festeggiiuio il 
loro eccezionale sessiuitacinquesimo luinheivaiio di matiimoio. 

Sfogliiuido il "libro dei cosidetti \alori” qut*sto insiiii-gabilmente si femia 
alla celebrazione del sessiuitesimo anno, fome prewdendo cosa ardua e 
difficile andare oltre, ma (ini dobbiamo inventare iiualcosa di siieciale 
(lualcbe pietra jii-eziosa proveniente àdla luna, ora d ie è (|ui a (|uatlro piissi.

/Allora sessiuitauiol dire diiuiiiuite e sess;uitacin(|ue?
Non resta che vedere attorno figli, nipoti e bisnipoti tutti festanti, e 

abbandonai-si al lonUuio passato, in iiuel lontiuiissinio 25 febbniio, (]iuuido 
àiviuiti all’altare della chiesetta di Eratticciola. Ettore e Rosa si iironiisero 
eterno amore. Ricordare con npstidgia la semplice cerimonia, i pnuizi di 
nozze rigorosamente separati, e (loi luicora l’incontro dello sjioso con la sua 
gimiuiissima sposa.

Ritto finisce ciui, ;d tempo del 40  non ci fu \iaggio di nozze, ma subito 
un impegno forte ed ecco d ie rosa cinese idla suocera d ie rattendeia sulla 
polla di arsa: "Mi ci volete mamma” ? L i gioviuie sposa idlora entrala nella 
numerossima fiuniglia e subito àd mattino successivo, era ]ironta non con i 
biglietti per un fai'oloso lii^gio nei Gandbi, ma con la luciài fidce (ler fare 
"la governa” alle numerose bestie della stalla. Questo anniiersario è un 
segno fcuigibile di amore e ;d coro di Uuiti auguri, miche il gionnde jioi-ge i 
propri, magari spromuido gli esperti a trovare micora iiietre preziose, miche 
per dopo il sessmitacin(|uesimo; Ettore e Rosa hanno tutta l’aria di festc'g- 
gianie molti idtri. Umi Im idi

NUOVA 
 ̂ FIAT 

PUNTO.
NUOVA
SPECIE.

m h s e ^ h ì y ^ (4 to  s. i>. <>.
Arezzo - Olmo 

Ripa di Olmo, 137 
Tel. 0575 959017 
Fax 0575 99633

Camucia - Cortona 
Viale (iranisci, 66/68 

Pel. 0575 6.30444 
Fax 0575 630392

L ’E T R U E I A .Soc. Coolì. a.r.t.
Carlona -  Loc Xaiione A4B
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Ambizioso ed interessante progetto destinato a concretizzarsi in  una grande opera editoriale

STORIA DELLE ARTI IN TOSCANA
voluta dalla Cassa di Ri- 
sirarmio di Firenze la col­
lana di opere che iio iti il

_ _ _ _ titolo generale di “Storia
delle Arti in Tbscmia” : sette volumi 
irrogettati e studiati per rendere 
vivo e raggiungibile l'immenso 
|)atnmonio artistico ed architetto­
nico della nostra Regione.

Un’opera titanica destinata 
probahilmente a colmare anche 
un vuoto ]X)iché tenuti insieme ed 
ispirata dalla volontà di tracciare 
una “storia" coerente e comides- 
sa, tlal Medioevo all'Ottocento, 
attraverso stili, influenze, scoiierte, 
progetti, grandi artisti ed abili 
artigiani, come uno straordinario 
unicum iirodotto dal multiforme 
ingegno ummio.

Un (|uadro comi^lessivo, quin­
di, che iiropone una conoscenza 
animata da rigore e scientificità 
tecnica ma anche godibile, da 
studiarsi ma luiche da leggere riu­
scendo ad avvicinare i meno e- 
sperti, con riferimenti storici im­
mediati per collocare ed inqua- 
tlrare nello scorrere del tempo 
revoluzione dello spirito, degli 
artisti e le influenze delle vicende 
umane sugli stili, sulle espressioni, 
lino a sfiorarne le ricorrenze negli 
ambienti privati e nei modi del vi­
vere.

D’altronde, anche da (|ueste 
colonne |)iìi e i)iù volte si è scritto 
della straordinarietà di i|uesta ter­
ra: forse con un po' di jnidore, 
jicrché è la nostra e noi siamo 
soliti viverla come abitudine tra le 
altre abitudini. Sono gli altri, spes­
so stnmieii, a farcela scoiirire nel­
la sua bellezza spicciola e i|uoti- 
diana iiiìi ancora che in ciuella 
abbagliante dei Maestri del Rina­
scimento.

Ma è una realtà che deve far 
scatUire una molla: lo dice luicbe 
Aureliano Benedetti, Presidente 
della Cassa di Risiiarmio di 
Firenze, quando spiega l'intento 
dell’opera che deve stimolare a 
“ ... lijiettere sulla resfxmahilità 
iuteilettiiale che le genti toscane 
devono continuare a sentire, pp' 
trasmettere alte generazioni fu­
ture un messaggio di impegno a 
procedere verso sempre più aiti 
traguardi di civiltà...".

F allora, in momenti in cui il 
presente sfugge ed il liituro è ap­
peso ai fili della “ rete” , rileggere il 
lussato, spesso impararlo per la 
prima volti, puià essere i|ualcosa 
di più che uno stimolo culturale.

Pel' tornare alla collima voluti 
dalla Cassa di Rispannio di Firen­
ze, come accennato il piimo del­
l'opera prevede sette volumi, dal 
Medioevo all'Ottocento. Curatore 
dell'intero progetto è un Comitito 
Scientilìco diretto da Mina Gregori 
e R.Paolo Ciardi (Fd. Fdifìr, FI).

Ogni periodo storico tracciato 
è affidato ad una serie di saggi 
scritti da esperti, il linguaggio è ef­
ficace, leggibile, stimolante nella 
ricchezza dei particolari storici.

L'ultimo volume del piimo del­
l'opera, dedicato aH'Ottocento, è 
un esempio emblematico dell'im­
postazione generale: rigorosa­
mente scientifico e tuttavia di gra­
devole lettura, si rivela fittamente 
documentato imche grazie ad una 
cronologia storica mai scontata 
(|uanto piuttosto parte integrimte, 
e spesso ispiratrice, delle evolu­
zioni artistiche e degli stili. Da Pie­
ro Leopoldo ai Macchiiiioli, si di- 
|)iuia sotto gli occhi del lettore la 
Toscana forse meno nota, terra 
grimducale di illuminate rifomie e 
poi fulcro di artisti sintonizzati ver­

so il N'ovecento.
Non mancano cenni, nel bel 

mezzo del fiorire degli stili, so­
prattutto nel trionfo del Neocliissi- 
co e poi di quell'imperial gusto 
nii])oleonico, alle attività culturali 
proiiriiunente dette: e, tra queste, 
aH'impegno dell’allorii giovane 
Accademia Ftrusca cortonese. Il 
ruolo del sodalizio è sottolineato

reperti archeologici, sia dall'o­
pera di catalogazione e divulga­
zione delle opere fino ad allora 
conosciute portata avanti dal­
l'Accademia Etnisca di Cortona 
e dagli eruditi locali..!' (li. Colle, 
(ili ambienti e gli stili del vivere, 
tlal volume dedicato all'Ottocento,
pî >. 108).

A Cortona, ed ai suoi studiosi

IM Regina d'Etruria con i figli Autore t’. Benvenuti Palazzo Pitti (Firenze)

là dove si parla di collezionismo 
privato, tendenza che sul finire del 
700 si afferma prepotentemente 
anche sulla scorta delle scoperte 
archeologiche.

L'Accademia viene segnalata 
quale veicolo di cultura fin dal suo 
apparire: “ ... con l’arrivo a Fi­
renze di Pietro l£opoldo anche il 
collezionismo dalle antichità ro­
mane ed etnische, al pari di altri 
settori del variegato panorama 
delle raccolte d'arte già formate 
sotto i Medici, ebbe un notevole 
impulso determinato sia dal 
nuovo gusto neoclassico per i

già consociati nell’Accademia, 
viene dunque riconosciuto un 
molo di primo piimo nello studio 
delle “ imtichitìi", un ruolo che del 
resto porterà alla formazione di 
importantissime collezioni molte 
delle quali confluite nel Incide 
Museo idtre, come quella Corazzi, 
purtroppo disperse o vendute al­
l'estero.

La pubblicazione dell'intera 
collana non è ancora stata com­
pletata: ma questi presupposti ne 
ribadiscono lo straordinario inte­
resse.

Isabella Bietolini

Un numero speciale

UNA LUCE 
DAL COLLE

L
a simpatica iniziativa 
dei frati minori di S. 
Margherita di realizzare 

_ _ _ _ un giornale per informa­
re tutti i fedeli delle iniziative 
del Santuario continua piace­
volmente e con un atri echi men­
to anche grafico della rivista che 
la rende ancora più leggibile ed 
attuale.

GIUBILEO 2000 - ANNO DI GRAZIA
"M argh e rita guitìa a i riconciliazione con Oio e  c o n i ftvte lli "

in questo mese di gennaio è 
uscito un numero speciale 
dedicato al Giubileo con un 
sottotitolo che da solo da il tono 
dell'intero contenuto della rivi­
sta: "Maigherita guida di ricon­
ciliazione con Dio e con i fratel­
li'’.

Come è stato già scritto su 
questo numero e sul precedente 
del nostro giornale il Santuario 
è durante l'anno santo chiesa 
giubilare.

Non è dunque necessario 
andare a Roma o in temi Santa, 
anche se è auspicabile, è possi­
bile ottenere gli stessi "vantaggi 
spirituali" anche nella terra di 
S.Margherita presso il suo San­
tuario.

Numerosi sono gli interven­
ti che si possono leggere, da 
quello di suor Chiara Serena, 
delle suore Clarisse, dal titolo La 
scelta francescana di S. Maighe- 
rita ai altri molto interessanti.

NO NCEm nCH m iLCASSER ETTO
astiglion Fiorentino ha nu­
merosi bei monumenti 
architettonici ma, credo 
che il più caratteristico, 

nonché il più notevole, sia il 
complesso del Cassero. Infatti, il 
Cassero è un monumento fatto di 
altri monumenti: la Pieve di S. 
Angelo, il Palazzo Pretorio, la 
Torre, il Casseretto; a loro volta, 
sia la Pieve che il Pidazzo Pretorio, 
ospitano autentici tesori come la 
Pinacoteca, l'Archivio Storico, la 
Biblioteca e fra poco anche il 
Museo.

Non penso di sbagliare se af­
fermo che il Cassero è il fiore 
idl’occhiello di Castiglioni, il luogo 
che ogni paese o città vorrebbe 
avere.

Qui si consemmo le memorie 
più antiche; il sottosuolo ha resti­
tuito reperti cerimiici protostorici, 
strutture e reperti etruschi 
d’immenso valore. Le muraglie 
medioevali poggiiuio sopra la cin­
ta delTiirce etinsca.

Nell’alto medioevo sorse 
iiuassù il primo castrum, così 
impoi'timte che dipendeva diretta- 
mente didl ‘impero. Esso fii conti- 
nuiunente rafforzato e migliorato, 
per poter degnamente accogliere 
Ciudici e Vicari Impeiiidi, il figlio 
deirimperatore Federico II e il 
medesimo monarca, il 15 gennaio 
1240.

Anche in seguito il Cassero 
conservò la sua impoi'tiuizii e, nel 
corso della prima metìi del '300, 
accolse l'abitazione di Pier Sacco­
ne Tarlati.

Ma, fra la fine del XIII secolo e 
la prima metà del successivo, 
venne via via potenziata la porzio­
ne nord-occidentale del Cassero, 
con Fedificazione di un ridotto 
fortificato e di una torre possente. 
Tide costruzione fu chiamata 
Casseretto e compare nei 
documenti fin dal 1350 (Cassero 
Parvo). Il Casseretto serviva nei 
casi di pericolo e vi si asserraglia­
vano le personalità eminenti del 
Comune castiglionese. Qui si 
trovava tutto quello che potesse 
servire per resistere ad un 
assedio. C'era rabitazione del 
Castelliuio, Toffidna del miuiiscal- 
co, gli alloggi per i soldati; una 
muraglia con un camminamento 
sulla sommitìi lo collegava ad una 
torricella della cinta esterna per 
poter ricevere aiuto o per una 
prudente fuga. Da un inventario 
del 1384 sappiiuiio che all'interno 
del Casseretto erano conserate 
armi, come una bombarda ed una 
balestra; al piimo temi si trovava­
no un molino a mimo, un molino 
da grano azionato tramite 
“ bestia” , un forno, la stidla, 
alcune side. ,41 primo piano c’e­
rano alcune camere e la cucina. 
La limitrofa idta ton'e oggi il vero 
simbolo di Castiglioni, che ne 
controllava il piccolo portone di 
accesso, aveva id suo interno una 
lettiera per le guardie.

Questo Casseretto, soprawis- 
suto miracolosamente alFindiffe- 
renza di tante generazioni, e 
davvero un piccolo gioiello, una 
chicca. Per questo motivo, esso è 
stato finalmente inserito in un 
progriunma di recupero funziona­
le da parte dell',4mministrazione 
Comunide, la quale vi vorrebbe 
collocare un imfìteiitro per spetta­
coli vari.

Debbo dire che si tratta di una 
buona idea però ... Però, leggen­
do sui giomidi, mi è sembrato di 
capire che si vorrebbe scavare 
con una pala meccanica la 
porzione superiore delle macerie

e, una volta sbassato di qualche 
metro Fattuide livello, si vorrebbe 
costniire un mimufatto in cemento 
iimiato.

Probabilmente, avrò capito 
mide! Infatti, non mi pare immagi­
nabile che si voglia dare corso ad 
uno scavo con un mezzo più 
adatto ad uno sterni che ad un’in­
dagine archeologica. Così come 
non credo che si voglia obliterare 
sotto una coltre di cemento 
armato uno dei luoghi più impor- 
timti, tlid punto di vista archeologi- 
co, non solo di Castiglioni, ma 
dell’intera vidlata.

llitti sanno che cosa ci abbia 
riserato il sottosuolo del Glisserò, 
soltanto a pochissimi metri dal 
Casseretto; il tempio etrusco, gli 
straordinari reperti in terracotta 
che sono stati esposti perfino nel 
Nuovo Mondo. E’ probabilissimo 
che anche sotto il Casseretto si 
piissimo trovare tesori imaloghi o 
addirittura più belli. Perché, 
dunque, precludersi la possibilitìi 
di uno scavo del sottosuolo? 
Perché precluderla al nostri

Di certo il cemento armato - 
indipendentemente dal fatto che 
sia 0 no compatibile con le 
muraglie del XIII-XIV secolo - 
immillerà per sempre la possibilitìi 
di indagine.

Oggi magari non ci sarimno i 
fondi, ma un domimi più o meno 
prossimo?

Penso che si potrebbe costrui­
re ugualmente l’anfiteatro, ma in

strutture provvisorie e all'occor- 
reiv.a smontabili con facilità 
(legno, feiTO ..), cosi come viene 
fatto all’intemo di imaloghe vetuste 
stmtture: cito la Rocca di Civitella, 
la Rocca di Montalcino, la Rocca 
di Prato.

Con i soldi oggi rispamiiati si 
potrebbero consolidare le 
muraglie, magari ricostruire i 
ballatoi, magari riscoprire le 
feritoie oppure metterli da parte, 
in attesa di averne degli altri per 
intraprendere uno scavo archeo­
logico.

Mai dire mai! Chi l’iivrebbe 
detto, quindici anni fa, che 
sarebbe stato inditgato archeologi­
camente il piazzale del Cassero? 
Piimo piimo, un po' alla volta, con 
stanziamenti, contributi, lavoro di 
volontari, la parte nord del Cas­
sero è stata quiisi tutta scavata. F 
ne conosciamo gli stupendi risul­
tati.

Ecco dunque, che vorrei rivol­
gere un appello all’Amministra­
zione castiglionese - da sempre 
sensibile a queste tematiebe - af­
finché continui nella lodevole ope­
ra di recupero funzionale del Cas­
sero, del Ciisseretto e di altre im- 
poitiuiti strutture, ma che non dia 
luogo ad inteiventi che pregiudi­
chino il futuro studio del nostro 
passato, precludendo eventuali 
nuove fortunate scoperte di altri 
tasselli, appartenenti a quel ma­
gnifico e prezioso mosaico 
dell’antica Castiglioni.

Santino Gallorini

PREMIO

MONTEPREMI PER CIRCA DIECI MILIONI
Richiedere il Bando Gratuito a

Pagine 00136 Roma - Via Gualtiero Serafino, 8 - Tel. 06/39738665-06/39738949 - Fax 06/39738771 
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A G E N Z I A  C
Immobiliare cortonesC

di Burazzi rag. Michele
Camucia, villette ii schiera di nuova realizzazione, composte da 3 camere, 
doppio servizio, sala, cucina, vano pluriuso, garage, giardino ed ingresso 
privati. Possibili personalizzazioni. RidtiestaL. 270 milioni 
Camucia, appartamento posto al terzo ed ultimo piano, di mq 105, composto 
da 3 camere, 2 bagni, sala con caminetto, cucina, ripostiglio, 2 terrazze, 
grande mansarda praticabile, garage e cantina al piano seminterrato.Ridtiesta 
L. 215.000.000 rif. 253
Castiglion Fiorentino, appartamento di mq 50 appena ristrutturato, compo­
sto da cucina/soggiorno, cimiera e bagno.Richiesta L. 120.000.000 rif. 208 
Abbiamo disponibili molti appartamenti arredati e non, in Camucia 
e campagna in affitto, con prezzi a partire dalle L. 600.000 mensili.

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - Celi. 0336/89.18.73 

ww.immobiliare-cortonese.com 
e-mail:info@immobiliare-cortonese.com

rede ̂ uzzìnì - Escenhacìi - Alessi -  Le porcellane d ’ANCAF 
ICM - Accademia Lagostina - sanhonet - l̂ e Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel - Serafino Zani - 

Alexander - LagostinaSO - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche ttutor’ o m m
1500 M E T R I Q U A D R I D I E S P O S IZ IO N E

Loc. Vallone • Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10
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TOPOGRAFIA Di CORTONA
@ Il foro e gli edilìd pubblici di 

età romana
Difficile seguire le tnicce iniiKil- 

pabili che la ciltìi romima di Corito 
ha lasciato dietro di sé; maggior 
foiHina si ha sul territorio, dove la 
scarsiu't delle fonti antiche viene in 
parte compensata dalle numerose 
strade ronnuie (correditte spesso di 
toponimi significativi) ancora hen 
visibili in ideimi tratti della nostra 
montagna, dai resti di fornaci e 
necropoli sparse per la Viddiclniuia 
0 tlitUe imponenti vestigia della villa 
di etìt tiu-do-repubbliciuia e imperia­
le di Ossaia, testìmoniiuize tutte che 
attestano una frequentazione costim- 
te e considerevole del territorio 
cortonese per tutta l’etìi romana. In 
cittiì, invece, i friunmenti di coccio­
pesto delle cisterne, rimposUizione 
del centro urbano (anche se poi 
riveduta e con’etta nei secoli succes­
sivi), nomi che eccitimo rimmagina- 
rio collettivo come balneum Re- 
ginae e Bagni di Bacco e i ritrova­
menti sporadici che si accompagna­
no ad interventi urbiuii di un certo 
rilievo (per esempio la metimizzazio- 
ne) sono quello su cui oggi per lo 
più si può lavorare. E, tuttavia, miche 
da cpiesti pochi frustidi è possibile 
ricaviu'e notizie impoituiti.

Idutilizzando probabilmente in 
parte Timpostitzione etnisca, la città 
romima di Cortona si sviluppò intor­
no a quel fulcro fondamentale che 
era il foro; posto alla confluenza di 
cardo e decumano, cioè delle due 
principidi strade a peqiendicolo 
(riprese dalla struttura degli acaun- 
pamenti ma già care agh urbimisti 
Greci), il foro costituiva il cuore pul­
sante della cittìi, il luogo in cui 
misurare gli umori delle folle, in cui 
discutere di politiai e di affluì ed era 
D (o nelle sue strette vicinanze) che 
si affacdavimo i templi e i principali 
edifìci pubblici. Per Cortona si è oggi 
d’accordo nell’individuiire il cardo 
nell’asse nord-sud Via Dardimo - Via 
Benedetti - Via Guelfa e il decuma­
no nell’asse est-ovest Via Nazionale - 
Via Roma; identificazione più di 
orientamento che reale date le tra- 
sfonnazioni medievali, lìnascimenta- 
li e moderne che himno poi interes­
sato le varie zone ed alterato l’imtico 
alliiifórniento. 0 ^  il punto di incon­
tro di questi assi viari corrisponde 
ancora ad una patte importante nel- 
rurbanistica della città, cioè a Piitzza 
della Repubblica, ma anche neU’im-

ticliità il foro si trovava più o meno 
j nella stessa zona, hittavia più lunpia, 
j compresa tra Piazza della Repubbli- 
I ca. Razza Signorcìli e Piitzza Pnuicio- 

lini, arrivimdo oltre il Teatro Signo-

di pozzi/dstenia c|ui individuabili (il 
più importimte dei quidi era la cister­
na sotto Piazzetta Passerini) che dalla 
ipotesi secondo la quitle sotto Tattua- 
le Cattedritle (e t|uindi imche sotto la

relli (parleremo in altra occasione 
dei recenti ritroviunenti avvenuti in 
Piazzetta Tommasi e in Vicolo 
Vagnotti); tale posizione viene inoltre 
coiffermata sia dalla ricca presenza

precedente Pieve di S. Miuiit) riposi 
un antico tempio pagano. A ciò si 
i^ u n g a  miche il grimdioso tratto ili 
muro etrusco-romimo ritrovato nel 
sottosuolo di Palazzo Laparelli in

Piitzym Signorcìli, il cui midmnento - 
peifettmnente allineato con Via 
Roma - lo mette sicuramente in 
relazione con il decummio e con il 
foro, sia che lo si voglia inteipretare 
come muro di sostegno di un terraz­
zamento che come base di un 
tempio. Il foro cortonese era 
dunque un giimde spiazzo rettmigo- 
lare sul iiuale si affacciavmio alcuni 
edifici pubblici e religiosi non più 
ricostniibili ma solo ipotizzabili jxir 
confronto con altre reidtìt, non 
ultima Arezzo. Qui pulsava il cuore 
\itide di Corito.

Ma dopo aver discusso "sopra i 
miussimi sistemi” in piazza, dopo 
aver criticato il tal magistrato o la 
tide nuova imposta, miche gli mitìchi 
romiuii avrmino imito bisogno di un 
po’ di simo relax, à i  ricerairsi non 
lontimo didlii piazza principide. Gli 
sviali predilettì degli mitìchi ronimii 
ermio terme e teatro e miche Cor­
tona non im i à  certo fatto c'ccezio- 
ne... ma di questo parleremo la 
prossima volta.

Eleonora Saiidrelli
{continua)

PS. Vorrei scusarmi con i lettori 
per il refuso comparso nell'arti­
colo precedente: non è a Porta 
Colonia che si vedono tracce del­
l’acquedotto romano, bensì a 
Porta Montanina.

Al Teatro Signorelli, sponsor la Banca Popolare di Cortona

C O N V E G N O  D I S T U D I O  
DEI DOTTORI COMMERCIALISTI

i è svolto lo scorso 18 feb­
braio, presso il Teatro Si- 
giiorelh di Cortona, il con­
vegno di studio sul tema “A- 

spètti giuridici, contabili e fiscidi in 
occasione del passaggio genera­
zionale d ’im presa” organizzato 
dairOrdine dei Dottori Commer- 
ciidisti della Provincia di Arezzo e 
grazie alle sponsorizzazioni offerte 
dalla Bmica Popolare di Cortona e 
dal nostro Comune.

Relatori il doti. Angelo Busiuii, 
notaio in Parma e il doti. Carlo 
Oneto, commerciidista in Salerno, 
entrambi pubblicisti did Quotidia­
no Il Sole 24 Ore.

L’apertura dei lavori è stata 
tenuta dal Presidente dell’Ordine 
dei Dottori Commercialisti di 
Arezzo, doti. Athos Vestrini e did 
nostro sindaco, doti. Emanuele 
Rachini che ha donato ai relatori 
dei ricordi della nostra città. 
Presente ai lavori anche il Di­
rettore Generale della Banca 
l’opolare di Cortona Giuseppe 
I.ucarini.

(Secondo gruppo stagione 1999/2000)

Incontri con il cinema italiano

E’ decollato giovedì 27 gen- 
nitio il secondo gntppo di films di 
“Incontri con il cinema italia­
no' (stagione 1999-2000). Pre­
ziosa iniziativa del Cinema Si­
gnorelli con la collaborazione 
della Banca popolare di Cortona, 
dell’ Accademia degli Arditi e del 
Comune di Cortona.

Questi films del giovedì

trasvoleranno questi ultimi mesi 
invernidi per portarci e atterrare 
in primavera (l.A aprile). La 
locandina dell’evento filmico e 
culturide è progettatit e realizzata 
come al solito da Lorenzo Sidti col 
consueto stile e buongitsto.

Ho già elencato e scritto i 
motivi del mio totale consenso 
assicurando ai cinefili incontri 
rassicuranti e speciali, quelli che 
solo una buona inquadratitra, una 
frase detta con una espressione 
memorabile sanno preparare, o 
devoto cinema!.

Tra gh appuntamenti ricordo 
il raffiniito Rtpi Avuti con “La via 
degli angeli" (già passato il 3 
febbraio) e il giovanilistico film- 
rivelazione “Come te nessuno 
mai" di G. Muccino che chiuderà 
questo secondo gnippo di films e 
la stagione 1999/2000 tutta dei 
film del giovedì di “Incontri con 
il cinema italiano"

Buona visione, felici incontri.
Albano Ricci

Il sindaco E. Rachini. il doti. A. 
Oneto.

Vestrini, il notaio A. Busani e il prof C.

Il folto pubblico presente in 
sida, fonnato da professionisti del 
settore giuridico-contabile della 
nostra provincia e di quelle li­
mitrofe di Perugia e Siena, ha 
assistito idle esposizioni dei relato­
ri dibattendo poi con gli stessi le

aspre problematiche connesse al 
momento del passaggio deH’im- 
p re saà tp ad ri aligli.

Ne è scaturita una serata viva­
ce, alla quide la splendiàt cornice 
del teatro Signorelli e la cordiidità 
del suo personale himno fatto à i  
egregio sfondo.

Il convegno si è concluso con 
una serata conviviale presso il 
Ristorimte Tonino di Cortona alla

quale ha partecipato anche il 
Presidente della Banca Popolare 
di Cortona doti. Emilio Farina con 
la gentile consorte e gli assessori 
provinciali Giiuicatìo Catelli e Ing. 
Antonio Boncompagni.

Alessandro Venturi

LE LAVANDAIE
Con l'avvento delle lavatrici 

le famose lavandaie sono 
sparite. Si anche questo 
“mestiere” è andato a finire nel 
dimenticatoio.

Erano le mogli e le figlie dei 
contadini più vicini alla città che 
facevano questo lavoro. Così 
contribuivano, con il loro 
guadagno al bilancio familiare 
ed anche a fare il “corredo” alle 
figlie. Si, perché, con un bel 
“corredo " era più facile trovar 
marito.

Arrivavano in città, con qual­
siasi tempo, il lunedì mattina. 
Facevano il giro dei loro clienti 
per ritirare la biancheria 
sporca. Avvolgevano il tutto in 
un lenzuolo e mettendoselo in 
testa ritornavano alle loro case.

Il sabato mattina riportavano 
lavata e stirata la biancheria ai 
loro clienti. Riscuotevano il loro 
compenso e via di nuovo alle 
loro case poiché, oltre a fare le 
lavandaie dovevano fare anche 
le contadine. Non avevano mai 
un minuto di riposo eppure 
erano sane, di pelle rosea, ma 
soprattutto capaci di resistere 
ad ogni awersità e di tener testa 
anche al diavolo, se ce ne fosse 
stato bisogno.

Pura razza chianina, ma di 
quella di una volta.

CREDERE 
O NON CREDERE
.Nella vita di ognuno di noi ci 

sono i periodi di “vacche 
inii^re” e di “vacche grasse ’. Più 
si ra in là con gli anni, più questi 
periodi si allungano o si restrin­
gono, come se la vita stessa fosse 
un elxstico.

Così nei tempi di “magre ” ci 
si attacca a tutto. Anche se non 
siamo credenti ci si rivolge a 
quello 0 quella che ci possono 
aiutare. Per nostra fortuna noi 
abbiamo la nostra, dico nostra, 
Santa. Quindi ci rivolgiamo 
sempre a Lei. Forse ci acconten­
ta, forse no, però una speranza, 
con Lei, rimane sempre.

Nelle rare volte che vengo a 
Cortona vado sempre a fare una 
risitina al Santuario.

In una di qut*ste volte trovai 
in chiesa una famiglia, composta 
dal padre e tre figli (subito dopo 
la liberazione, comunisti come 
loro in città non c era nessuno), 
che ascoltavano la ,Santa Messa 
con dovuto rispetto. Forse 
avev'ano bisogno di una “grazia". 
Anche io, non spes,so, ho chiesto 
a Lei qualcosa. Almeno in tre 
occasioni una mano “Santa" mi 
basai vato.

l.a prima: una mina mi scop­
piò a un metro di distanza, una 
forza sopranaturale, in una 
frazione dis econdo, mi fece

a cura di Qioca

buttare di lato prima dello 
scoppio. Volò terra e sassi 
intonio a me ed io non riportai 
neanche un graffio, avevo solo 
20 anni.

U  scxionda volta: ero milita­
re. Alla mensa, mentre si 
conumava il rancio, un militare 
tirò una bottiglia d’acqua ad uno 
vicino a me. Sbagliò mira, da 
non più di 5 metri vidi arrivare 
la “boccia " istintivamente alzai 
le mani e con la punta delle dita 
la deviai. Li per lì ringrazia me 
steso , perché avendo giocato al 
pallone, com e portiere, avevo 
avuto i riflc'ssi pronti.

Poi cominciai a riflettere e 
mi venne un dubio. Forse le 
mani erano tre, le mie e una 
forse più importante, quella 
“Santa”.

La terza, ma in ordine di 
tempo è la prima, avevo circa 7 
anni.

Come ben sapete per S. 
Margherita di maggio c ’era 
l’addobbo dei rioni.

Il mio rione era via 
Benedetti. Mentre facevano le 
prove generali di lampadine, 
toccai i fili elettrici proprio nel 
metnre arrivava la corrente. 
Volai, proprio volai, dalla dro­
gheria deil'ltalia (Italia come 
nome di persona), fino in 
piazza. Anche quella volta non 
mi feci nulla, solo tanta paura, 
tanta, e niente più.

Se questi non sono miracoli 
io non saprei com e definire 
questi fatti. Così sjiiego come 
sono attaccato alla mia terra, 
alle mie mura, alla mia “Santa”.

Sono un piccolo peccatore 
ma mai e poi mai ho im|)recato 
contro colei che, con pizzico di 
presunzione da parte mia, pen­
so, che mi guardi con benevo­
lenza.

^ 0 ^ 0  V i ci

'mséé
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CORTONA Un grosso ringraziamento

RESOCONTO NATALIZIO
/ Comitato per rtllumina- 
zione de! Centro Storico di 
Cortona ha impiegato un 
p o ' di tempo per chiudere 

tutti i conti relativi al costo del­
l'illuminazione che si è realizza­
ta per il Statale ‘99 nella città.

Sono state illuminate le vie 
principali, via Sazionale, via Se- 
verini, Via Ghibellina, via Guel­
fa, via Roma, via Benedetti, via 
Dardano, le piazze della Repub­
blica, Signorelli, Garibaldi ( nella 
parte antistante l'albergo ed il 
rislorante). E' stato sicuramente 
imo sforzo considerevole anche 
se è doveroso sottolineare che 
pochi sono stati i rifiuti al versa­
mento della ciuota pattuita. Per 
correttezza e per doveroso rin ­
graziamento il Comitato ci ha 
chiesto di pubblicare i nomi

delle attività commerciali, degli 
Enti, dei privati e dei Rioni che 
hanno aderito alla manifesta­
zione. Lo crediamo giusto e lo 
evidenziamo in modo che sia 
ben visibile l ’impegno profuso 
dai singoli.

Sappiamo che è già in corso 
una nuova opportunità per ve­
rificare per questo Satale an­
cora lontano una nuova illumi­
nazione che sia ancora migliore 
di quella dello scorso anno.

Alcune ditte stanno invian­
do le foto degli addobbi natalizi 
nuovi che slanno predisponen­
do nei rispettivi laboratori.

Un grazie comunque a tut­
te le persone che in prima per­
sona hanno lavorato e che si so­
no sobbarcate l ’onere di andare 
per negozi a riscuotere.

A t t i v i t à  C o m i n e r c i a l i  
P i a z z a  d e l l a  R e p u b b l i c a

/  Molesini “Despar"
/  Berli Mario 
/  Frofumeria Orchidea 
/  Giuffrida Nuccio e Davide 
/  Eli Eliius

/  Tabaccheria Casacci 
y  Rachini Divauderia 
/  Bottega d'Arte Che rubi ni 
/  in Cortona

V i a  N a z i o n a l e
/  E'anuacia Lucente 
/  Lucariui Giulio 
/  Loreuzini Mobili 
/  Elitre
y  E lori di Spigo 
y  Baili 
y  Padri
y  Biagiotti Massimo 
y  Cariiesecchi Eliaiia 
y  Nocentini Giulio 
y  Botanici Ivan 
y  Caneschi Massimo 
y  Limentiiii Giorgio 
y  Piscili Francesca 
y  M airi Antonella 
y  “La Saletta ”
/  Castellani Antichità 
y  Fnittissima 
y  Tina - Giulietta Webber

V i a
/  Cornici Materassi 
y  Cipollini Marino 
y  Manzi Chiara 
y  Tante Cose 
y  Cuculi Giovanna

y  Babilonia 
y  Barneschi Davide 
y  Antica Drogheria 
y  Bar Bruni 
y  ParigiProfiimerie 
y  Licata Salvatore 
y  Rosticceria D i Migliore 
y  Enoteca Enotria 
y  Bar Signorelli 
y  Fratini Alberto e Wilma 
y  Giacclieri Bruna 
yPromozione Imm. Alberghiera 
y  Si.xteen
y  Merluzzi Franca Tabaccheria 
y  Pinco Sport 
y  Passini Adelfo 
y  Antichità “Al vicolo buio” 
y  Ristorante Tonino 
y  Albergo S. Luca

B e n e d e t t i
/  Il Cocciaio 
y  Idea Due 
y  M ilioni Silvano 
y  Pizza Bo.x 
y  Telerie Toscane

P i a z z a  S i g n o r e l l i
/  Gelateria Snoopy 
y  Antica Trattoria 
y  Pane e Vino 
y  D i Persia tappeti 
y  Loreuzini Enrico 
y  Ceramiche Etruria 
y  Bruno Piras

V i a
/  Hobos 
y  Dina Merceria 
y  Sileno Sergio 
y  Vladimiro Nespoli

y  Tessuti Montefalco 
y  Bar Sport 
y  Brunori Natale 
y  Bar La Posta 
y  II .lolly
y  Del Gobbo Giovanni 
y  Buca letti Claudio

D a r d a n o
/  Calzature Meattini 
y  Bellucci Paolo 
y  Bottega Pasta Fresca 
y  Trattoria Etnisca

V i a  G u e l f a
/  Al Caffè di Valente 
y  Picciqfuoclii Nunzlatina 
y  Sciarli Franco 
y  Testardi Barbara

E n t i
/  Accademia degli Arditi 
y  Cortona Sviluppo 
y  Misericordia

D a  p r i v a t i
/  Avv. Mauro Rossi

R i o n i
/  Peccioverardi 
y  Santa Maria 
y  S.Marco Poggio 
y  S.Andrea

y  Sensi Mario 
y  Ribelli Maria 
y  Antichità M ori 
y  Giornelli Antonio

B a n c h e
/  Banca Popolare di Cortona 
y  Cassa Risparmio Firenze 
y  Monte Paschi Siena

•«

ALEMAS

/

CAMUCIA La gente si domanda

?
i Inumo pollato questo foto per documentare come i lavori pubblici 
inizino, crescalo e poi .... improv\isamente si fermino. La realizza­
zione di una residenza simitoria assistenziale e di un centro socio- 

, sanitario polifunzionale da localizzare in Camucia, nel comune di 
C og lia  dato come concessione edilizia 1.2.1993, come consegna dei lavori 
16.11.1995, diito ultimazione dei lavori 14.9.1997. Sono triLscomi oltre due 
anni e mezzo oltre il termine massimo e tutto è fermo così da tempo. E' 
giusto? Vorremmo avere notizie più dettagliate daH’arch. progettista 
Lavagni .io e dalla Direzione deH’LiSL 8.

CAMUCIA

Una nuova agenzia per i servizi turistici

tì Vitìcci
n vernissage davvero 
da grandi occasioni 
ciuello che domenica 20 
febbraio ha inaugurato a

Camucia la nuova Agenzia “A
V i a ^ ” di Ademaro Battistoni.

In viiile Regina Elena di C;umi- 
cia, proprio a due passi dalla 
stazione, una folla da stadio ha 
visitoto ed applaudito aH’iniziativa 
commerciale di sei-vizi turistici e 
dintorni, progettata e realizzata 
con stile ed eleganza di prima 
ellisse didr infaticabile Ademaro 
che, dopo lunghi mini di esperien­
za di tour-operator in quel di 
Arezzo, ha voluto cimentarsi in 
proprio andando a valorizzare 
uno spazio urbano che, nel 
ricordo del popolarissimo ed 
indimenticabile ''chioghiolo”, 
pensa ora a riconvertirsi verso 
nuove prospettive di espansione 
economico-commerciale.

/\i tiuiti luiiici e conoscenti ve­
nuti a festeggiarlo e a complimen­
tarsi per questa sua nuova per- 
fonnance imprenditoriale A- 
demaro Battistoni ha voluto perso­
nalmente illustrare i locali del- 
l'Agenzia ed i pacchetti delle mi­
gliori offerte riiissunte in un essen­
ziale opuscolo illustrato dal titolo 
stuzziauite La tua fantasia è la 
nostei realtà.

Con la cortesia e rumanità 
che da sempre lo contraddistin­
guono, Ademaro ha inoltre rispo­
sto alle domande de “ LEtruria” 
che qui di seguito riportiamo.

Perché questa iniziativa?
“A Viaggi” nasce a Camucia 

con l ’intento di offrire alla mia 
città la professionalità e la 
competenza che ho maturato 
nel settore turistico attraverso 
diverse esperienze e lunghi anni 
di viaggi nel mondo”.

Qual è l’offerta speciale di 
questi primi pacchetti di 
servizi turistici che la tua 
agenzia offre alla nuova 
utenza di Cortona e della 
Valdichiana?

“La mia iniziativa vuole 
caratterizzarsi per una nuova e 
concreta attenzione otganizza- 
tiva al cliente offrendogli, oltre 
tutta l ’ampia gamma dei 
prodotti tradizionali di questo 
settore, anche pacchetti prede- 
terminati e seivizi a las 
mimites. Proprio per questo chi 
vetrà in agenzia potrà trovare a 
disposizione a bassi costi una 
postazione internet per consul­
tazioni di siti turistici on 
line".

Ivo Camerini

a cura d i Gino Schiopa

A S S E S S O R E  V IT A L I, I  T U O I O R D IN I  
N O N  V E G N O N O  E S E G U IT I

Con la speranza di essere smentiti, qumido questo giornale arriverà 
in edicola, ti segiralimuo, assessore Vitiili, che la serie di lavatrici, frigo ed 
altre suppellettili si trovano ancora nei pressi dei cassonetti di varie 
localitìi nonosEinte che (come ci risulto) tu abbia dato disposizioni affin­
ché fossero rimossi e trasportiti al puntootli raccolto predisposto.

Tenuto conto che quest'mino la percentuale della raccolto differen­
ziata dovrà raggiungere il 25% del totale à i  smaltire, ci sembra categori­
ca la istituzione di una mask force à  coordimunento che sovrintenài al 
controllo sistematico del rispetto delle competenze rispettivamente attri­
buibili ai cittadini e ai responsabili del sei-vizio. Amministrazione 
Comunale e Società Cortona Sviluppo.

ASSESSORE POLEZZI, VIABILITÀ E POLIZIA URBANA
Sabato 19 alle ore 20 le piazze di Cortona erano strette e soffocate 

dall'assedio delle Macchine: una ambulanza non avrebbe trovato varco in 
piazza Signorelli. Se va a fuoco il Teatro? Se qualcuno si accascia per 
malore? In compenso piazza del Mercato era deserta! Come preludio di 
quello che potrà avvenire in piena stagione turistica non c’è male.

Noi riteniano che il decoro e Tospitalità del centro storico debbano 
essere salvaguaràiti in mimiera continuativa e quindi si rende Necessario 
provvedere in tempo studiaido un seivizio di vigilanza che distribuisca le 
risorse del personale nelTarco delTintera giornata.

ASSESSORE CHECCARELLI, NON SI PUÒ NASCONDERE 
UN CASTELLO COSTRUITO IN CIMA A UNA COLLINA

Accogliendo con favore la tua decisione di utilizzare, in qualche 
modo, la Fortezza di Girifalco affidandone la gestione alla stessa 
Cooperativa che gestisce i sei-vizi del Museo. E' questo la riprova che i 
monumenti offi-ono ganmzie di occupazione.

Purtroppo c’è stata un “po’” di disattenzione nella ricerca dei fimui- 
ziamenti per il totide restauro e il pieno utilizzo e ci sembra anche di 
intravedere della malinconica rassegnazione.

Eppurò noi non abbiano disannato nella speranza di vedere esaudi­
to il nostro sogno granducale e da questo rabrica ti chieàamo un collo­
quio urgente per sottoporti proposte percorribili alle quali, se accolte 
daremo la più ampia risonanza. y

Winterthur Assicurazioni
Agenzia di Camucia

A g e n t e :
Carlo Cianelli

S ub . A g e n te :  
Pino Neri

Via Q. Zampagni, 3 
Tel. 0575/63.11.54 
Fax 0575/60.49.58 

Celi. 0348 51.90.017 
52042 CAMUCIA (Arezzo)

Tel. e Fax 0575/60.30.80 
E-mail: etrusco @ ats.it

PIZZERIA IL “VALLONE
di LUPETTI

FORNO A t.FGNA 
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

»)

TECNOPARETl

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411-2

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944 ALEMAS
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Ada Barciulli compie 90 anni

TERONTOLfì FESTEGGIA LA SUA MAESTRA
. i teldbmi Piero Pucini cki 
Firerenze: "Domenica 
20 siamo tutti invitati 

_ alla festa di complean­
no della nostra maestra, signora 
Ada Barciulli, compie 90 anni, la 
vogliamo festeggiare. Devi essere 
dei nostri anche tur

Noviuit'iuini! Ma come è possi- 
bile che sia piussato cosi tanto 
tempo ciit (|iuuiclo con Giov;uinino 
Lorenzoni, con una cartelliiccia, 
lui di legno, io di atrtone pressato, 
due (luadenii sgiiidciti, un iistuccio 
con una penna con i pennini a 
huicia e una matito qiuusi sempre 
s|)untata, paitivimio ck Ossida tutte 
le mattine a piedi per andare a 
scuola a Terontola.

Fra il 1945, il primo mino do­
po la guerra, non esisteva altro 
mezzo di trasporto che qualche 
hicicletta, ma quelle erano tutte 
per le persone che andavano a 
lavorare, per noi ragazzi non c’era 
che d cavallo di S;ui Fnuicesco.

Ma che turbinio di ricordi e 
che immensa nostalgia per la 
“mia” maestra, per quella sua ca­
pacità di incantarci dal primo 
appello aH’ultimo minuto di 
lezione.

Le regole di grammatica, 
c|uell’A con l’acca quanto ci faceva 
impazzire, le tabelline alla lavagna, 
qiumto enuio diflìcili quelle del 7 e 
del 9, ma poi veniva l’ora di Storia 
e la signora con i suoi racconti ci 
faceva rivivere gli avvenimenti, 
vedeviimo i personaggi come ora si 
ammirano al cinema: Garibaldi 
che stringeva la mano al Re 
d’Itidia, Giulio Cesare che attraver­
sava il Rubicone (tutti ci do- 
mmidaviuiio, ma dove sarà il dado 
che ha tirato piinia di attraversare 
il fiume, e come odiaviimo furiosa­
mente Maramaldo che vihnente 
uccideva Francesco Femicci ormai 
;dlo stremo; e come ci sembravano 
eroi i nostri nonni dopo che 
avevamo ascoltato la lezione sulla 
Grande Guerra 15/18; l ’orgoglio 
che provavamo quando ci faceva 
cantare “Monte Grappa tu sei la 
mia patria” , la voce ci tremava 
commossa pensando che qualcu­
no che conosceviimo vi aveva 
combattuto.

A raccontarlo ora ai nostri figli 
sembnmo favole: la penna col 
pennino che incrociando le punte 
spruzzava tutto il foglio d’inchio­
stro, i ctdamai che 0 spagliavano 
inondando il banco 0 asciutti 
spuntiiviuio i pennini, i calzoni ;illa 
zuava, la stufa di coccio rossa a tre 
piiuii che, quiuido il Comune non 
portava la legna, veniva caricata 
con quella che riuscivamo a 
poitire da casa.

M;il di pancia? Olio di ricino. 
Mal di testa? Olio di ricino. Eri 
deboluccio e inappetente ? Olio di 
fegato di merluzzo. Era sempre la 
stessa storia. Quando, dopo 
(|ualche settimana, dd l’ inìzio 
dell’anno scolastico, arrivavano i 
tiuito agognati sussidiari, la signora 
ce li consegnava con una cerimo­
nia che ce li faceva sentire come 
un meritato premio. Erano poca 
cosa, ma ci sembravano tesori: le 
pagine sembravano di catti assor­
bente ed enuio tutte chi tagliare e 
noi guardavamo estasiati le poche 
illustrazioni c]uasi sempre scure e 
poco risibili (altro che i mi^iifici 
libri patinati di adesso).

Li ricordo tutti i miei compagni 
di allora, molti si sono fatti onore 
nella vita, ma la cosa impoitmte è 
che nessuno di essi ha imboccato 
strade sbagliate, con alcuni ci 
vediamo spesso, con altri un po’

più raramente, ma nei nostri 
incontri ritorna spesso il ricordo di 
c|uei tempi e tutti abbiiuiio un grato 
sentimento di ringraziamento per 
la “nostra maestra” , che, oltre alle 
nozioni ci insegnò ad affrontare la 
vita con serietà ed onestà. Penso 
che nella vita di ognuno di noi, la 
formazione avuta nella scuola

compiti dovevamo aiutare la 
fiuniglia nei lavori di casa e spesso 
la sera dopo cena eraviuiio noi a 
raccontare ai nostri familiari la 
storia, la geografia che la maestra 
ci aveva insegnato, la grammatica 
interessava iioco, l’aritmetica un 
po’ se la ricordavano perché 
serviva per controllare gli scarni

Sisifi

elementare sia più importante di 
tutta quella avuta nei successivi 
studi.

Come per quasi tutte le 
maestre di allora, anche per la 
signora Barciulh, l ’insegnamento 
era una missione, plasmare il 
carattere dei “ suoi” ragazzi era la 
sua grande aspirazione.

Erano tempi veramente diffici­
li, ma favolosi, non esisteva la 
televisione, i giornali e la radio 
erano roba da signori. Molti di noi 
al ritorno da scuola (sempre a 
piedi, che fortuna quando qualche 
conoscente ci saliva in canna sulla 
bicicletta!) prima ancora di fare i

affari. Erano anni che la lunga 
tragedia della guerra aveva amcel- 
lato quel po’ di sapere che i nostri 
genitori avevano imparato da 
giovani e, con la scusa di sentire se 
avevamo studiato, si facevano 
raccontare la storia e quali erano i 
capoluoglii delle regioni.

La maggior parte di noi andava 
a scuola qiuisi come ad un diveiti- 
mento; era bello ritovarci in quei 
banchi di legno, scorticati, scara­
bocchiati, spesso traballanti, 
quante risate, che chiasso, poi, 
quando arrivava la signora, tutti 
zitti e rispettosi, non lo facevamo 
per paura 0 per dovere, ci aveva

conquistato, le voleviuiio bene.
Riusciva a farci ajiparire 

semplici luicbe le nozioni più dilìl- 
cili, a quei tempi non eravamo 
storditi dalla televisione e tutte 
lineile nozioni ci apiivimo i primi 
orizzonti nel mondo e placaviuio la 
nostra sete di curiositìi e di sa])ere.

Voglio raccontare un episodio 
che mi fece capire fino ila allora la 
fortuna che avevo avuto ad avere 
una cosi brava maestra.

Ero un ragazzo abbiisUuiza di­
ligente, facevo sempre tutti i 
compiti, ma quella volta mi ero 
poco impegnato c il tema era 
venuto veramente bruttino.Gi 
rimiLsi molto male quando mi 
scrisse sotto: "Povero di contenu­
to, non ti sei applicato. Lo porterai 
firmato da tuo iiadre” il quale 
commentò: “Finnato da me diven­
terà ancora più povero". Mio 
padre era del 1906 e alfepoca 
delle elementari era l'unico ri- 
miLsto a casa con la nonna a 
curare la casa, mentre gli altri 
fratelli erano tutti in trincea sul 
Carso, per cui la scuola per lui fu 
solo un miraggio.

La signora Ada ha avuto 
quattro figli che le hanno dato 
grossissime soddisfazioni, ma io 
credo che nel suo grande cuore 
c’è sempre stato e ci sarà sempre 
un posto per le diverse centinaia 
dei “suoi” scolari (se non sbaglio 
ha insegnato dal '29 al ‘75) il 
sapere che tutti la ricorderanno 
sempre con affetto e che l'hiuino 
additata ai loro figli come colei 
che ha guidato con mimo sicura la 
loro fanciullezza le darà tanta 
gioia. Arrivammo pulcini e diven­
tammo ometti.

Grazie signora Ada, a nome di 
tuttii “suoi ragazzi” .

Beppe Poggioni

CONTINUERÒ’ SEMPRE AD AMARVI
■ on sono brava come un 
eloquente oratore, io so 
parlare ai ragazzi, coi 
ragazzi, e voi siete i miei 

ragazzi, permettetemi di cliiamara 
cosi. Quindi non aspettatevi un bel 
discorso, ma quanto sto per dirvi 
è frutto di quell’affetto, che nutro 
per voi tutti e che proviene dal 
mio cuore.

Sono qui, in piedi, come una 
volta, davanti a voi e alle vostre 
famiglie, venuti per festeggiare il 
mio novantesimo compleanno 
(traguardo che non pensavo di 
raggiungere) è una grazia di Dio e 
della Madonna.

Sono commossa, ma la vostra 
presenza m’infonde un’energia 
che mi fa sentire giovane e lieta: vi 
rivedo bambini con il grembiulino 
nero e il colletto bianco e con il 
vostro visetto sorridente e sereno, 
quello dei giorni più belli della

vostra infanzia. Ringrazio tutti gli 
intervenuti ed in modo paiticolare 
coloro che himno ideato e colla­
borato, affinché questa riunione 
riuscisse nel modo migliore.

Infatti, è riuscita benissimo, 
essendo animata da sentimenti di 
riconoscenza e di affetto; merite­
rebbe di essere annoverata tra le 
belle pagine del libro “Cuore” di 
De Amicis (libro ormai quasi 
sconosciuto alle giovani genera­
zioni).

Vi ringrazio ancbe perché a- 
vete realizzato un mio sogno, 
quello d’incontrarci ancora, per 
salutarci con affetto, per ricordiire 
il periodo bello della vostra vita 
scolastica, che avete trascorso 
insieme a me.

Ho amato sempre la scuola e i 
ragazzi che mi sono stati affidati: 
ho costatato con gioia, di volta in 
volta i vostri progressi, le vostre

conquiste ,ho cercato di ottenere 
da ciascuno di voi il meglio, allo 
scopo di arrivare alla vita con i|uel 
senso di mordità di onestà e di 
capaciti sufficienti per superare le 
alterne vicende quotidiane e in 
questo delicato impegno mi sono 
realizzata.

Oggi avete tutti un lavoro e una 
famiglia che vi gratifìcimo ed io ne 
gioisco e sono orgogliosa di voi, 
quando apprendo vostre buone 
notizie. Desidero ricordare luiche 
i vostri compagni, che troppo 
presto ci hanno Lisciato, ma che 
sono presenti nel nostro cuore ... 
specidmente oggi.

lo non vi so più insegnare 
niente, siete tutti più brari di me; 
sapete fare, dire cose che io non 
immgino neppure, però come 
flutto della mia lunga esperienza 
posso ancora fani una raccoman­
dazione, che non vuole essere una 
frase patetica di saluto, ma un 
consiglio sincero, affinché la vo­
stra vita sia trascorsa sempre 
serenamente: "Abbiate fede in 
Dio. in quel Dio che suscita e 
che consola"c.m\e dice il grande 
poeta Miuizoni nel "5 Maggio”.

A ricordo di questo bel giorno 
bo deciso di fare un'offerta alla 
Parroccbia da devolvere in benefi­
cenza.

Grazie ancora, continuerò 
sempre ad amani, siatene ceiti!

La vostra vecchia maestra

A pag. 8 la poesia che le ha 
dedicato Gino Zucchini

Tutti in carriera
E' un ])aese slnuio il mio 
un paese che si fa lunare 
per l'iunpiezja della tnuna 
ordito metiunoifico 
che imprigiona solo la saggezza 
relegata all'estemponmeo 
ufficio censura 
archiiio di ogni fallimento.
E' rituale che ogni sfascio 
stemperi le sue colpe 
in liberatorie lipanizioni 
tardili) censimento atlituilinale 
setaccio di ogni abilitìi 
test di ogni competenza 
abito finnato 
per rituali consomuiti

più a disegni |)olilici 
che a propositi di siilupix).
Il comi) ci mette tutti in fila 
orilinati scolari liiK-tenii 
che si comi)iacci;uii) 
della noiiuà degli imput 
biasciciuido un certo inglt'se 
simbolo della modemiui.
.Nel miraggio della ciuaiera 
si sosiienile ogni iligniu'i 
si libenuio sinuie sofisticherie 
come se il \iaggio della \ita 
mai ci ave*s.se condotto 
nella Sinagoga della saggezza.

Giiuilhuico Sodi

4 giugno 1995
L'inquietudine mi bacia, 
io airendei 'olmente 
concedo le labbra.

Gristiiui Ghiappini

n Pagliaccio
l’er le vie de! mio paese 
come un fumé in piena 
scorre il carnevale rumoroso.

Sotto una pioggia di coriandoli 
saltano e ballano 
festose le maschere

Ecco, ad un tratto, 
un variopinto pagliaccio 
con una lacrima stampata sul viso 
sorride e bada senza posa.

Ma quando si fa sera 
quei sorriso si spegne, 
e, suda guancia dipinta, 
scende una lacrima vera.

Tornerà un altro carnevale 
a! mio paese 
con le maschere festose, 
con un pagliaccio che piange 
quando si fa sera.

Igino Zucchini
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MERCATALE Al termine della S. Messa in San Donnino

CONSEGNATI TESSERINI E ATTESTATI 
Al VOLONTARI DELLA MISERICORDIA

D om cniai 6 fcbbniio nella 
chiesa di S;ui Donnino ha 
avuto luogo una ]rartico- 
lare celebrazione della S. 

Messa, officiata da don lYanco 
Giusti, intesa a sottolineare e 
benedire l'opera del volontariato, 
attivamente iiresente nella Valle 
attraverso la crescente iifferniazio- 
ne della locale Misericordia, che 
aggrega in un'unica ConfraterniUi 
i ]raesi di Mercatole e di IJsciano 
Niccone.

Concluso il rito religioso sono 
stati consegnati i tesserini di Vo­
lontario alle diverse Autoritfi con­
venute e ancb'esse impegnate, 
mediante l'impiego vivo e costiuite 
dei risix'ltivi ruoli, nel sostegno ;i! 
Sockdizio. Queste sono il Sindaco

di ljsci;uio Niccone Ackmo Solle- 
v;uiti, il Com;uid;uite della Stazione 
CC. di Mercatale Maresciallo 
Alberto Campana, il Presidente 
dell'Avis di Cortona sig. Luciano 
Bernardini, il ViceCovernatore 
della Misericordia di Cortona 
Comm. Francesco Nunziato More, 
il Covernatore della Misericordia 
Vd di l'ierle sig. (ìiorgio Idganelli 
e don Franco (iiusti, |)arroco di 
MercaUile e liscivio, (ili altri tes­
serini sono stati jioi consegnati ad 
Anna Maria Alunni (segretaria del­
la Co'nfraternitii), a Fnmco Aiiesi, 
RiUi Baffi, Pinzo Bianchi, Leonardo 
Bisarcavoli, Mirco Bucaioni, M. 
Ci'istina Baldoni, Bmno Cac- 
ciamani. Pino Ciambelli, Franco 
Cinaglia, Lorenzo Faluomi, Ro­

lando Magnani, Andrea Marconi, 
limanuele Mandorlo, Francesco 
Mezzanotte, Angiolino Panchini, 
Silvano Perugini, Luigi Riganelli, 
Antonio Raspati, Aldo Scarcliini, 
Mauro l'rlini. Bruno Zampini.

Successivamente, per mano 
del Governatore, si è svolto la con­
segna degli attestati a coloro che

Ciiunbelli, Alessmidro Conti, Doli­
la Ferracci, Giuseppina Grilli, Ma­
rilena Grilli, Rosiuina Moretti, Lui­
gi Negroni, Danilo Nicconi, 
Leandro Olivo, Simone Picchi, 
Fnuicesco Rigiuielli, lìrica Segan­
tini, idessio Severini, Alderico Si- 
monetti. Patrizia Tiezzi, Marcello 
Trabalza, Silvano Turchetti, Cio-

dopo aver frequentoto il riuscitis­
simo Corso di Soccorritore, tenu­
to in Mercatide dal 28 settembre 
;il 18 novembre 1999, hiuino su­
perato l'estone finale ottenendo la 
(|uolifica suddetto. 1 loro nomi so­
no: Cristitoi Alunno, Moreno As­
sembri, lìlisa Bitoichi, Laura Bur­
roni, Riccardo Cacciomimi, Diego 
Caprini, Maurizio Caprini, Daride

vtoina Ztoiipi.
Ad essi, ai Dirigenti, alle Au­

torità e a quanti sono alacremente 
impegnati nella azione, comunque 
sostenuta, del Volontariato, va il 
più vivo ringrazitoiiento e l'augu­
rio di un lavoro nobile per gli ele­
vati intendimenti e i reali benefici 
che sa recare ai bisogni e olle sof­
ferenze del prossimo. M.Rug;iu

MONSIGLIOLO Il 3 febbraio festa del patrono, celebrata con gran gioia

UNA DOMENICA CON GLI ARMENI
■Il paese ha necessità di 
avere qualcosa in cui tutti si 
riconoscano; la festa del 
patrono può esserlo al pari 

e un tempo intatti lo era, i 
più vecchi ricordano che tiuiti anni 
fa, il  ̂ febbraio a Monsigliolo si 
distribuiva |XLsto e ced a tutti, era un 
momento, purtroppo funico, in cui 
le differenze .sociali cadevtoio e tutti 
si sentivtoio figli con pari dignità 
dello stesso paese, poi tutto è 
scemato e le vicende della modemito 
htoino spinto le peraone a un ritiro 
c'goistico nel proprio particolare.

Per queste ragioni e per restitui­
re vigore olla ricoirenza e rifondarla, 
vorrei dire, "filologicamente”, a 
Monsigliolo si è scelto, in (]uest'toino 
così spicciale, una via inedito: quella 
del gemellaggio, l'idea è nata dalla 
scoperta deH'esistenza di un gran 
numero di tratlizioni e di comimito, 
in Italia e nel mondo, legate al culto 
di (|uest() .Stolto: da Maratei a Monte 
Stoi Biagio, da Pratola Peligna a 
làerle o Fascitoio e oltre toicora. nel 
nostro Comune come in (luelli vicini.

Perciò, il .T febbraio, giorno 
ctoionico, è stato invitato il titolare 
della forse più bella chiesa dedicato a 
c|iiesto Stolto ndl'iiitera Italia: il 
Tempio di S. Biagio di Montepul­
ciano, il cui piuToco don .Azelio Ma­
riani ha accolto volentieri l'invito e lo 
ha ricambiato ringrazitoido don 
Antonio e la popolazione nel nome 
di una comune tradizione.

Domenica 6 invece è accaduto 
qualcosa di toicor più singoloi'e, per 
la prima volta infatti il Pontiftcio 
Collegio Armeno con a capo il 
Rettore Mons. Elie Yeghiavtoi si è 
spo.stoto da Roma per celebrare in 
un altro luogo la festa di S. Biagio, e 
l'interessamento del Consiglio

Piustonile e un po’ di fortuna htoino 
latto sì che (|uesto accadesse proprio 
a Monsigliolo.

Fi' stoto un gemellaggio inatteso e 
ardito questo “Monsigliolo-Annenia" 
nel segno di S. Biagio, ma pieiitonen- 
te riuscito e ha avuto, tra le oltre e 
come ho appena detto, anche una 
ragion d'essere filologica, in qutoito 
gli armeni sono i depositari della 
cultura e delle tradizioni che appiu'- 
tennero pure al vescovo Biagio che 
torneilo era, di Sebaste, una cittìi che 
oggi si chitoua Sivas ed è in Tlirchia, 
e che invece nel IV secolo era parte 
della cosiddetto .\nnenia Minor.

Ma naturalmente gli toineni non 
sono una nostra scoperta, la loro

la stagione degli stennini che hiuino 
instoiguinato il Novecento: nel 1915 
e '16 furono il primo popolo a 
conoscere un genocidio piimificato, 
a opera deU'impero turco ottomano, 
di cui soltanto oggi .si comincia a 
conoscere l'entito e la ferocia, e al 
quale seguì negli tomi a cavallo della 
Cnmde Guerra una diaspora che ha 
popolato fino ad oggi molti paesi 
d'Europa e in particolare la Fnmcia 

Tonitoido a Monsigliolo, il ri­
schio più grosso era che la liturgia 
attraesse la gente solttoito per quella 
dose non minima di esotismo e di 
arcaicità che essa contiene, ma il 
celebrante, padre Roberto Ken- 
dirdjitoi, ha fatto notime che ciò che

vicenda in Italia non è nuova, è ;mzi 
ricca di tomi; a Venezia, neH'isola di 
S. Dizzto’o con i monaci Mechitoristi 
hanno fin dal T I5  il loro centro 
religioso e culturale più vivace e 
attivo (fu visitato anche da Lord 
Bvron che in un mese imparò la 
lingua), ma sono ugualmente sparsi 
anche in oltre citto e sono sempre 
una presenza feconda quimto niLsco- 
nosciuto. A loro la storia ha ius.st'gna- 
to il triste primato di aver inaugurato

contava in quel momento era fiinito 
che si stava cremido fra un popolo 
fino allora per noi quasi sconosciuto 
e la nostra Comunito che lo scopriva 
per il tnunite di colui che aveva 
scelto come patrono. In effetti, come 
egli ha detto, era estrenitonente 
suggestivo pensare che ciò che si 
iicliva li era la .stes,sa lingua e quello 
che si vedeva erano i medesimi 
rituali che lìirono, 17 secoli fa, di S. 
Biagio.

Una simpatia istintiva e inunedia- 
to si è subito nitoiifestoto fra gli ospiti 
e i presenti in cliiesa, proprio grazie 
a questa storia mitica e lontana che si 
palesava attraverso i volti concreti 
degli uomini che ci erano davimti e 
che in questo modo diventava non 
più stnmiera e distuite, ma invece un 
patrimonio anche nostro. Credo 
infatti che questo signifidiino tradi­
zione e storia se intese nel senso 
migliore e più pieno; vale a dire 
come eredità che si tiusmettono con 
la vita stessa delle persone e che con 
loro attraversano il tempo per 
giungere miche altrove, sopratmtto 
altrove.

Quanto poi olla differenza del 
rito armeno rispetto al nostro 
consueto, o più genericamente alla 
coesistenza di riti divera nella stessa 
religione cattoliai, lo si può conside­
rare come un eccellente, precoce e 
riuscito esempio di "inculturazioiie'’, 
cioè di quel processo di awiciiia- 
inento del cristianesimo ad oltre 
culture che facendo solvi i propri 
principi di fede e i propri valori 
rispetta però le usanze e le tradizioni 
del nuovo popolo e vi si adatto senza 
espropritoio di storia e dignito.

Si dice che sia una sensibilità 
contemporanea e in effetti in gran 
pmte lo è, ma il fatto che presso gli 
anneni tcsisto da sempre sto a 
dimostrare che questo non è una 
strategia soltanto moderna, ha 
almeno qualche secolo e dà ogni 
volto buoni fratti.

E anche, si può dire, che da 
domenica h febbraio 2000, grazie a 
Monsigliolo, di questo popolo e delle 
sue tradizioni forse .sappiamo 
qualcosa di più.

Alvaro Ceccarelli
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Lettera ìperta a la mi* maestra
La l)e)ina niggenosa ho annesso ‘n moto:
Ada, maestra mia, non Irrotendo 7 voto! 
Sarista riguardosa [)e ’ 7 bene che me volle 
f in  da quande, de cursa, se harullea dal colle 
pergiognepuntuèle a la stazione 
e dère a tutti no i ‘n ’antra lizione.
La stanza che c 'alherghèa, almen me pere, 
era 'nducche aloggia mo ’ la Popolère: 
èron calde le bombe de la guerra 
g li arglievi vinivon da la Federterra.
Quei che carpìon l ’alfabeto erno preti 
ma vo’ volei anco g li a ltri ‘mancipèti 
casi ce ‘struiste poco a poco: 
si ‘n se singìa fa cè i occhi de foco.
L ’unneca che ‘n se ’mpaurìa e ‘nn ’avèa crucci 
era la Loredana del Petrucci 
che quando m andèifora ’n punizione  
entrèa ’n cucina a fè re  culizione.
A la longa del manneco giogheno i fru tt i  
unso’ comme mei ina cepassèeno tutti; 
e tu la vita doppo ‘n ’en sofferto pene 
perché tra l ’a ltr if  ce sen troveti bene.
La raschia del fan tino  ha ‘uto effetto: 
i vostri scolèri son gente de rispetto, 
nissuno s’è trovèto ‘n mezz’a ‘na via: 
l ’ha guanti la Banca oppur la Ferrovia! 
e qualche luminère c ’è anco qua: 
sta dietro a la cattedra a l ’Università,
A ltri a la Posta, ‘n bottega e ‘n Middicina 
el mèrto va tutto a vo’, cara maestrina 
che c ’ete ‘nsénto senza mèi barè 
comme 7 mondo se dovéa affrontè.
Grazie a la cultura che c i aéte dèto 
lo Stivèle ‘utero s’è n o ’ civilizzèto.
E 7 tempo ‘n va ‘“ntacchèto: séte sempre quella 
p iù  s’avicina 7 sequela, p iù  me parete bella! 
Non posso dirè a longo 7 m i sermone, 
me s ’anoda la gola: è tanta l ’emozione 
e credo ’n a sensazione péri 
la pròveno con me i vostri scolèri 
che ogge qua arpasson le lezioni 
rappresentanti di p iù  generazioni 
puntueli arlustreno le gesta 
nell’occasione de ‘sta grande festa.
A nome de tutti qu i lo fa ccio  
e ve strengo ‘nsieme a loro in un abbraccio, 
l  tribbuli buttèm da la finestra  
gridèmo ancoraò “Evviva la Maestra 
che c i ha messo la penna tra le dita, 
maestra tu la scola e tu la vita".
Cusì ve salùteno, signora cara, 
la Nordaìia, Ugo, Sirio e Lara,
Francone, Giovanili, Ivo e Gino 
che tutti a vo’ se sentono vicino 
insieme a quanti, che vostri arlievi steti, 
e ‘nnanzi tempo ‘n cielo son volèti.

Troppi p  arcordarli co l casèto
ma un saluto dal cuor gne va mandèto!
Scusète se m ’arramento sol de la m i scola: 
quande se fa  “amarcord" el tempo vola, 
cusì perì) vurria fe  ’ a nome de tutti 
gioveni e meno, belli e brutti.
Ma è proprio vero che sènio 'nvecchièti 
che sènio ringiihhiti e spelacchiètii'
Non è cusì: farem o ancora centro 
perché belli noi lo senio dentro 
e potremo avere ancora dei fanciu lli: 
la scola ce la fece  la Barciulli.
Cinqu ’anni longhi c i ha tinuto a bada: 
grazie e tanti auguri Dal Pino Ada.
E mo ’, maestra chèra, fè te  lei, 
spero d ’avé strappèto almen un sei.
Ancora longa vita senza abboni, 
e al resto pensarà Ivo Paltoni.
Grazie a chi c i ha ‘rdunèto da 'Fonino 
e da quel “ Faguttin coi sandeli”  che s'arsumiglia a Gino.

Gino Zucchini
Cortona, Idstonuite “Tonino", 20 febbraio 2000

Poeti in vernacolo
Olio molti coloro che si 
cimentmo neH’arte del poe- 
bu'e in italiano, Ihuigolo della 
poesia ne è viva testimoniim- 

zaT  numerosi sono gli autori che ci 
spediscono i loro momenti “lirici” .

Sappiamo imche che in molti si 
dilettano a scrivere i loro versi in 
vernacolo. Questi ultimi però hiuino 
una certa titubanza o timore a 
rendere pubblico questo loro stato 
dhuiimo.

Questa pagina dedicata al 
vernacolo è la pagina forse più letta 
dei nostri abbonati, che in questi 
poesie 0 in questi scritti in prosa in 
dialetto, ritrovimo la loro inhmzia.

Da parte nostra abbimno fatto 
tutte le ricerche possibili per poitire 
a conoscenza dei lettori la produzio­
ne in vernacoli di tanti scrittori 
cortonesi ora deftinti. Questi ricerca 
praticamente si sta esaurendo miche 
perché dobbimno pubblicare poesie 
brevi. Ora è necessaiio che ci sia la 
buona volontìi dei tmti cortonesi che 
scrivono in vernacolo ad inriarci le 
loro poesie.

Dedicato a tutti i bam bini

m m \  W Mm w \  E b E E ^ E  • ALn oiunin ui ri
C‘era una volta, un tempo ormai lonbmo.

lìuwwniu [ in n m u j
Pinocchio si comportò da vero tonto:

un burattino a dir poco strano. si lasciò prima buggerare
Scappò di casa ma si trovò costretto e in seguito riuscì a farsi impiccare.
a piimger dietro le sbarre, poveretto! Ma ognun di noi ha un imgelo custode
Per fortuna a salvarlo c‘è Geppetto, e una coscienza che nel cuore rode
un falegname di tutto rispetto Pinocchio ha la Fatina che lo ama
babbo di Pinoccchio il burattino. e il Grillo che pur sempre ha una gnui fama
simpatico, monello e birichino. di far pensare con la propria testa
Una ne pensa e cento ne combina anche chi pensa che sia sempre festa.
Sapete che successe una mattina? Salvato anche stavolta per amore
Andava a scuola tutto allegro e gaio pensò a Geppetto e sentì batter il cuore.
pensimdo di comprar Tabbecedario - Dove sarai, ba~bino mio adorato?
e vide ad un tratto, proprio B vicino. Piangeva e singhiozzava disperato.
dei Burattini il Teatro. - Ma è divino!- Un colombo si mosse a compassione
In men che non si dica, ci credete? e offrì a Pinocclùo la buona occasione
era uno spettatore “ senza rete” . di luidare ;d mare e riveder Geppetto
Quel giorno si trovò in un brutto gutiio che, per cercarlo, stava, poveretto.
Miuigiafoco, il burattinaio su una barchetta a dondolar fra i flutti
pensò di far del povero burattino ramico Tonno che li accompagnò fin sulla sponda
legna da arder per il suo camino. Il Grillo li accolse a casa e il burattino.
Per fortuna d'animo era buono imparata la lezione per benino.
e lo salvò donandogli il perdono. lavorò, studiò e usò anche la testa
Gli regalò cin(]ue monete d'oro dicendogli commosso: Ed una mattina., oh, che gnmde festa!
- Vai dit tuo padre e corri a più non posso. Vicino al letto vide, ciondoloni.
Ma per la via, chi incontrò c|uel giorno? un burattino tutto penzoloni
Il gatto e la Volpe che giravan intomo Si toccò, si tastò e si stro])icciò
cerauido qtialche povero pollastro - Babbo, babbino- sempre più urlò-
da spennacchiare e poi da fare aiTosto. Il sogno è diventato realtìi
- Dove vai così bel bello stamattina?- la mia Fatina diceva la verìtii.
chiese la Volpe, e il gatto fece: -... ina. Sono un ragazzo vero come femti
- Tomo dal babbo mio e gli riporto Sarò per sempre come tutti quanti.
(luesti denari: sono proprio in torto. 
E fti così come ve la racconto Mariella Giannetto

Sapendo di fargli un dispetto, 
cliiedimno con forza a Carlo Rocaui- 
ti di essere meno pigro e di conse­
gnarci le sue poesie: alcune di queste 
sicununente sono un po' spinte, ma 
lo spirito ili allegria che emmia dalle 
nostre tradizioni cortonesi, ben si 
adatta miche a questo tipo di versi.

Le scuole elementari molto 
spesso si sono impegnate in questa 
attivitìi; perché lasciare nel chiuso di 
un cmssetto i versi di questi giovimi 
ragazzi e non pubblicarli per dare 
loro un ulteriore stimolo ad esercita­
re questo filone poetico.

llVMGEU)INDIim(MKE
di Rolando  Bìetolini

XCIl

Quande a Betania 'n giorno fu ariièto, 
per ripose dal lóngo su' camino, 
en diesa de 'na donna fu 'nvitèto, 

ch'aéa de nome Marta e d i a puntino

voléa che fusse tutto preparèto. 
mentre la su' sorella stèa \icino 

al Signor ch'a parlère avéa avièto. 
''Perché - Marta gne disse alor pianino -

a la mi' Maria non gne dice gnente, 
che s'encanta a sintì le tu' parole, 
envece d'aiutamme attivamente?”

Disse ' 1 Signor: “ K ben che non te dóle. 
la tu' Maria ha scelto saggiamente 
la cosa che migliore non se póle."

xeni

Mentre che 'n giorno se ne stèa a preghère, 
gne disse un dei seguèci, fatto acosto, 
si na prighiera gne podéa 'nsegnère. 
e Lu' gn'ardisse tutto '1 Paternostro.

Elipu': "Si un de voallre va a trovère 
un amico a mezzanotte de niscosto 
e a digne si ve véle In' 'mprestère 

- gne raccontò ' 1 Signore, ben disposto -

tre pèni pe' 'n amico che 'mpruwiso 
de notte è giòlito ‘n chèsa, e vo' n l'aéte. 

ma de dawili i|uello 'n è diciso,

sirà ben che voaltre n ve la fète, 
perché ve li darà con un surriso 

si ancora 'n'altra volta nsistarete. "

La privacy
Egregio direttore, leggendo 

sull’ultimo numero de L’Etruria 
II. 22 del 15/12/99 (pervenutomi 
il IO gennaio 2000) la corri­
spondenza di Cortonesi residen­
ti in altre città, mi è venuto in 
mente di chiederle per una 
sorta di curiosità socio-antropo­
logica, se sia possibile pubblica­
re sul giornale l ’elenco dei citta­
dini emigrati, per varie ragioni, 
nelle diverse località di attuale 
residenza.

10 lo sono f in  dal lontano 
1957, quando, vinto il concorso 
statale per Ingegnere del Genio 
Civile (LLPP) lasciai Camucia e 
l ’incarico di Ing. Capo dell'Uffi­
cio Tecnico comunale.

11 mio rapporto con Cortona 
e la Toscana in genere non si è 
però mai interrotto, anzi da 
qualche anno si è intensificato 
da quando sono andato in 
Jiensione.

Cordiali saluti.
Gregorio Bennati

Avremmo voluto anche noi 
avere i noniinatiri e gli indirizzi di 
quelli che per i più svariati moti\i 
sono doniti micktre via da Cortona 
per cercare di abbonarli al gior­
nale e rianicinarli alla temi natia, 
ma la privacy ce lo impedisce!

Qualche refuso
Fg. (Ir Lucente, le scrivo per 

dirle che i due numeri de 
L'Etruria che mancavano all'ap- 
pello, cioè (luelli del 15 dicembre 
e del .51 dicembre '99, mi sono

poi arrivati: ciuello del 31 dicem­
bre m'è stato consegnato il 14 
gennaio 2000 e quello del 15 
dicembre il 18 gennaio 2000, ciò 
niol dire che c'è voluto più d'un 
mese perché mi ]ienenisse 
ijuest'ultimo, a dimostrazione dela 
confusione che regna nel nostro 
ineguagliabile Senizio Postale.

Grazie della pubblicazione di 
"Millennium ", la mia poesia. 

Peccato che la soddisfazione sia

stata, diciamo così, amareggiata 
da due evitabili eiTori: il primo al 
2° verso, dove “coricato " l'han 
fatto diventare “recato", il se­
condo ;d 7° verso dove “•sequen­
za" s'è tramutato in "squeiiza". 
Siieiiiuno che la maggionuiza dei 
lettori abbiano comun(|ue saputo 
individuare il giusto vocaliolo.

Grazie luiconi e cordiidi saluti.

Mario Koinnaldi
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Una lunga e interessante intervista di Ludovico Verzellesi

I PERSONAGGI CONTEMPORANEI; IL PROFESSOR REMO RICCI
Pancmzi, Morra, Gabrielli e 
Ricci in Consiglio Comunale

Caro Remo, permettimi di 
rirolgerti alcune domande, in ­
tese a riaffermare la tua perso­
nalità che, nel tempo, rischia di 
sfuggirmi.

Ogni centro urbano è inan- 
zitutto una selva di noti perso­
naggi e tale immagino sia la 
Corlona di oggi, come lo è stata 
(jiiella di ieri. Per l'immediato 
dopoguerra, di tali personaggi, 
ne ricordo due in particolare.

Il primo, il sindaco Ricciotti 
Valdarnini (che riscuoteva la 
mia simpatia nonostante la di­
versità delle nostre idee p o liti­
che), aveva portato nell’Ammi­
nistrazione comunale la soler­
zia e lo spirito di solidarietà cix> 
animavano il suo piccolo mon­
do aziendale.

Il secondo personaggio, il 
corpulento Mammoli, era un 
imjK’rterrito sindacalista (allora 
si diceva più succosamente: 
“agitatore”) che guidava i 
contadini e i mezzadri della sua 
Chiana nella lotta per l'applica- 
zione allora contrastata (oggi ci 
sembra quasi impossibile!) del 
cosiddetto “lodo De Gasimi" e i 
braccianti agricoli verso il 
riconoscimento e il rispetto del 
minimo salariale.

Erano uomini rudi, umorosi 
e rumorosi ma indubbiamente 
autentici, che lo spessore uma­
no avevano conquistato nella 
lotta clandestina e sulle “hiol- 
che" della nostra grande p ia ­
nura.

Di questi uomini m i sembra 
si sia persa, così e altrove, la 
tempra e la razza: “una età va 
via, e un 'altra età viene... ” (Ec­
clesiaste, traduz. del Diodati).

Eorse il tempo allontanan­
dosi mitizza, ma ancor aurea 
mi sembra quella età in cui, 
accanto a un sindaco Valdarni­
ni, erano attivi nelle istituzioni 
cittadine uomini più accultura­
ti e raffinati come Remo Ricci 
in Giunta e Pietro Pancrazi nel 
Consiglio comunale...

Condividi questa mia 
opinione o la ritieni frutto di un 
persistente abbaglio gioì wiile?

Il tempo di scorrimento della 
nostra vita soggettiva e quello 
della storia, intesa come totalità 
dei fatti che in concomitanza av­
vengono, non è né cosfcinte, né 
omogeneo.

In un "poemetto in prosa” 
Baudelaire racconto di un viaggio 
in Oriente che si conclude per tut­
ti i suoi compagni con un "fimd- 
mente!” ma per Lui invece con 
un "Digià!” Anche (|uesto è una 
breve vicenda di relativitìi soggetti­
va.

Il ripensamento dei fatti 
vissuti non è né “nn abbaglio 
giovmiile”, come tu temi, né de- 
tenninato e cosfcmte oggettivià del­
la storia. I due aspetti si confon­
dono e interferiscono.

Coriona sembrò scoprire du­
rante il passaggio del fronte di 
guerra y\nglo-Tcdesco il suo ‘‘ri- 
nascimento" e il suo ‘‘risorgimen­
to”. Ciò era oggettivamente vero 
per l’arrivo di tiuiti sfollati che la 
raggiunsero; ma anche la nostra 
età giovanile era con le sue i- 
dealità l’età dell’immaginazione 
più fervida e dei desideri più 
sognati. Così uomini come Pietro 
Piuicrazi, scrittore, Umberto Mor­
ra pubblicista, Emilio Gabrielii 
Giudice di Corte d’Appello ed io

divenimmo consiglieri comunali 
senza tuttavia replicare successiva­
mente (|uella esi)erienza.

Si enuclea la moderna 
biblioteca

So che per te. per me e per 
altri cortonesi della nostra età, il 
dottor Luigi Pancrazi, mitico e 
munifico direttore della nostra 
biblioteca appena tolta alle 
muffe della guerra e di una 
anacronistica gestione canoni­
cale, ha rappresentato un punto 
di riferimento ideale, ha assunto 
la figura e l'altezza di un vero 
“maitre à penser".

Era l'epoca del “Belfagor” di 
Luigi Russo e del “Mondo” di 
Pannunzio, e io debbo a Lui 
molto del mio amore per ciò che 
allora si definiva con l'espressio­
ne “lettere e varia umanità".

'Pi domando: che cosa è 
rimasto vivo di Lui in questa 
Corlona commovente e patetica, 
che si trastulla con le insoigenze 
del Vivamaria?

Concordo con (|uello che tu 
dici molto bene di Luigi Pancrazi, 
ma tanto di più ci sarebbe da

che la biblioteca moderna ha 
avuto una recente origine, oltre il 
nucleo cosidetto storico, ti invio 
la foto scattata nel 1949 (uf­
ficialmente), che ricorda le per­
sone che le dettero felice bat­
tesimo. (dii sinistra in prima fila il 
Lucumone deU’Accademia Etnisca 
Niccolò Mancini, l’Assessore idla 
Cultura Remo Ricci, il Ministro 
della PI. Guido Gonella, il 
Vescovo di Cortona Giuseppe 
Eriuiciolini, il soprintendente alle 
gallerie di Eirenze Ugo Procacci).

Cesare Musatti 
e le nuvole barocche 

Eanti anni non di memoria 
ma di silenzio, anche epistolare, 
ci dividono, lungo i quali io 
sono stato fagocitato dalla 
manta burocratica e tu incanta­
to dalla medusa psicanalitica.

“L'interpretazione dei sogni" 
di Eremi compie cento anni, 
esattamente come l'aspirina. 
Enlramhe costituiscono, ancor 
oggi, passaggi obbligati nella 
storia della terapia umana.

Ho seguito, sia pure da 
profano, la battaglia de! grande

Inaugurazione della biblioteca moderna (Cortona 1949). Nell'ordine: 
Niccolò Mancini, Remo Ricci, Guido Gonella, mons. Giuseppe Eranciolini 
e Ugo Procacci.

aggiungere. Certo il merito 
maggiore del suo operato, e da 
cui derivò la -possibilità di far 
conoscere culturalmente Cortona, 
hi l’iniziativa tli dare autonomia iti 
nucleo modemo della Biblioteca, 
di collocarla separatamente e in 
locali più agevoli che servivano 
spesso imche come “ entretien” 
di visitatori, ricercatori e di 
persone di cultura. La rete delle 
conoscenze di Luigi Pancrazi 
era immensa e si accresceva per 
essere fratello di Pietro, amico e 
compagno di scuola di Nino Valeri 
e di Cesare Musatti e di tonti altri e 
per la sua disponibilità ad ospito- 
re nella bella casa del "Loggio” 
tutte le persone notevoli che ap- 
prodaviUK) a Cortona.

Molti cortonesi, comprese 
persone così dette “istniite", hiui- 
110 sempre ignorato questa vo­
cazione illuminista di “Gigetto" 
Pancrazi e forse hanno pensato 
che la biblioteca del Comune e 
deH’Accademia Etnisca sia soiti 
da sola per abiogenesi, luizichè 
per tenace impegno diquesfuo­
mo colto, gentile, sensibile, lun­
gimirante. Come assessore idla 
diltura io gli accorditi il mio soste­
gno per qiiimto era possibile, ma 
il suo contributo personale e i 
suoi meriti furono tanto più 
griuidi di ogni intenento istitu­
zionale.

E’ sconsoliuite affennare oggi 
che molte persone a Cortona non 
lo ricordino affatto o lo confonda­
no vagamente con il fratello Pie­
tro, famoso critico e letterato.

Perchè i cortonesi scoprano

Cesare Musatti, tuo maestro, che 
ci manca ormai da dieci anni, 
contro l'intolleranza e l ’igno­
ranza, sempre avversato dagli 
sciamani, per ovvie ragioni di 
concorrenza, con quel nuovolo- 
ne barocco da cui Ka, anima, 
psiche, entelechia, monade, 
coscienza, tao - e chi più ne ha 
più ne metta - traspaiono come 
le ombre cinesi.

Per gli mini di silenzio fra noi, 
che luich’io, come te rimpiiuigo, 
citerei per consolarci il Vimgelo 
... “lascia che i morti seppellisca­
no i morti”. Non è morto invece 
per me l’insegniunento di Cesare 
Musatti, che mi avviò sul sentiero 
della psicoanalisi, a diffidare dei 
nomi e dei concetti strani, che 
producono soltiuito le “nuvole ba­
rocche" come tu le chiami; e- 
quivoche peiiìno nella espressività 
semiuitica.

Da Petrarca a Philip Léon
Ai bei tempi i nostri idoli 

filosofico-letterari non apparte­
nevano alla stessa tribù: i tuoi, 
se ben ricordo, erano Bau­
delaire, Dostoevski e Scho­
penhauer; e miei Petrarca (che 
tu definivi, al seguito del De 
Sanctis e con mio grande 
sconforto, “paffuto canonico”),  
Lucrezio e Voltaire (a proposito 
sono ancora visibili in bibliote­
ca i busti di Voltaire e di Rous­
seau?).

A quei tuoi idoli, ne hai ag­
giunti degli altri (a parte Eremi e

Jiiiig)-
Certamente in fatto cultunde 

sono stoto poligono; purmiuite-

nendomi fedele ;d vecchi amori; 
sarebbe difficile, elencando 
soltiuito inolili, indicare come e 
perché. E non c’è spazio: voglio 
tuttavia stupirti: ho letto e riletto 
Petrarca! Per parlare dei nuovi tì 
citerò Philip Leon, che accompa­
gno ad un caro ricordo: la dedica 
di “Gigetto" che per primo mi 
propose la lettura del suo libro: 
“L’etìca della potenza o il proble­
ma del iiiide”; io avevo preceden­
temente conosciuto l’autore a Pe- 
nigia.

Lode di un profeta 
disarmato

Voglio ricordarti una tua 
vecchia conoscenza, che allora 
frequentava Cortona: Aldo 
Capitini, che proprio in questi 
giorni un convegno torinese 
commemora come caposcuola o 
antesignano degli inquieti 
movimenti pacifisti e teorico 
della nonviolenza.

Credi che abbia ancora 
qualcosa da dire in questo 
mondo in cui le violenze 
(etniche, religiose, gratuite) 
invadano la scena e in cui i 
profeti disarmati, come esseri 
Ser Niccolò, non vincono ma 
minano?

Aldo Capitini è stato a lungo 
a Cortona dove Gigetto gli aveva 
trovato ospitalità al
“Pidazzone” (Pidazzo Piusserini). 
Quando era a Cortona veniva tutte 
le domeniche anche il critico 
letterario Widter Binili e il critico 
d’arte Manuigoni e tutti insieme 
luidavanio in giro per la Tosauia 
a scoprire tesori d’arte.

Di Capitini consei’vo una 
corrispondenza quasi quotidiana. 
Per una breve celebrazione dopo 
la sua morte riprendevo le parole 
pronunciate da Platone per la fine 
di Socrate: “Con lui abbiamo 
perso ruonio più buono, il miglio­
re, che io abbia mai conosciuto” . 
Non ho aunbiato coiivinzione.

Toraiamo ora al tuo discorso 
sui profeti e alle marce della pace. 
A queste io non ho mai partecipa­
to. Sono sempre stato restio alle 
miuiifestazioni esteriori del folclo­
re popolare.

Al Macchiavelli che vaticina la 
rovina miche dei profeti se disar­
mati, io risponderei che a loro le 
anni non seraino, perchè non vo­
gliono fare la guemi, ma vincere 
la pace.

Cortona “luogo del cuore”
Io ho aggiunto altri luoghi ai 

miei iniziali “luoghi del cuore”, 
ma devo dire che Cortona è 
rimasta il luogo del cuore (o 
dello Spirito) per eccellenza, che 
tuttora m i accade di illustrare ai 
miei amici sparsi per l'Italia.

Se non sono amici “mitter- 
randiani”. con cui è facile 
abbrivare son un riferimento 
concreto (Cortona è stata 
Punica città non francese in cui 
il Presidente per antonomasia 
ha voluto commemorare la 
Grande Rivoluzione), sintetizzo 
così la descrizione topologica di 
Cortona: immaginatevi una 
capitale in miniatura, con tutte 
le istituzioni che caratterizzano 
una capitale: un palazzo civico 
e uno signorile, una illustre 
accademia, che ha annoverato 
Voltaire fra  i suoi sodali, una 
biblioteca che vanta l'apice della 
sua formazione nel Settecento 
illuminista, un congruo 
mumseo archeologico, una 
scelta pinacoteca, una banca

tutta sua, tecnicamente agguer­
rita, una gazzetta p iù  che 
secolare, un panorama celeber­
rimo; una città culla di pittori 
quali il Signorelli, il Boccadoro, 
il Berrettini e il Severini, e di 
una Santa che, giudicata 
almeno dal sia pur riduttivo 
punto di vista estetico, è sicura­
mente una delle p iù  belle del 
mondo.

Cosa ne dici tu, che l ’hai 
sott'occhio?

to alla mia guida disinvolto”.
Lo potrei chiamare una 

piccola moto, preludio dello 
scooter di 125 cc, la forma era 
particolare perchè ripieghevole in 
tutta la sua elenientore struttura 
tubolare allungato, da sembrare 
uno stnuio grosso insetto schele­
trico; veniva dato in dotazione ai 
paracadutisti inglesi deU’ottava 
armata che lo portavano prima 
deH’uso a zaino sulla schiena, 
serviva loro per fuggire appena

Gita in campagna (Trinità di Perugia 1967). Da sinistra: Remo Ricci, 
Aldo Capitini, Guido Calogero, Luciano Bianciardi.

Mi congratulo per il ricordo 
che conservi di Cortona; potresti 
farti vedere più spesso! Per mio 
conto, malgrado alcune delusioni 
che patisco quotidianamente, per 
le iniziative di strapaese che certi 
attivisti patrocinano e per troppe 
incerte e timide forme ammini­
strative, continuo ad amarla con 
lo stesso tuo amore.

Un grosso insetto 
a motore

Era appena l ’cdha della 
motorizzazione che tu scorraz­
zavi per la Chiana sopra un 
inusitato aggeggio a motore, un 
piccolo veicolo a due mote alto 
pochi decimetri, rassegnato alla 
tua guida disinvolta.

Era forse un prototipo?
Fuori programma soddisfo 

una tua curiosici che non inte­
resserà nessun altro. Mi doinimdi 
“cosa era l’inusitato aggeggio a 
motore, un piccolo veicolo a due 
mote, alto pochi decimetri, afSda-

atterrati, era una dotazione “usa 
e getta”, per me l’unica forma di 
motorizzazione in un tempo di 
difficili comunicazioni.

E’ stato un presagio ed un 
augurio per soddisfare quella 
voglia di girare il mondo citi solo 
in auto (compresi i deserti) che 
poi ho realizzato in Europa, in 
.Asia e in Africa.

Un caro saluto.
Ti ringrazio, caro Remo, di 

questo incontro epistolare, e, in 
particolare (t i prego di non 
stupirti), di quest'ultima rispo­
sta alla mia curiosità, con la 
quale la tua figura è diventata 
più accessibile e domestica, ca­
pace di imprimersi, per il let­
tore, in un vivace aneddoto.

Mi auguro di poter cogliere 
un ’altra felice occasione per 
continuare questo nostro affet­
tuoso colloquio, meglio se sullo 
sfondo reale della prediletta Cor­
tona.

Ludovico Verzellesi

Taverna II Ghibellino
V ia G h ib ellin a , 9 - C ortona  (A r)

Tel. 0 5 75 /630254  - 62076

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo

IcGi. dQ. m. I
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE

Progettazione, Installazione, Assistenza
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tel. 0575/630623 - Fax 0575/630458
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Quando alimentarsi è un rischio

UNA INTERESSAIYTE INOLINE DA PARTE DELL1.TAS. UEGNI
Il settore ;igro-;tlimeiit;ire nel 

nostro Paese sbt attravereimdo 
un periodo delicato e iieituito 
occorre riordinare il settore 

pei’ produiTe più demite richieste 
dal consiiino ed evitare, ;il temilo 
stesso, le eccedenze. Ma occorre 
altresì ridurre gli sprechi e le 
lierdite di produzione. Quindi 
produiTe di più ciò che occoire a 
IxLsso costo e difendere la produ­
zione d;ii panissiti. lùttavia per 
produire di più e per difendere la 
produzione si coirono dei rischi.

Naturalmente per produrre di 
più i fattori su cui far leva sono: il 
miglioramento genetico delle 
piante e degli animali e la buona 
consemizione dei prodotti. Dal 
punto di visUt dei costi di produzio­
ne, e, che occoire tenere più bassi 
possibile per rendere competitivi i 
prodotti sul mercato e contenere 
contemporaneamente i prezzi al 
consumo, il miglionunento geneti­
co è lo strumento scientifico e 
tecnico più importante. Basti 
pensare che tale miglionunento

ie fUaaU
Cura e prevenzione

CHLOROPHmM
(C. capeiise, C. comosum)

Nome comune: Clorofito, Falangio, 
Nastrino.
Forma: perenne sempre verde con 
foglie strette lineari e fiori bimichi; 
ricadente con steli lunghi fino ad un 
metro.
Provenienza: Sud Afiica.

Condizioni ambientali di coltivazione: preferisce leggera ombra e 
inafBature abbondanti nel periodo di crescita. Non ha particolari esigen­
ze per quanto riguada rumidità. In natura le piante più diffuse sono 
quelle a foglie verdi; negli appartamenti prevalgono quelle a foglie varie­
gate.
Moltiplicazione: vengono impiegati gli stoloni che vengono collocati in 
altri vasi per fonnare nuovi esemplari.
Acqua: il terriccio deve essere mantenuto leggermente umido. Non 
eccedere con l’acqua per non con’ere il rischio di provocare ristagni 
d’acqua.
Terriccio: 1 parti di terra universale, 1 di torba, 1 di sabbia grossa. 

MALATTIE
1) Alla base delle piante si notano dei marciumi.
2) Le foglie presentano k estrem ità secche.
3) Foglie ingiallite, con tenui ragliatele.
4) Allessatimi dellefoglie che si presentano trasparenti.
5) Poco rigoglioso lo sviluppo.

CAUSE
1) L’acqua è in eccesso.
2) L’ambiente in cui si trova è troppo secco.
3) La piesenza di acari (ragnetto rosso) causa la malattia.
4) Condizioni ambientali non idonee: ambiente troppo freddo e 
correnti d’aria.
5) Il terriccio in cui si trovano non è più adatto.

RIMEDI
1) Lasciare asciugare il terriccio, bagnare meno in seguito e distri­
buire con l’acqua d’iiragazione LSenomyl
2) Spostare in luogo più umido e aumentare l’umidità attorno alla 
pianta.
3) Trattare con Tetradifon addizionato con Dicofol o Propargite.
4) Spostare in ambiente più caldo e lontano da correnti d’aria.
5) Travasare in vasi più grandi ed effettuare la divisione dei cespi.

Francesco Navarra

non solo rispetti i amoni dell'eco­
logia, ma è anche duraturo nel 
tempo, di coltura in colturafiier i 
vegetili) e di genenizione in 
generazione (per gli luiimali) senza 
dover intervenire a carico delle 
concimazioni e delle altre pratiche 
colturali 0, nel caso degli alleva­

metabolizzato dalle piante, ma 
(jiuuido esse non sono in grado di 
metabolizzare lutto l’azoto che 
ricevono e frazioni nitriche più o 
meno idte stazionano nei tessuti 
vegetidi, si verifica riduzione ad 
azoto nitroso. Allorché detd vi'geti- 
li siano oggetto di alimentazione

menti, a carico del deiralimenta- 
zione, con costi ripetuti tutte le 
volte che si vogliono ottenere i 
risultatì ricliiesti.

I liscili insiti nella pratica delle 
concimazioni imd condotte si riferi­
scono principidmente allo squili­
brio che la fei’tilizzazione intensiva 
deteiTiiina quando si somministra­
no soltanto, 0 prevalentemente, i 
macroelementi trascurando 
l'apporto bdanciato dei microele­
menti. Il maggiore imputato di 
inqiunamento è l’azoto, in partico­
lare quello sotto forma nitrica. E’ 
risaputo che tale elemento favori­

diretta da parte deiruomo o luiche 
da parte di ;uiim;di erbivori (costi­
tuenti un anello della catena 
idimentare che poi passa aH'uo- 
mo), si cornino grari rischi perché 
si ha in entnunbi i casi fomiazione 
di nitrosaunmine, composti auice- 
rogeni.

Il fatto che il Comune di 
Cortona si trovi, purtroppo, a 
notevole livello di fre(]uenza del 
cancro, ci ha indotto a riflettere sul 
triste fenomeno. Pertanto nel 
laboratorio di amdisi chimica 
deiri.T.A.S. Vegni abbiamo iniziato 
una indagine sulle acque supei’fi-

sce il rigoglio vegetativo e la produ­
zione in genere poiché l ’iizoto è 
uno dei principali componenti 
delle sostanze che costituiscono il 
protoplasma cellulare. Ed è miche 
ì’elemento fertilizzante che manife­
sta con cliiara evidenza i propri 
effetti suUe colture, per cui gli 
agricoltori tendono ad abbondare 
con le concimazioni azotate, 

llitto va bene qumido l'azoto è

dall e su quelle di falda freatica 
della Viildichiana. Tale ricerca è 
finalizziita principalmente ad indivi­
duare la presenza degli ioni 
ammoniacale, nitrico e nitroso 
nelle acque medesime e la loro 
eventuiile oscilhizione in rapporto 
alle pratiche colturali nonché aH'in- 
quinamento dovuto ^̂ î allevamenti 
dei suini.

Detta ricerca è appena agli inizi

e pertanto non ]iossiamo micora 
dispoire di una casistica sufficiente 
a configurare una statistica estesa e 
probmite a confenna o meno dei 
sos])etti che limino motivato Tiiida- 
gine stressa. Possimiio dire soltmito 
che dalle analisi finora eseguite 
deducimiio roppoilunitìi tli ]irose- 
guire nel lavoro iniziato. Aiijieiia 
possibile si pro.sc“giiirà con l'accer- 
tmiiento dei livelli di NO. ,̂ N02, nei 
succhi fogliari delle più comuni 
colture da orto, da foglia e da 
radice, in condizioni sperimentali 
di soinministrazione nonché in 
eccesso di azoto.

Ma nel contesto generale non 
possiamo dimenticare il rischio 
zootecnico. Infatti se si vuole 
produrre di più non |iossianio 
trascurare l'uso delle bioproteine e 
quello degli estrogeni nel cam])o 
specifico. La legislazione italiana 
vieta Timpiego delle sosUinze 
predette ciò nonostuile dobbimiio. 
seppure brevemente, parlarne 
perché purtroppo l'Italia im])oi1a 
quasi la metìi circa della caine 
bovina che consuma dai Paesi 
stranieri che, avendo leggi meno 
rigorose delle nostre, impiegmio

bio])roteine ed ormoni nei loro 
allevmnenti.

Ma c'è miche un rischio che si 
chiama pesticida. Oltre il 30% 
della produzione agricola mondia­
le è distintta diti parassiti vc'geiali 
ed miimali. Questo fatto incide 
negativmnenie suH'economia dei 
jiaesi iiroduttori e sulla vita del 
" Terzo .Mondo" dove altis,sinia è la 
% di ]X)i)olazione sottoalimentazio­
ne e che, addirittura, muore di 
fmne. Peituito difendere la ]ir(Klu- 
zione agro-alimentare dtigli attac­
chi dei ])arassiti, oltre che un fiuto 
economico è una t|uestione di 
ordine sociale, simiio duiKjue 
costretti a correre rischi, miche 
gravi, ]X‘r chi impiega certe sostiui- 
ze, per chi accidentiilnienle ne 
viene a contatto o ne respira i 
vaiioii e per chi iiicoiisa]X‘volmeii- 
te le ingerisce con i cibi.

Quiixli emei'ge con evidenza la 
necessità, sempre più pressmite, 
che certe sosUuize simio sommini­
strate da operatori professional- 
nienle (lualificali che segumio 
scinpolosmiiente le nonne di 
sicurezza per rincolumiuà ]iro]iria 
e dei consunimoii. F. Naviirra

P e r  saperne d i p iu

Lfì FRESCHEZZA DELLE UOUfì
delle proteine e per la iiresenza di 
grassi, di viuunine e di sali iiiinenili. 

le  uova, a sa'oiida della t|ualifii

Utilizzato direltaniente o nella 
preparazione di cibi più elaborali 
(dairiinpaslo al dolce) ed miche nei

1 Covo freschissimo (da bere)
2. Uovo fresco ( b a d a i a 4  giorni)

liciuori, l'uovo di “gallina" è dai teiii|ii 
remoti considerato un alimento 
completo. Dal punto di vista iiiitrizio- 
iiale Tiiovo è un tilimento fondmnen- 
l;ile per l'elevato valore biologico

I  l i  , t. i r u

Is t it u t o  T e c n ic o  A c ìr a r io  S t a t a l e  

“Angelo Vc^ni” Capczzinc 
52040 Ccntoia - Cortona (Arezzo)
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I.T.A.S. A .VEGNI"

„  LE CAR EZZIN E DI CORTONA

i  ,

m  i i i i i m  XIXX,Q U B n ^  ytj yy

PRODUZIONE E VENDITA DI VINI 
PRESSO lA CANTINA DIDATTICA

3, Uovo non fresco (ha circa 20 giorni)
4. Uovo vecchio (non commestibile)

in cui si Inivmio, vengono seleziomUe 
in categorie: categoria A o tiova 
fresche in etti rientrano le extra, 
categoria H o tiova di stvonda (jtialifit 
e categoria (i o tiova dc*class;Ue desti- 
n;Ue tilTiiidtistria.

l’er (itimilo riguarda la fa*schezza 
essa viene desunta tfiilla data di jirefe- 
libile consumo che appare sulla 
confezione. Infatti la datit indicala 
sugli imbttllaggi deve essere al 
massimo di 28 giorni tfitlla datit di 
de]X)sizione che si ptiò escltisivmnen- 
te indicare previa atitorizzazione 
ministeri;tle. la digeribilità varia in 
ftinzione dal tiixi di coUtira 1 ora e 
45 mintiti se iireparate e Ixillite alla 
"ctxjue", nias.simo 2 minuti dalTini- 
zio del Ixillore: 2 om e 15 ntinuti se 
ingerite cnide: 2 ore e ,30 minuti se 
cotte al burro; 3 om jxt le uova stxie 
0 in fiittiUa. le  fnxli |)iù fnx|iienti che 
vmiiio incontro le uova sono: uova 
riportanti una tfittit di |ireferihile 
constinio su|X‘ri()re ai 28 giorni 
consentiti, uova tlilTeraiti ix-r cmegtv 
ria di ]X“so, uova di ti|X) conservate 
vendtite come fresche c tiova inihrat- 
titte e rotte. Fnuicesco Navarra
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fVIEGREZZEDEICOMMEDIfWn 
A TEGOLETO

VENERDÌ 3 MARZO 2000-ore 21.30
TEATRO MOAOKEUT ■ ( OKTOM

La co!M‘mĝ m

t  ausìlio '

la CiW M ‘i:7.i/A A r r i
iti Qenitano 'Brniruasii

M  i sono ricordato di 
questa poesia di Cario 
Betocchi: “Allegrezza

_  _ _ (lei poveri a Tegoleto”,
mentre m i recavo a l teatro di 
quel paese in cu i la Compagnia 
"Il Cilindro" di M onsigliolo ha 
partecipato alla rassegna: “Storie 
di paese" con la commedia 
hrillante in dialetto chianino 
La bella di inaninià" già  

presentata la scorsa estate al 
l'estivai della Gioventù.

Me ne sono ricordato perciò  
di Tegoleto e di poveri si tratta 
anche in questo caso, sebbene di 
poveri rim pannucciati, di un 
falegname arricchito, jm  l ’esat­
tezza. che cade nel tranello degli 
amori con le sciantose, notevol­
mente facilita ti da un eccesso di 
libagioni.

E ’ una commedia un p o ' a- 
nomala nel repertorio del C ilin­
dro che fn o ra  ha privilegiato te­
sti in cu i i l  contadino fa  il 
contadino e di questa condizio­
ne esibisce con orgoglio pregi e 
difetti, in questa occasione in ­
vece si è scelto di affrontare un 
testo da commedia boighe.se con 
un intreccio da “vaudeville” di 
Feydeau, ma condito d i sane 
ascendenze rusticane.

Il testo originale di Germano 
Benincasa, autore pugliese, è 
stato tradotto e adattato da 
Carlo Roec;uiti che è riuscito be­
ne a calarlo in una dimensione 
più domestica perfino nei riferi­
menti geografici, e bene 
rendono g li attori, soprattutto 
toredano Fanelli, i l  protagoni­
sta. che porta sulla scena senza 
inceriezze un gaizone di bottega 
che cerca moglie e che è costret­
to, suo malgrado, a parare il 
sacco al padrone, ma che alla 
fin e  furbamente ne trarrà 
vantaggio.

Particolarmente brillante la 
recitazione di Renato di Troia, 
ottimo nei panni {e nei volants) 
di un eccentrico sopra le righe; 
mentre disinvolto come sempre 
Maurizio Magini che con poche 
battute ritrae il sor Dolfo, Mau­
rizio ha acquisito orm ai una 
capacità m imetica nel caratte­
rizzare personaggi anche 
m inori in maniera incisiva e 
fulminante. Beppe Galussi riesce 
a dare slanci, sbuffi e pentimen­
ti a iosa al povero Sor Nibele, 
falegname benestante che passa 
le acque a Montecatini e la sera 
rimane attratto dall’avvenenza 
di Sasà leBonne, e che quando 
torna a casa e se la ritrova

ospite inattesa è capace j)erpno 
di ricoirere alla derattizzazione 
comunale per allontanare la 
moglie.

Impeccabile davvero, poi, 
l'interpretazione di Eugenio 
Guerrini che porta sulla scena 
Don Fulgenzio, un prete in età. 
afflitto da lombaggine, roboante 
e un IM)' manesco ma soprattut­
to intestardito a trovare un ma­
rito come si deve per la nipote 
(Barbara Maccarini), tanto in ­
genua quanto brutta. Fra le 
donne Marilena M illuzzi spu­
meggia in mezzo alle gonne 
frusciante da “Café Chantant”, 
mentre Patrizia Lodovichi, 
Serena CamiUoni e Gloria

M aniari interpretano Ixme delle 
mogli sagge, spicciative e d iffi­
denti quanto basta. 1 due 
sposi ni Marco Pieroni e Mariella 
Tremori hanno tutta l'ingenuità 
che richiede il loro molo.

In conclusione, è stata una 
serata allegra e piacevole che 
non ha risentito della tensione 
del debutto e anzi si è avvantag­
giata dell'esperienza fatta, mo­
strando tempi sicuri e adegua­
tamente assimilati, quindi se è 
vero cIk  la funzione crea Tolga­
no, li aspettiamo volentieri al 
varco venerdì 3 niaizo prossimo 
al Teatro Signorelli di Cortona 
per un altro spettacolo.

Alvaro Ceccarelli

Venerdì 3 marzo 2000 al teatro Signorelli di Cortona, alle ore 
21,30, La Compagnia “Il Cilindro” presenterà al pubblico 
l’opera “La bella di mammà” commedia in tre atti di Germano 
Benincasa tradotta in dialetto cbianino da Carlo Roccanti.

CARNEVALE IN ALLEGRIA 
CON IL C A L X .I.T .

ncora una volta il Calcit 
Valdicliiana si mette in 
evidenza con una iniziativa 

_ volta a recuperare finan­
ziamenti per i propri programmi 
uniiuiitari facendo divertire gnmdi 
e bambini in collaborazione della 
Discoteca Dancing Arleccbino di 
S. Lorenzo di Cortona.

Per giovccD 2 marzo, giovedì 
grasso, presso la discoteca Arlec­
chino è previsto un incontro di ra­
gazzi dalle ore 16, tutti in masche­
ra.

La festa delle mascherine 
prevede giochi, tmta allegria (ma 
non cn bisogno di sottolinearla), 
animazione curata dai volontari 
del Calcit, stinfolata a conclusione 
del pomeriggio. Il Calcit comunica 
poi la presenza di personaggi a 
soipresa.

N llN m m M A I D I F il lR E D E L B E N E
eivono i preparativi per 
far ritornare nel mese di 
luglio p.v. i bambini della 
Bielorussia al fine di 
loro un mese di vita

che porta a sbalzi enormi del 
ciunbio del dollaro con il rublo.

Sarebbe lodevole poter 
offrire ospitdità ad un numero 
maggiore di bambini, ma è già un

atteso che oltre d l ’ospitalitìi de­
vono accollarsi l ’onere del 
viaggio, delle assicurazioni ecc. 
atteso che i contribùui di Enti 
nnmauio.

Infatti basta leggere le cifre 
del consuntivo del progetto 1999 
per rilevare la scarsa entità di 
contributi. Quindi un grazie 
sincero alle famiglie, ai compo­
nenti del Circolo di Solidarietà 
ed Accoglienza che coordina le 
famighe ed alla Misericordia di 
Cortona che oltre ad offrire il 
supporto amministrativo, offre 
l ’alloggio alle due accompagnatri­
ci che per convenzione nazionale 
devono essere presenti per ogni 
gruppo di 15 biunbini.

Un grazie ;uiche alEAmmini- 
strazione Comuinde per la dispo­
nibilità del persomde dei servizi

lontano dalla loro terra ancora 
contaminata dalla esplosione del 
nucleare di Ceniobyl.

E’ doveroso dire grazie ;dle 
fìimiglie che con coraggio ed un 
pizzico di avN'entura hanno an- 
inudmente accolto nelle loro case 
i bimbi bielorussi che ceitunente 
scompaginano un pc) le loro 
abitudini giornaliere, ma consen­
tono ai loro ospiti di ricaricarsi 
fisicamente e psicologicamente e 
(luindi renderli più forti neH'af- 
frontare la loro particolare condi­
zione.

E' noto a tutti come il disastro 
di Cernobyl porta risultati fisici 
debilitiuiti (pudi il mmismo, leu­
cemia, deformazioni congenite, 
undattie del sistema linfatico, ce­
cidi ai bimbi nati dopo il disastro 
ed inoltre bisogna considerare la 
situazione economica disastrata

I OSIevento felice rinnovare 
a 13 bmnbini.

Sono sacrifìci che le fcmiiglie 
ospitanti si accollano volentieri

sociali ed a iinanti hanno dato il 
loro contributo fimuiziario e mo­
nde.

Franco Marcello

ENTRATE Lire USCITE Lire
Fondo aussa idEinizio del progetto 4.212.9.39 Biglietti aerei, lussicurazione per i bmiibini I3.130.(XX)
Interessi attivi ;d 31 ■ 12.199B 18.447 Noleggio autobus per trasporto bambini
Comune di Cortona l.SOO.OOO da Forlì a Cortona 801.2(X)
CALCIT di Cortona 2.{KM).0()0 Noleggio autobus per tnusporto bmiibini
/WTS di Cortona lOO.OOO (Li Cortona a Forlì 801.200
Sig. Pucci Marisa (devoluzione V Premio) 50.000 Primo e secondo prendo lotteria 750.000
Tipografia Sociide Cortona 100.000 Spese per vitto alle accompagnatrici 1.039.200
B;m(:a Popolare Etruria e del Lazio-Cmmicia 150.000 Spese per idloggio, luce, telefono, ecc.
Banca Tosciuia ag. Cmmicia 150.000 (offerte (lidia Misericordia di Cortona) . . .

Cassa di Rispannio di Firenze ag. Cortona 100.000 Spese per stiuupa biglietti lotteria 100.000
Quote di partecipazione delle fmuiglie 9.500.000 Spese bimcarie sul c/c 145.884
Proventi lotteria 2.195.000 TOTALE 16.767.484

TOTMT 20.076.386 Siddo attivo 3.308.802
TOTAIJE A PAREGGIO 20.076.386

Chissà se Jovmiotti, che Umto 
sta facendo per i popoli sottosvi- 
luppatì per (dlevìare le loro soffe­
renze, non trovi il tempo di dedi­
care ai nostri bambini ciualche 
minuto per renderli felici e colla­
borare così miche (dia reidizzazio- 
ne del progetto del Calcit che si

CDii Smifobla • Gioclu c tanla allegria 
.Vniinaziuiic “I ia(i.\2Z! DEL C.\LCrr 

r l’crsoim^i ii soqircsa

Dancing ■ Discoteca

MLECCHim
-P E R  I G IO V A N I-

^ 9
"TU ni INSIEME CON IL CUORE"

Tel, 0575/692021 - 692066 - Fax 0575/692021

basa sulla prevenzione ed assi­
stenza m sofferenti colpitì dal mide 
del secolo?

Dopo la festa delle mascheri­
ne, sempre nella stessa giornata, 
ma (lidie ore 20 presso ff dmicing 
Arlecchino & Discoteca Etnia, si 
svolgerà la festa del giovedì 
grasso, per gh adulti. La serata sa­

rà allietata dall'Orchestra Cottini 
ed è prevista anche la tradiziomde 
cena tipica.

E' un bel impegno che si 
sovrassunto i dirigenti del Calcit 
Valdichiana, ma è bene che la 
gente risponda con entusiiLsmo in 
tiuito perché una serata vissuta tra 
amici nella più serena disponibi­
lità, ma è nel contempo un impor­
tante impegno per consentire a 
(jiiesta gente di buona volontà di 
realizzare i progetti per idleviare i 
momenti di soffernza di tanta 
gente che purtroppo viene colpita 
da (|uesto nude.

ùmeìnq ARLECCHÌNO
&

Discoteca EWIA
S. LORl-NZO DI CORTONA (AR )

Giovedì 2 Marzo 2000
ore 20,00

Orchestra
C O T T IN I

e
tradizionale Cena tipica

Ma principalmente sarai TU 
il protagonista di una serata all’ insegna 

della solidarietà, ed aiuterai il

Progetto

CALCIT 2.000
taimooe d Assitnia ai soìmIÌ t«lfiti dal Baie dd stalo. 

Organiiiazione SCREEÌSING 
■ 1 smà iifoTBalito di base »■ s(«lt{io Itittan.

iSCRl VniW e rimdimo dir il CAICfT r iti nitri r lia birt̂ io iti tutti

COSA FARE PER ACCOGLIERE 
UN BAMBINO

ivolgiti a l Circolo Acco­
glienza e Solidarietà 
Bambini Bielorussi od 
alla Misericordia di 

Cortona.
Prepara un letto e aggiungi 

un posto a tavola.
Guardalo semplicemente e 

co n dolcezza.
Rispetta la sua cultura.
Non preoccuparti di dargli

benessere materiale, dagli solo il 
necessario e tanto amore, come 
sefosse tuo fig lio

Quando tornerà a casa sua, 
riempigli pure la valigia di tante 
cose che faticheranno a trovare 
spazio e che fin iranno presto 
perché indelebile nel tempo 
sarà il bagaglio di quella 
esperienza d’amore che si 
porterà nel cuore.

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto d'am ore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 

Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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Seconda parte

S . M fìRG H ERrm  E  (L G IU B ILEO
Margherita non ha mai celebrato il Giubileo...

Qii;uicl() è vissuta S. Margherita 
imcora non era stitto istittiito il Giubi­
leo. Ciò avvenne tre iuini dopo la sua 
morte per opera del Papa Bonitacio 
Vili. (1300)

Margheiitit (|uindi non ha avuto 
la possihilib't di thiire di (luesto gnui- 
de dono deirindulgenza plenaria per 
purilìearsi. Eppure, nonosfcmte che 
fosse vissuto da vuibuite, tk  concubi­
na per ben nove mini con c|uel certo 
M-senio tli Montepulcùuio, tkt cui ha 
avuto imche un tìglio, qutoido morì, 
volò dritti in cielo. E tutti i Cortonesi 
e gli abituiti della Valtlichtma e delle 
regioni limitrofe ne furono ttlmente 
convinti che la prockuiiarono Stmto, 
tuito da costniirle subito, in appena 
sette mini ckdkt morte (1297-1304), 
una prima cliiesa su tlisegno dell’Ai-- 
chitetto (iiovimni Pisiuio.

Nella Legenda di Fra (ìitinto Be- 
vegnati, suo Confessore e Direttore 
spintuale, a (|uesto proposito, si 
legge che "il 22 Febbraio 1297, 
quando Marglrerita, piena di gioia, 
con volto angelico, passò al cielo, 
tutti coloro clx erano presenti fu ­
rono avvolti da un profumo così 
misterioso che per l'anima piena 
di dolcezza, riconobbero cIk  Mar­
gherita era stata un vaso di san­

tità, tutto pieno di carismi celesti 
di grazia. In quella medesima ora, 
un'anima di santa vita, clx si tro­
vava a Città di Castello, mentre era 
intenta alla divina contemplazio­
ne, vide lo spirito felice di Maiglx- 
rita assunto in cielo con indicibile 
gaudio, accompagnato da grande 
moltitudine di anime liberate dal 
Piugatorlo" .(\s.gl7i,l())

Margherita non ha celebrato il 
Giubileo, ma ba vissuto in modo ckt 
meritu'si la totile purificazione.

I SEGNI DEL GIUBILEO 
Siccome rindulgenza plenaria 

non è un fatto automatico, cioè non 
btosta dire quelle preghiere e auto­
maticamente arriva l'indulgenza, ;tl- 
lora in questo seconda riflessione è 
opportuno fermare la nostra atten­
zione proprio sulle condizioni per 
celebnu’e fruttuosamente il (iiubileo.

Il Papa Giovimni Paolo II nella 
Bolla di Indizione del Grande Giu­
bileo del 2000 evidenzia alcuni se­
gni che aiutono la fede, la prepara­
zione e la celebrazione del Giubileo.

Ci soffermeremo sui primi tre 
che sono condizione essenziale per 
l’acquisto deU’Indulgenza giubilare.
1- Il pellegrinaggio

L’uomo, dalla nasciti alla morte.

è un perenne viiuiàuite. Il ciistiiuio, 
poi, in forza della fede e della spe- 
nmza guarda e tende alla patria cele­
ste, percbé non ha quaggiù una di­
mora pennimente. L’uomo è uscito 
ikille mimi di Dio e tende necessmia- 
mente a Lui.

Nella Bibbia abbiiuiio moltissimi 
esempi di pellegrinaggi e di luogli- 
mèto di pellegrinaggio.

Gesù stesso, appena adolescen­
te, con Maria e Giuseppe va in pelle­
grinaggio d ia  cittì Stolto di Gerusa­
lemme (Le 2,41).

"La storia della Chiesa - si leg­
ge toicora nel Bolla I.M., è il diario 
vivente di un pellegrinaggio ?nai 
terminato. In cammino verso la 
città dei Santi Apostoli Pietro e 
Paolo, verso la Terra Santa, o terso 
gli antichi e nuovi santuari dedi­
cati alla Veigine Maria ed ai Santi: 
ecco la meta di tanti fedeli che 
alimentano così la loro pietà. Il 
pellegrinaggio è sempre stato un 
momento significativo nella vita 
dei credentr. (Bolla 1.M.7).

Ma insieme al pellegrinaggio 
fisico, è impoiìante e necessario che 
l’uomo faccia il pellegrinaggio inte­
riore, quello spiritude, che è cam­
mino di conversione, che significa 
mettersi d ia  scuola di Gesù che ci ri­
pete: "Convertitevi e credete al

IL G IU B ILEO  E  L ’U N ITO LSI
Da pochi giorni si è svolto in 

San Pietro il Giubileo degli amma­
lati; tornano ancora alla nostra 
mente le immagini di tante per­
sone provate dalla sofferenza, ma 
desiderose di effettuare il tanto 
sospirato pellegrinaggio giubilare, 
anche a costo di gravi disagi.

Proprio per allemare tali disagi 
e per consentire ad ogni ammala­
to di realizzare il profondo deside­
rio di pellegrinaggio ai luoghi 
santi, l’UN.I.TALS.I. si occupa 
ormai da tempo della pastorale 
dei sofferenti.

Per conoscere meglio questa 
associazione e il suo operato nel 
nostro teiritorio abbiamo voluto 
intewistare il presidente della lo­
cale sottosezione, sig. Franco Lan­
dini

Sig. Landini, quali sono le 
finalità dell’UNITALSI?

U.N.LT.A.L.S.I. vuoi dire Unione 
Nazionale Italiana Trasporto Am­
malati a  Lourdes e Santuari In- 
tenttzionali e già questo esplica lo 
scopo principde che la nostra Asso- 
cktzione si prefigge; quello, cioè, di 
promuovere, organizzare Pel­
legrinaggi nei Santuari Mariani e 
prestore assistenza, fìsica e spiritua­
le, a  dii vi partecipa attraverso il suo 
personde volontorio che è fomiato 
da Barellieri, Sorelle di assistenza. 
Medici, Fannacisti e Sacerdoti.

Ogni anno, da ogni Regione 
d’itilia, partono centinda di treni o 
aerei poitm do miglida di Pellegrini, 
disabili e non, a Lourdes, a Fatima, a 
Banneux, a  Loreto e ad dtri Simtuari 
Maiitoii.

Naturdmente questo è la lìnalitìi 
primaria, ma l'Associazione svolge 
toiche un'attivitìi loede.

Il malato spesso abbisogna 
di particolari attenzioni: quali 
sono le esigenze e i desideri di 
tante persone spesso incapaci 
di soddisfare i propri desideri 
anche elementari?

Durante i Pellegrinaggi, i disabili 
in specid modo, hanno bisogno di 
tutto: dall’essere accom|)agnati al 
bagno, ad essere dutoti per mangia­
re ed in tutte le altre necessità

fisiche, ma soprattutto hanno 
bisogno di compagnia, di affetto, di 
amore; ciò che facciamo per loro 
deve essere un gesto naturde e 
dovuto, perchè in essi c ’è Cristo 
sofferente e non dobbiamo far 
pesare ciò che ditmio, perché in 
red tà  riceviamo molto di più di 
quello che doniamo.

Un’d tra  cosa importante di cui 
hanno bisogno, è di essere con­
siderati “persone d ia  pari”, con la 
propria dignità di “essere umano” e 
di essere ascoltati nell’espressione 
dei propri sentimenti.

In occasione del Giubileo 
degli Ammalati (festa della 
Madonna di Lourdes) quali 
sono state le vostre attività?

Proprio la Segreteria Nttzionde 
dell’Unitdsi ha avuto l’incarico di 
organizzare a Roma la “GIORNATA 
MONDIALE DEL MALATO” con la 
presenza di S.Santità alla 
Celebrazione del Giubileo, di cui 
abbiamo ampiamente visto le 
immagini in televisione.

A lche noi a Cortona abbiamo 
celebrato questa ricorrenza in 
Cattedrde, sabato 12 Febbraio. 
Durante la S. Messa celebrata da 
don Ottorino Capannini e da don 
Aitonio Mencarini, è stoto ammini­
strata l’Unzione degli Infermi e al 
teimine, in onore della Madonna di 
Lourdes, ha avuto luogo la suggestiva 
“Fiaccolata” all’interno della 
Cattedrde. Poi, come di consueto, ci 
siamo ritrovati nel refettorio del 
Seminario per una cena fraterna che 
ha tktto la possibilitìt di trascorrere 
ancora una volto, insieme ai nostri 
amici toiziani e disabili, momenti di 
serenikt e dlegria.

A livello locale quali sono le 
attività dell'associazione e come 
vi state preparando per i prossi­
mi mesi?

Come ho detto prima, oltre d ia  
eventuale partecipazione ai 
Pellegrinaggi organizzati dalla Se­
zione regionale toscana e dalla 
Segreteria Nazionde, abbiamo la 
nostra attività locale. Proprio la 
ricorrenza della Madonna di Lour­
des segna l’inizio dell’anno sociale e

di attività, poi con cadenza quasi 
mensile orgtoiizziamo in collabora­
zione con deune Parrocdiie, degli 
incontri domenicali in cui condivi- 
ditono con i nostri amici luizitoii e 
disabili momenti spirituali, con la 
celebntzione della S. Messa, la recito 
del Rosario e la Benedizione 
Eucaiistica e momenti di svago e di 
dlegria compreso un buon prtoizet- 
to preparato da bravissimi cuochi. 
Organizziamo la “Giornata della 
Fraternità” Diocesana a S. 
Margherita, che quest’anno avrà 
luogo il 2 Luglio, il soggiorno estivo 
a S. Egidio (che quest’toino purtrop­
po non potrà essere effettuato per la 
mancato disponibilibì dell'Eremo) e 
visite domiciliari individuali e di 
gruppo.

Quali sono le vostre neces­
sità e quale il tipo di collabora­
zione che richiedete?

Abbkuno la necessità di aumen­
tare il numero delle persone che 
operano nell'Associazione, so­
prattutto i Barellieri e a ipiesto 
proposito abbiamo intenzione, 
prossimamente, di fare della 
promozione nelle Pamicchie, attra- 
vemo la visione di una rideoaissetbt 
che illustra efficacemente, con 
immagini a  volte toccanti, la nostra 
attività e quanto bene può essere 
fatto a favore dei meno fortunati di 
noi e attraverso le nostre testimo­
nianze ed un eventuale dibattito. 
Perciò cliiediamo la nitossima colla­
borazione dei Parroci e di quanti 
abbiano intenzione di dedicarsi con 
altruismo al vasto mondo della 
sofferenza, campo prediletto da 
Gesù.

Mi pennetto di cogliere l'occa­
sione per comunicare le date dei 
Pellegrinaggi 2()()0:
Lourdes: d;d 23 al 29 giugno; dal 
25 ;d 31 luglio; dal 17 al 23 settem­
bre.
Loreto: dal 16 al 19 agosto 
l£ iscrizioni si ricevono presso la 
nostra sede: VIA DARDA'IO n. 5 - 
CORTONA il Sabato dalle ore 10 
alle 12 a partire dal 6 Maggio.
Per informazioni telefonare al 
Presidente al 0375/6032 44.

Vangelo" (Me 1,15 ).
Per celebrare il (Jiubiltx), ijuindi, 

non è necesstoio toitkire obbligato- 
ritoiiente in Temi Stolta o a Roma; 
ma btosta reaimi in una Chiesa giubi- 
Ito'e.

Il nostro Afescovo Gualtiero, 
come già ricordato, ha desi­
gnato anche la nostra Basilica- 
Santuario di S. Margherita da 
Cortona come chiesa giiibihu’e. 
Qui si può ricevere Tindulgenza 
plemuia.

Ito figura di S. Mto'gherita è un 
esempio luminoso e una guida sicu­
ra, per chiuiK|ue vuole intraprende­
re il suo pellegiim^gio di convezio­
ne verso la ausa del Padre, perché, 
come si legge sempre nella legenda 
di Fra Giunta, un giorno Gesù, le 
disse: “... Io ti Im patta sjmccbiojmr 
i peccatori più ostinati. JmrclKjmr 
mezzo tuo conoscano come io vo­
lentieri concedo loro la mia mise­
ricordia perché si salvino" (Leg, 
V,4).
2- La Porta Santa

Come ben si capisce, / tre segni 
del Giubileo non sono sepirati, ma 
interdipendenti.

La Porto stolta apeiti dal Papa a 
Roma, ma toiche la Poiti principale 
di ogni Cliiesa giubilare, simboleggia 
Cristo che si è definito la poitt. "Es­
sa ei'oca il passaggio clm ogni cri­
stiano è chiamato a compiere dal 
jmccato alla grazia” (Bolla 8), e Lui 
è questo Poiti e iiuesto iiniat Via di 
salvezza e di accesso al Padre. Il 
cammino di conversione (pellegri­
naggio interiore deH’uomo), inizia e 
culmina proprio nei Sacrtoiienti 
della Riconciliazione e dell'Eucare­
stia. Celebrando questi due Sacra­
menti si incontra Cristo, si passa at­
traverso Cristo-Poiti; si fa esperienza 
di Lui, e quindi, nasce l'esigenza di 
incontrarlo anche nei fratelli più 
bisognosi, come fece Marglierito, ckt 
qutoido giunse a Cortona.

Le opere di fede e di atritìi sono 
il frutto più credibile di una vita 
nuova in Cristo.
3- L’Indulgenza plenaria

Certamente l'Indulgenza plena­
ria è un elemento costitutivo dell'e­
vento giubilare e uno dei segni più 
caratteristici. L'indulgenza giubilare è 
il condono totale della pena tempo­
rale dovuto ;ii pecaiti, cioè la purifi­
cazione da ogni conseguenza del 
peccato anche perdonato. "L'avve­
nuta riconciliazione con Dio me­
diante il Sacramento della Confes­
sione, non esclude la jmrmanenza 
di alcune conseguenze del laccato 
(pene temporali) dalle quali è 
necessario purificarsi." (Bolla 
I.M.9).

T;tle purificitzione può avvenire 
in tre modi: o in questa vita con un 
ctoumino di autentica convezione; o 
in Pulgatorio dopo la morte prima 
di essere ammessi in paradiso; 
oppure con l'Indulgenza plenaria. 
Questo può avvenire perché la Chie­
sa attinge a ciuci tesoro ricchissimo 
ed inesauribile che sono i meriti infi­
niti della gloriosa Ptossione del Si­
gnore Gesù Cristo, i meriti della Iku- 
to Vergine Maria e di tutti i Santi e lo 
dispensa per la salvezza eterna a tutti 
coloro che, con le dovute dispersizio- 
ni, adempiono le prescrizioni pro­
prie del Giubileo. E' prc^cistoiiente in 
questo ambito che aa |uisto  rilievo 
1 indulgenza, con la c|u;ile, al pcuai- 
tore pentito è concionato la iiena 
temporale dovuto ai peccati toiche se 
già rimc*ssi qutoito ;dki colpa con la 
Confe'ssione sacramentole.

p.Federico Gomacchiiii 
Rettore del Santuario 

di S. Maiglxrita
(continua)

P r o g r a m m a  p e r  i l  2 0 0 0

GESÙ, IL VENIENTE (‘v)
Ito prosixìtiva messitoiiat è ])articoltoito c“sdusiva del ixijxilo ehniico e kiscia 

soipresi il tempo incredibilmente lungo della sua durata senza accenno che in 
qiudche ixricxio c^s;i sia stato acauitomua e tendc's.se a scomiitoiiv.

Ma è ugiudmente soiprenclente che ;td un certo momento, che coincide coll'ini­
zio deU'era cristitoia, si faccia stracki la comune convinzione che Ttoti“sa è finito e il 
teni)X) del compimento è toiivato. D) tc'stimonia tra gli Eluvi il di'siiferio di Simcxine 
di non morire senza prima aver visto "il Mc*ssia del Signore " U'.2, 25-26 e tra i 
Stoiitoiuuii la donna id jxizzo di Giacoblx: "So che deve veniiv il Mc's.sia" (!v.4,25. G'è 
poi il coinvolgimento in cjuc'Sto totesa di studiosi di tostiunomia in Oriente (i Magi) Mt. 
2,2 e la notizia apistiata ckt Tacito in Occidente che 'sulla base* di scritti sacri ;igli 
Ebrei, era convinzione diffusit che, in c|uello stc*s,so temix), l'Oriente avivblx* avuto la 
sua rivincita e gente venuUt ckdla (iiuefea si stovblx* impadronito del ixitea* ",

Inoltre in più drcoskuize questo attesa si trasfonna in ossc*ssione che s])inge 
ideimi i^Uitoii (due runinentati da (itoiiidiele in .Atti 5,.3(>37, e ;dmeno ;dtii Ux* di cui 
abbiamo nofizia) a prc*sentu’si come lilxratoii d'Israele trasciiitoido nella migcxlia i 
loro sc*guaci. A ciuc*sto mc*s,sitoiismo diebitouteunente tenx*stre si contrtqiixme l'inter­
pretazione di natura sc|uisiUunente religiosa che di (iuc*sto ev ento ckì Giovimni IkUtisto: 
“Fate penitenzto perché il regno dei cieli è vicino " Mt. 3,2. li c|Utoido. ix*r il gran 
numero di ix*i"sone che accoirono a lui Mc.l„3, lui s1l*s,so è ritenuto il Mc*s.sia, c*gli 
feniitoiiente dichitou: “Non sono io il Cristo....Io Ixittezzo in acqua ma in mezzo a voi 
sto uno che voi non conoscete, uno che viene doix) di me ;d c|u;de io non sono 
degno di sciogliere il legaccio del siuickdo" Gv. 1,20-26

Questo persona è il Veniente, o ercimmenos come c*gli lo chiama .Mt, 11.3, 
cioè "colui che deve venire” |x*rché atteso tkt tempo, e che il Battisto indica espix*s- 
stoiiente in Gc*sù: “lo non lo conoscevo, ma chi mi ha inviato a Ixiue/ztox* con ac(|tia. 
mi aveva detto: L'uomo sul (jiude vediid scendere e linitoiere lo .Siiirito è colui che 
battezza in Spirito Stolto. E io ho visto e ho reso ti-slimonitoiza che (|uc*sli è il Figlio di 
Dio." Gv. 1,33-34. Gesù raccoglie e riconosce il udore di (jtiesto testimonitoiza 
Gv.5,31-33, ma in seguito è lui stt*sso a ])r<x'kunazi T.Atteso, il Mi*ssia, il Giisto. 
appropiitoidosi a (iuc*sto rigutoxlo ijutoito era stiUo detto ikd profeti: “Se cixxleix*ste a 
Mosè, credereste anche a me, perché di me egli ha scritto " Gv. 5,46; e in idtia 
ocaisione, dopo aver letto un testo nx*s.sitoiico di Isaiit. conclude: “Os^ si è adempiu­
to (jiiesto scrittura che voi avete tidito coi vostri orwclii" k'.4,l(v21..Sto'to)no ]X)i i 
discepli averificto'e in (|uante idtre circosttoize ciò che avivtoio iiixxletto i ])rofefi si è 
compiuto in Ini, tnismettendo (|uc*sto prezioso ptoiimonio agli idtii cixxlend..

Chi invece, dubito o non crixle, ixitreblx* ixiisime che i detfi jinifetici e i fatti 
della vito di Gesù sitoio stati nic*s,si in coirelazioiie accosUuido e accoiiKKkuido ciò che 
era scritto con ciò che poi è avvenuto. Ma ci sono cose dove la foivalura e l'acconio- 
dtoiiento non sono jx)s,sibili, luizi certe visioni profedehe, che si*mbnuio inattuidiili 
per la loro pixit aderenza ;dla r e i tà  troumo in (x*sù la loro illumintoite e soiprai- 
dente redizzazione. Come il liixtuto annunzio che il Mc*s,sia avreblx* nxlunato altonio 
ad Israele i pojxili più diversi: "Dice il Signore degli i*sc*rati: "In (jiiei giorni, dieci 
uomini di tutte le lingue delle gend, affeiTenuino un Giudeo ix*r il lenilxi del mantello 
e gli dirtoino: Viiglitoiio venire con voi, ixrché libiam o compix*so che Dio è con voi " 
7x. 8,23. livento apparentemente imiiroponibile nel mondo precristiano |x*r la 
menddikt radicato clie ogni popolo doveva avere i propri dèi, cfr.Rt.UU, Ttoito 
radicato che, nonosttoite il comando di Cristo ikito ;d disce])oli di predicare il 
Vangelo a tutte le gend Me, 16.15. nella |)rinddva comunito dei crixiend c'è ritmsia. 
difficoltìt, incapacikt ad obbedire a (jiiesto comando, come apiiare chiaro nella 
convezione del centurione (xinielio avvenuto a dis]x*Uo di tutd, .\td aqqi.lO e l i .  1- 
18, e nella costituzione in Antiochia di una comunikt cristitoia tli convertiti tkil 
piq’toiesimo, avvenuto ]x*r iniziadva isolata di jxx'lii, ibi 19-22.

Nonostante queste premesse, passa ixx’o iiiù di un ventennio e la fede in 
Cristo, per la prima volto nella storia unitola, si all'emia come a-ligione a c:mutere 
univei-side, dando ])ieno e insos|X‘ttid")ile coni])iniento :dki idfemiazioni iirofedche di 
un ix*gno messitoiico senza disdnzione di |xi|X)li: “Dominerà tki nitoX' a niaa*, tkd 
fiume fino :d confini della teira " Sid.72,8. Un'idtra pronies,sa e attt*s;i. di cui Israele 
era deposikuio, sto neirannundo che la ca.s:i tli IFavid avreblx* ix*gntoo st*nza liniid tli 
tempo, citx* per st*niprt*. Viene tki chiedezi: come è oggetdvtoiiente ix)s,sibile che si 
ctmipia t]uesto previsione stdennemente smendto tkd corso tli tutto la storia unitola, 
la  risposto sto sia nel nitxlt) con cui Cx*sù p;uia tli t|uc*stt) a*gno; “Si sono a*, ma il 
mio regno non è tli t|iiesto mondo" cfr.Gv.l8„3(>37, sia nel come lo dt*sciivt* nelle 
numerose “ptovdxde del Ri*gno", sia nella ctintniiiixisizione tra il nitxlo tli a*gnaa* 
unitoit) e il sut) k'.22,24-27, ma soiirattutio -e t|ui sto il damoaiso avveramento della 
profezia- nella nitoiiera ctin cid t*gli è ha a*gntot) e a*gna nelle ctiscienzx* e nei aiori 
degli uomini con una presa, una parttx’ipiizione e una continiiiuì imix)ssibilt* a 
inini;u>intox* nei dominatori tt*nx*stri, fino a diitxlea* etl ottenea*: “('Jii ama il jiatla* e 
la madre più di me, non è dt*gno tli me" Mt. 10,37. Ma c'è un ;dtra jiaxliziont* che si 
|)a*sento ctiine un eidgma e una sfitki al nomxde coinixiitunento unitoX), t|uella del 
“seivo-re" e del “paria-signort*", ctintenuto nel testo tli k d a  52,13-15 t* 53.1-12, 
dove si ])toda tli un seno, meglit) tli una aivia su cui viene s]x*rimenUit;i tutto la feaxia 
unitola, e sul t|u;de si riverstoit) tutte le umiliazioni ixissibili ad infliggezi ad una 
cretitura indifesii: "MàtrtotiUo, si lasciò umiliaa* ", .Allo stt*s,so temix). e pniinio in virtìi 
tli t|uesto sofferenza e umiliazitine sostenuto a lx*nt*ficit) tli “ttitti noi". t|ut*sto nitotia*: 
"'■•Avrà succes.st), sani onortoo. esalkUo e molto inn;dz:Uo...si meraviglieranno ili lui 
molte genti; i re tkivanti a lui si chiudertoino la Ixxca" e “avrii in pranio le nioltilutli- 
ni e i [xitenti santnno sua paxki". E' incontt*sudiile che k d a  ha kitto t|ui tli Gt*sii una 
ftitogralìa così nifitkt, ctisì ftxlele, calztoite e veritiera tki suix*rart* tinello che oggi noi 
lx)s,sitono leg>ea* tli Gt*sù come stt)ria. Questo accordo. t|uesUi corrisixmtlenza tra 
piefigurazione e avvenimento dice etmx* (k.*sù sia l'unica ix*rsona :d nitintlo ad avert* 
toiticipato la .sua venuto tra gli uomini iirima della sua nasdto. Egli è davvert) il 
Veniente ]x*rché prt)iix*s,st), attt*so c ventiti) così come era stato tlt*scritto. Cdiario
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UNA NUOVA 
PRESENZA

a quiete dopo quella tem­
pesta politica, ohe ha de­

ll terminato la frammenta-

|)olitici italiani e la sparizione di 
alcuni, ha visto risolvere nel cielo 
politico il “Sole che ride” .

Movimento noto soprattutto al 
livello europeo dove i Verdi sono 
una forza politica determinante 
nelle Nazioni più avanzate dell’Eu­
ropa comunitaria.

Nel Congresso Regionale to­
scano - tenutosi a Prato domenica 
13 febbraio u.s. - in vista delle 
prossime elezioni del 16 Aprile - è 
emersa la necessità di dar corpo 
alla scelta della “sostenibilità 
iuiibientale”.

Questi va praticati nella dire­
zione del minor consumo di risor­
se energetiche e della minor pro­
duzione dei rifiuti, nella modifiea 
di comportamenti riguardo alla 
mobilità ecc, ecc.

Tale scelti deve essere coniu­
gati con Timpegno di lunpliare le 
risorse destinate alla conseguente 
innovazione tecnologica a fini mn- 
hientdi.

A Cortona alla presenza del 
portavoce regiomde Fabio Rog- 
giolani, candidato alle prossime 
elezioni del 16 aprile sul Collegio 
di Firenze e Franco Acciai, Diri­
gente provinciale dei Verdi, si è 
costituiki la Sezione Territoriale 
di Cortona del Sole che Ride.

In tile riunione, espletate le 
fomialità di rito, si è dato il via ai 
lavori di prognuiimazione territo­
riale sulla base di recenti studi 
ambientili condotti dalla Sede 
Provinciide.

Il novello Organismo si è cosi 
caratterizzato:
Colloaizione dei Verdi nelTambito 
del centro sinistra con piena auto­
nomia dalle altre formazioni poli­
tiche, il che vuol dire in concreto, 
non essere ruoti di scoila di nes­
suno, ma essere punto di riferi­
mento ed aggregazione di tutti 
i]uei Cittidini che si sentono liberi, 
riformisti e sensibili alle proble­

matiche sia sociali che ambien­
tali-.
• Sociali, in quanto il Partito vuole 
perseguire una concreti politica 
delToccupazione giovanile e tute­
lare sicurezza e la salute, beni 
preziosi della collettività.
• Ambientdi, perché la difesa del 
territorio determina presupposto 
indispensabile per la buona riu­
sciti degli scopi sociidi.

Cortona è sicuramente il sim­
bolo di un territorio carico di sto­
ria, cultura e tradizioni che pur­
troppo sono (]uotidianamente 
messe a repentiglio da uno sfrut- 
timento irrazionale delle sue ri­
sorse che vede Tambiente forte­
mente degradato e compromesso 
da forme incontrollate ili utilizzo 
economico.

Ad esempio non tutti sanno, 
che il Comune di Cortona è tra i 
primi posti in Itdia |)er Tidto tesso 
di mortdit'i tumorale, sicununen- 
te dovuto ad un crescente ini|ui- 
namento dell’aria e delle falde 
ac(|uifere a detti degli esperti.

A conclusione dei lavori, è e- 
mersa la necessità di stimolare, da 
un lato, l’Amministrazione comu­
nale ad affrontire con maggiore 
convinzione e continuità le pro­
blematiche prima enunciate, e 
daH’altro sensibilizzare i cittidini 
ad un impegno attivo nelTidfronti- 
re e denuneiare gli abusi di (|u;uiti 
non ris|)ettuido il proprio territo­
rio né fanno scempio per fini 
meramente utilitiristici, mettendo 
in pericolo ed a rischio la sidute 
di tutti.

Per far si che queste intenzio­
ni diventino reidtìi, i Verdi corto- 
nesi Inumo dato il via al Tessera­
mento 2()()() per dare corjx) ad un 
forte movimento che aspira a 
divenire presto un idtrettiuito forte 
partito fedendista ed europeo.

Contattaci: Tel. e fax 0575 
603080 e-mail:sulpm@ats.it

Se vuoi conoscere i Verdi 
www.verdi.it

Per la Sezione 
Doriano Sinieoni
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on Talha del nuovo mil­
lennio sorge, ìlei firma­
mento editoriale del no- 

_  stro Comune, ‘luna Ros- i 
sa”, periodico del Partito della \ 
Rifondazione Comunista Cir- \ 
colo Raffaello Censi di Cortona.

Pur costituendo una voce 
dichiaratamente di parte, ne 
salutiamo la felice nascita f)er- [ 
ché comunque costituisce un 
ulteriore tassello che arricchisce 
la cidtura e la circolazione delle 
idee all’interno della nostra 
comunità.

Ne è direttore responsabile 
Daniela Crondona, mentre il di­

rettore editoriale è Gabriele Viti, 
pubblicista e scrittore ormai 
noto nel nostro territorio.

la redazione è invece com­
posta da Aglietti Ivana. Nocen ­
tini Ida. Simonelli Daniele, 
Broncoio Silvia, Rossi Lidio e Di 
Troia Renato.

Venendo ai contenuti, la 
rivista qffnmta sia argomenti di 
interesse rucziotrale ciré terrrati- 
clre prettamente locali, raggiun­
gendo un riuscito equilibrio tra 
)e due cornlxmerrti.

L'articolo di copertirra è 
dedicato (e la lirrgua ribatte ore 
il dente duole )  agli acceria- 
rneriti effettuati dalla nostra 
amrrrinistraziorre locale in terna 
di Imposta Cornurtale stiglî  Irrr- 
rnohili, argorrrento che è di­
venuto un torrrrerrtorre che da 
qualche mese dorttirta le crona­
che locali.
Auspichiatrro che la diffusiorte 
del periodico non sia limitata 
agli iscritti al Partito della Ri- 
forrdazione Corrrunista. rrta tro- 
'vi nel tertiff) una dirrtertsiorte di 
maggior respiro.

Lunga vita a iJina Rossa!

Alessandro Venturi

Incentivare é affitti 
ad uso abitativo

Incentivare Taffitto degli 
immobili a scopo abitativo, rispet­
to a quello a scopo turistico, non 
solo è un atto di civiltà, ma 
potrebbe essere un mezzo efficace 
per contrastare lo spopolamento 
del Centro storico di Cortona. 
AlTuopo il Gruppo Cons. di Forza 
Italia ha presentato la seguente 
mo/jone:

PREMESSO
che uno dei principidi fondiunenti 
delTequitìi fisade prevede che una 
parte dei soldi prelevate da una 
certa categoria economica o da 
un certo settore produttivo, 
decurtati della quota necessaria 
alle funzioni generali, debba in 
parte essere reinvestita nello 
stesso settore per evitare un suo 
futuro depaupenuuento 

CONSIDERATO
che il Parlamento ha legiferato in 
favore dei “ contratti di affitto 
concorilati", stipulati tra iniiuilini 
e proprietari di case, secondo i 
dettami di questa legge e volti a 
calmierare i prezzi d’affitto. La 
suddetta Legge prevede una serie 
di sconti fiscali sia per il proprie­
tario che per rinquilino che, fimd- 
mente, potrà detrarre didle tasse 
le spese per Taffitto. Tra gli sgravi 
fiscali a favore dei proprietari che 
aderiscono alla legge, è previsto 
anche Tabbiussiunento dellTCI da

parte dei Comuni, che possono 
ridurre Taliquota al minimo 
consentito dalla legge.

Ad oggi alcuni Comuni hanno 
già aderito alTiniziativa, abbassim­
elo TIC! al 2 per mille sulle arse 
affittate in tale maniera: tra essi 
spiccimo Pisa e Potenza, ma imche 
a Milimo ed in altre grimdi cittìi si 
stimilo muovendo in tal senso.

CONSIDERATO
inoltre che PICI e la Tiussa sulla 
spazzatura, entrambe gravanti 
sulTabitazione, costituiscono una 
fetta molto grossa del gettito 
fiscale del Comune, e che oggi lo 
stesso Comune si accinge a 
recuperare molti soldi richieden­
do ai proprietari di ausa, la diffe­
renza dellTCI a suo tempo pagata, 
sarebbe opportuno far ritornare 
una piccola (|uota di questo al 
"settore della ciLsa” .
Preso atto di ciò il Consiglio 
Comunale

IMPEGNA
il Sindaco e la Giunta a: valutare, 
in occlusione del prossimo bilan­
cio di previsione (o  del successivo 
se questo è ormai troppo vicino) 
se imche a Cortona esiste la possi- 
bilitìi di applicare uno sconto ICI a 
tutti quei proprietari che aderiran­
no alTiniziiitiva dei “Contratti 
concordati” .

Alberto Milani

Una cattiva raccolta 
differenziata

/ Comune di Cortona dovrà 
pagare alla Regione urrà 
“multa” di 240 milioni di

__ lire per non aver saputo
organizzare al rrreglio la r-accolta 
differerrziata.

Irrfatti, il Decreto Rorrchi 
aveva previsto un tributo specia­
le a carico di quei Comuni che 
non fossero riusciti a riciclare il 
15% dei rifiuti Terrrendo un 
listoso insuccesso, il Gnippo di

zione nella quale ribadisce 
Turgente necessità dì venire a 
conoscenza delle cause e delle 
responsabilità che hanno im­
pedito al Comune dì Cortona di 
raggiungere nei tempi previsti 
dal Decreto il 15% dì raccolta 
differenziata, cause e responsa­
bilità che, è utile ricordarlo, 
hanno prodotto la sanzione di 
240 milioni di lire. Sempre in 
questo nuovo intervento si

Alleanza Nazionale aveva pre­
sentato limi mozione dove chie­
deva al Sindaco di illustrare in 
maniera approfondita randa- 
merito della raccolta differenzia­
ta nel Comune. Purtroppo, di­
mostrando scarsa attenzione 
verso le problematiche ambien­
tali e, di conseguenza, verso ì 
soldi dei cittadini, la inaggio- 
ranza di centro-sinistm boccia­
va la mozione impedendo così 
un doveroso chiarimento sui 
temi pr'oposti da A\'. Nella stessa 
seduta consiliare, il Sindaco, 
dopo essersi dilungato su que­
stioni tecnicî  - procedurali che 
IKTCO 0 niente avevano a cIk  fare 
con Timportante questione, 
preferiva uscire dalTAida per 
non partecipare alla votazione. 
Alleanza Nazionale ha così ri­
proposto una nuova interroga-

cbiedono al Sindaco informa­
zioni sui progetti che TAmmini- 
strazione intende attuare per 
evitare un'altra multa di questo 
tipo nel prossimo anno e nei 
successivi dato che le percentua­
li di raccolta differenziata da 
raggiungere saranno sempre più 
alte.

Il Gruppo di Alleanza Nazio­
nale si auspica infine che 
ratinale maggioranza riesca se­
riamente a porre Tattenzione su 
un aspetto così imporìante della 
‘problematica ambientale", per­
ché cosi facendo non solo si può 
tentare di salvaguardare il mon­
do clx ci circonda, ma si posso­
no anche risparmiare delle im­
portanti risorse economiclie.

Cons. Comunale 
Fabio Faltoni 

Gruppo Alleimza Nazionale

Sul problema ospedaliero in Valdichiana

lA  POSIZIONE 
DELLO CGIL

indispensabile che i sog- 
n ̂  getti che Inumo la respon- 

sabilità della Sanità, fac- 
4  ^  ciano propria la cultura 
della “gestione delle risorse” 
disponibili, abbimdonimdo defini­
tivamente quella dcTTAinininistra- 
zione contabile-ragionieristica, la 
quale per sua natura può solo 
registrare condizioni ma, mai 
mutarle.

La fuse di sperimentazione o 
di rodaggio della rifonnii sanitaria 
deve essere chiusa, adesso è il 
momento che la conferenza dei 
sindaci e la direzione aziendale 
garantiscano una organizzazione 
della sanità nel rispetto della 
legge, prodneendo e garantendo 
seiTizi, in ragione deH'entità dei 
bacini di utenza e di uno stimdard 
qualitativo, garimtito a tutti i citta- 
tlini della USL 8.

In una azienda come la USL, 
assimilabile ad una azienda di 
consumo, il vincolo di spesa non 
può essere preso a pretesto per 
giustificare un calo di seiw i, ben­
sì deve essere preso a riferimento 
per una progriunmazione oculata, 
che promuova Tindispensabile 
sussidiarietìi tra servizi nelTambito 
territoriale e che esalti eventuali 
sinergie, impedendo con ciò ten­
tazioni di egemonia e disparitìi tra 
zone deboli e zone forti.

Ed è proprio ragionando sul 
vincolo di spesa e sulla corretta 
gestione delle risorse, che questa 
confederazione sindacale, invita i 
soggetti responsabili ad una rifles­
sione su quimto viene preposto in 
Val di Cliiima.

I sindaci prendimo consapevo­
lezza che le ambulimze dotate del 
medico a bordo, non possono 
essere oggetto di ostentazione di 
conquiste politico-propagandisti- 
che, ma devono essere acquisite 
solo per rispondere alle reali esi­
genze dei cittadini.

La nostra zona conta 49.000 
abitimti, ceiTiunente dislocati in un 
teiTitorio vasto, ma è convinzione 
di questa Confederazione che: una 
sola ambulanza dotata di medico 
in sinergia con le innumerevoli 
lunbulimze di tipo B oculatamente 
disposte, possano garantire sicu­
rezza e certezza per una risposta 
tempestiva. Del resto la concessio­
ne di tre ambulanze tipo A 
sarebbe limitata forse nel biennio 
necessario al completamento del 
monoblocco.

A regime la nostra zona potrà 
contare solo sn una unità mobile, 
così come previsto sin d’ora per il 
Viildamo (70.000 abitiuiti), per il 
Casentino e per la Val Tiberina.

Ogni ambulanza tipo A costa ai 
cittadini 500 milioni, il piano di 
riassetto allo studio dei sindaci ne 
prevede 3, con una spesa nel 
biennio di 3 miliardi.

Sarà bene a questo punto ebe 
gli stessi sindaci si accordino con 
il responsabile del Deu, sul luogo 
dove ubicare più binzionalmente 
una unica unità mobile, contem- 
porimeamente studiare con il 
Direttore Geneiiile, come investire 
al meglio il rispannio di 2 miliar­
di.

Quale contributo al dibattito 
sul nuovo assetto dei seivizi in Val 
di Chiana che dovrà garantire i 
cittadini in attesa del monoblocco, 
la CGIL di zona, escila il Direttore 
Generale a prendere il coraggio a 
piene mimi ed investire i 2 miliar­
di che possono residuare da una

“accorta programmazione” , in 
attività veramente produttive ed 
indica le seguenti prioritìi:
O  potenziamento della dotazio­
ne organica per il pronto soc­
corso al Presidio Ospedaliero di 
Castiglion Fiorentino, affinché 
si attivi un vero punto di e- 
niergenza nelTarco delle 24 ore, 
ben altra cosa rispetto a quella 
che i sindaci potrebbero accetta­
re. (spesa annua presunta, 300  
ML).
O  Potenziiunento della dotazione 
organica dei medici nel Presidio 
Ospedaliero di Cortona affinché si 
mantenga un turno normale nel 
reparto e una normale attività 
ambulatoriale (almeno un medico 
per una spesa luinua di 150 ML).
O  Attivazione del servizio di 
riabilitazione zonale presso l’o­
spedale di comunità di Foiano, 
per il quale è previsto anche un 
contributo da parte del Ministe­
ro della Sanità. Izi nostra è una 
zona di confine tra province e 
region i, creare attività peculiari, 
sul piano aziendale significa 
anche richiamare utenze ester­
ne.
O  Acciuisto di uno stnimento pel­
ili tomografia lussiide computeriz- 
ziitii da collocare temporimeiunen- 
te nel Presidio Ospedaliero di 
Cortona, poiché a seguito dei vari 
provvedimenti di USL, le attività 
legate al polo medico hanno 
subito il maggior decremento in 
termini di posti letto, quindi, è 
questo il Presidio Ospedaliero che 
consentirà i maggiori recuperi, 
(spesa presunta 400 MI.)
O  Attivazione della reperibilità 
pei' il seivizio di radiologia sulle 
24 ore nei due presidi ospedalie­
ri (costo zero).
O  Mantenimento nel laboratorio 
di analisi, delle fiinzioni operative 
di microbiologia e di chimica- 
clinica indispensabili alle attività 
legate ai due poli medico-chinirgi- 
co. Attivazione nei due presidi 
ospedalieri di una reperibilità 
nelle 24 ore (costo zero).
O  Riorganizzazione logìstica 
dei poliambulatori nel Presidio 
Ospedaliero di Cortona, attra­
verso una loro collocazione al 
piano terra, al fine di ottenere 
una miglior fruizione dei seni- 
zi ed evitare inutili disagi (costo 
zero).
O Miglioramento iilbergliiero nei 
presidi ospedalieri a fronte di 
nuovi spazi che si sono resi via via 
disponibili. Dove possibile, mai 
più ciunere di degenza con più di 
tre posti letto (costo zero).

A guardar bene la USL 8 può 
davvero riorgimizzare la simità in 
Val di Chiana spendendo solo 
parte delle somme che avrebbe 
impiegato altrimenti, ridando 
vigore ai servizi, certezza agli 
operatori, testimoniando al tempo 
stesso Tinarrestabile processo di
unificazione che per mini h a ...

Roberto Noccioletti 
C.G.LL. Valdichiana

Questa è una pa^na aper­
ta dedicata alle opinioni 
dei partiti e dei movimen­
ti. Non impegna dunque 
la linea del Giornale che 
ospita le opinioni lascian­
done la responsabilità a- 
gU autori.

mailto:sulpm@ats.it
http://www.verdi.it
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Gente di Cortona
di Loris Brini

IL M IO VECCHIO PARROCO

Ogni Uuito sento nosbilgia della 
mia terra, della località dove sono 
nato; allora prendo la macchina e 
vado. Ttitto mi licorckt c|ii;tlcosa; una 
stradi, lina collina, le citse, il piuio- 
nuna stesso mi tiuspoitmo ai tempi 
della mia liuiciullezza, mi sembra di 
respinu'e un'altra mia, mi sento sere­
no, tran(|uillo, iiuiusi protetto come 
un tempo; mi ritrovo a casa mia. C’è 
fra Pitti un luogo nel quali mi rifugio 
volentieri, perché lì so di poter tro- 
viu’e tutte quelle piccole cose che mi 
lipoituio nel mondo ih allora. M'iu'- 
nuupico per una breve salito fino itl- 
FAbbitzia, entro nel cliiostro, salgo la 
scala che conduce ad una civettuola 
loggetet e, come suggerisce un avviso 
appeso ;d muro, tiro la corda della 
auupmiella, iiuinth premo il pukm- 
te d’un auupiuiello elettrico e dopo 
una breve attesa apre il poitoncino e 
appare il paiTOCo; l'abate, Fm-cheo- 
logo riuniti in una sola persona.

PiuToco perché onuai da quasi 
sessantatré anni pasce quel suo 
grej5>e; pamico miche mio, sia pure 
per breve tempo, perché appunto 
quando arrivò lui io emigrai e per 
(|uesto è per me come un ponte tra il 
mondo di allora e la realtà del 
presente e quindi fonte impoiTante di 
notizie, di avvenimenti che si sono 
succeduti da allora ad oggi. Abate, 
perché ha riportato con la sua 
diuturna fatica miticlii splendori 
quello che è rimasto dell’Abbazia

millenaria. Archeologo, non solo per 
aver riesumato importanti reperti 
zoologici, ma soprattutto archeologo 
a tutto campo, perché non si è 
limitato solo a scavi sul teiTeno, ma 
ha praticato, diciamo così, scavi 
linguistici, sia nel vernacolo, che 
nello spirito e nella saggezza popo­
lare, ha scavato nell’animo di quel 
popolo, di quel mio popolo, tutto 
minotmido con la meticolositìi, direi 
qtuusi con la pignoleria ih un notaio. 
La sua è stata veramente un’opera 
preziosa nella quale m’immergo 
sovente e mi ritrovo e mi riconosco e 
che sarà certamente utile anche 
domani ai posteri che vorranno 
conoscere e sapere cos’erano quei 
luoghi, quella gente, quella civiltà, 
quel modo di essere, ih pensare, di 
vivere, e mercé il suo lavoro potnui- 
110 scoprire la lingua di quel popolo, 
i suoi problemi, le sue passioni.

L’altro giomo, consultando il suo 
vocabolario cortonese, mi è caduto 
sotto gh occhi la parola “mazzeire” e 
subito mi sono ritrovato con la 
mente nel bel mezzo di una proces­
sione dei tempi andah; mazziere era 
infatti colui che dunmte le processio­
ni, stando in mezzo alla strada, tra le 
due file di fedeh (a quel tempo non 
c’era gran traffico e si occupava tutto 
la caiTeggiato per tali manifestazioni 
rehgiose) provvedeva all’ordine, a 
che non ci fossero fratture e soluzio­
ni di continuità fra un gruppo e 
l’altro di fedeh ed aveva un suo 
prestigio. Intanto si diceva mazziere 
perché come segno di autorità

pollava in mimo una mazza, cioè un 
biLstone alto circa due metri, con un 
disco in cima, spesso artistiaunente 
decorato nelle due tàcce iht immagi­
ni: ostensorio o calice con ostia ila 
una parte, rosario dall'altra. Aveva 
iuiche una sua divisa o paludiunento 
che era costituito da un camice 
bianco ed una mantellina rossa, 
quasi una mozzetto ecclesiide a 
conléiirgli ihgnitt't e autorevolezza. La 
hinzione di mazziere era molto 
ambita da uomini maturi, dava 
presàgio e spesso costituiva un privi­
legio per certe persone in fama di 
saggezza e di dirittura monde nella 
comunitìt deha paiTocchia.

La fortuna mia è che mi sono 
imbattuto in un pan'oco che, dopo il 
Conciho, nulla ha concesso agli 
antiquari delle cose che non si usimi) 
più neUe chiese e tutto ha raccolto e 
conserato nel suo museo. L’altro 
giomo mi sono recato a trovarlo, 
siamo scesi in quel museo dove sono 
conseretti peraino i cliiodi fabbricati 
a mano dai fabbri ferrai locidi ed 
abbiamo preso in esame ideimi di 
quegli oggetti e rivissuto scene, 
episodi il’tin tempo lontano, di 
quando cioè quelle cose ancora 
seravano e venivano usate nelle 
cerimonie religiose. E’ piacevole 
conversare con lui dei tempi imdah e 
sempre ba quidcosii da sottoporre 
idlit mia attenzione: un modo di dire, 
un proverbio, un vocabolo, ricorilit- 
re un episodio, un personaggio. 
Questo volta però mi ha pidato di un 
qualcosa di nuovo, imzi d’antico, una
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Nella stessa scuola
. entre passavo in motoci­
cletta per recarmi a 
scuola, un giorno sco-

_  _  ̂prò del movimento nel
fondo del burrone che fiancheg­
giava la strada. Riconosco due 
ragazzi e i loro babbi.

Aiutati da un mulo, guidato da 
un uomo che si trovava nella 
parte più alta della groppata, 
spingevano dal fondo del bumone 
in alto, verso il ciglio della strada, 
alcuni tronchi, già ripuliti dai 
rami, resi simili a pali. Questi 
erano legati al mulo, che saliva 
faticosamente sulla sciuitata 
ripida trainandoli. Ma ora si

giravano, ora s’inceppavano, i 
quattro dal fondo dovevano 
spingere e indirizzare i tronchi.

Arrivata a  scuola chiedo 
spiegazioni sull’accaduto. Seppi 
che i tronchi erano stati tagliati da 
un boscaiolo e sistemati in alto, 
sul cigho della strada in attesa di 
essere caricati su di un ciunion. 1 
due ragazzi, uscendo da scuola, 
avevano cominciato per diverti­
mento a salirci sopra, a spmgeme 
uno e poi... erano rotolati tutti nel 
fondo del bun’one. Visto il danno 
erano scappati senza dir niente 
con nessuno.

Ma - gnarda caso - nelle vici­

nanze una vecchietta che racco­
glieva la legna aveva visto tutto. 
Valutato il guasto, ritenne giusto 
avvertire il padrone dei pidi.

Questo andò a casa dai 
genitori dei ragazzi.

I due babbi molto saggiamen­
te portarono i propri figli nel 
Inogo del “misfatto” e con una 
bella faticata rimediarono al 
malfatto: mentre il padrone dei 
pidi tirava col mulo didl’alto, dal 
basso i due ragazzi e i due babbi 
spingeviuio.

Così un’altra volta prima di 
fare una bravata ci avrebbero 
pensato!

Una punizione molto sentita
vevo portato a scuola un 
calendario peipetuo, di 
quelli con finestrelle vici­
ne alla scritta anno, me­

se, giorno, in cui, ruotando una 
rotellina, appariva di volta in volta 
il num ero riferito alla data 
desiderata. L’anno biistava metter­
lo a posto una volta sola, il mese 
andava girato ogni trenta giorni, 
ma nella finestrella del giomo il 
num ero andava cambiato tutti i 
giorni. Questo era  compito del 
capoclasse di turno, ed era 
ritenuto molto gratificante.

Ma già ila un po’ di giorni id 
mattino, all'entrata della scuola, si 
trovava il calendario già aggiorna­
to da una mano sconosciuta, con

gran delusione dei ragazzi ed in 
particolare del capoclasse. Chi 
era che furtivamente faceva ciò? 
Non si sapeva. Un giorno mi 
arrabbiai molto con Agostino, un 
ragazzo molto vivace e un po’ 
birbantello, che invece di far 
firmare ai genitori un compito 
insufficiente, aveva striqipato la 
pagina e aveva fatto firmare il 
compito precedente che invece 
portava la vidutazione di "buono”, 
poi me lo mostrò da lontano, lo 
lo volli vedere da vicino e, accor­
gendomi deiringanno, molto 
iiTitata, lo rimproverai duramente 
e per punizione sentenziai che 
facesse la ricreazione seduto sul 
banco, e che uscisse per ultimo

idlii fine della mattinata.
Arriva Fora delFiiscita, gli altri 

ragazzi escono tutti. In classe 
resto io in cattedra adirata, arrab­
biata, a completare il registro, e 
Agostino, già vestito per uscire, 
ma fermo nel banco con le 
braccia conserte, in punizione. 
NelFiiula vuota il clima era di 
gelo. Cosi mi pareva. Quando 
sento una vocimi che con aria di 
complicitìi mi siissuiTii:

“Maestra, si gira il calenda­
rio?" Mi trattenni dal ridere per 
esigenze del molo di seveiitìi che 
mi ero data, ma.... certo capii che 
come punizione era proprio 
fallita. Così scoprii chi girava il 
calendario!

vera soqiresii, mi ha mostrato un 
oggetto 0 meglio mi paiticolare ili un 
oggetto che c'era anche ai miei 
tempi, ma che io non avevo mai 
visto, né l’altra parte avrei ])ottito 
vedere a quell'epoca. Sempre esiuni- 
tiando quei cititeli: mazze, lahari 
stendardi, siamo gitinti al quadro 
della Madonna; un quadro con tiuito 
di cornice, fissato ad un'itsta che 
veniva portato in processione dalle 
giovimi della paiTocchia. Ui caratte­
ristica di questo quadro era, che a 
differenza di tutti i quadri che himiio 
una sola facciata, questo veniian 
dipinto anche nel retro, pertimto, 
ditvimti l’immagine della Madonna e 
dietro un ostensorio o la corona del 
rosario. Il quadro in questione che 
risale sicuramente almeno ad un 
secolo fa si era itti po’ rorinato e lui 
l'aveva affidato ad un restouratore, il 
quale, a lavoro ultimato lo restituì 
naturalmente al committente, solo 
che le immagini, dopo il restauro 
erano diventate tre, difiitti le tele 
erano due, ma, tolta quella con 
l’immagine della Madonna, era 
apparso un dipinto, a mio inriso ili 
pregevole fattura; non sono un 
esperto in fatto di pittura, ma, da 
profano, per la sua morhidezza di 
colori io l'attribuirei ad una qualche 
scuola del settecento. L'immagine è 
di una bella giovinetta che si può 
facilmente identificare con Salomè, 
difatti, alla sua destra si scorge il 
premio che Erode le regalò, come 
da sua richiesta, per aver saputo 
danzare con tatitii grazia e così bene: 
la recisa testa barbuta del Battista. 
Una storia che setiibra uscito fìiori 
dalle pagine di un libro di Guaresclii. 
La fantasia del noto umorista si è 
tradotto in realtìi proprio a Fanieto, 
tnunite quel rinvetiimento direi quicsi 
l)ortentoso.

E pensare che l'immagine di 
Salomè, peraltro molto bella, forse 
per più di un secolo, dietro quella 
della Madonna ba percorso proces- 
sionitlniente le strade di Pametii; un 
fatto die sa di grottesco.

Attento Iti ladri don Simte!
A proposito del quadro della 

Madonna, mi viene in mente nn 
episodio die si sarehlK lerificato. 
secondo alami in ima panxKrhia 
ai piedi del colle di Cortona, 
secondo altri in altro luogo.

A me è stato raccontato così: 
Sembra che il parroco stesse 
cercando di dar corpo ad una 
processione, avviando i fedeli dal 
sagrato secondo nn ordine pivsta- 
hilito; quindi, avanti i vari ies.silli 
e le statue, dietro ad ognuno dei 
quali una certa categoria di 
persone: naturalmente dietro il 
quadro della Madonna le Veigini. 
cioè le ragazze non ancora 
sposate. Tutto procedeva bene e 
con disciplina, solo che quando 
dette lordine: ‘Avanti le VeiginU", 
le ragazze erano così Intente a 
discutere fra di loro, forse cercan­
do di stabilire chi doma jxniare il 
quadro e i turni jm  questa incom­
benza. di fatto sta che intente 
come erano a discutere, non si 
mossero. Di nuovo il sacerdote 
rijx’tè l'ordine: “Avanti le Veiglnil", 
ma queste che seguitavano a 
discutere, di nuovo non si mo.s'- 
sero. Per la terza mlta. il {xmxxo 
un po’ indispettito, si avvicinò e 
disse: “Va bene, non fa  nietde, 
avanti come sietel".Questa rxrlta. 
tra i risolini della gode finalmente 
si amarono e la prxxessione Jxrtè 
sfilare ordinata.

Lfì Mlfì NONNA
a Ixrsoua clx ixrglio de- 
serherv non è un Jxrso- 
uagglo famoso, amrnira-

____ to da tutti, ma la mia
cara e dolce nonulnal Bambina 
degli anni ‘30 mia nonna Pri- 
meita porta sulle spalle il/xso di 
HO lunghi anni, portali non 
troppo bene fxr la unità.

1 tratti del viso rivelano 
un'antica bellezza: due occhi 
azzunisslml colarti dagli sjxssl 
occhiali, un naso piccolo, deli­
cato. una bocca ormai non più 
sua. contenuti in un ovale jxr- 
fetto, gioviale, ma ormai offu­
scato dalle laute ruglx.

Mia nonna doveva essere 
una bella castana, non credo 
molto alta, ma comunque con 
un bel corpo.

Ora però i suol capelli non 
sono più naturali e troppo 
spesso se ne notano di bianchi, 
anche Usuo corpo è cambkdo, il 
tempo l’ha resa piccola piccola e 
un po ' cumt.

Quello che più mi colpisce 
della nonna sono Jxrò le mani... 
le sue mani rivelano clx la sua 
vita non doveva essere delle 
migliori, le mani vecchie, rovi­
nate, ni vide, mi richiamano alle 
sue origini di contadina, di f i ­
glia con quattro fralelli da cre­
scere. alla vecchia casa in Teiv- 
rina Bassa che ormai cade in 
rovina, segno evidente del tem­
po che è passato, inesorabil­
mente, per tutti.

La sua voce credo che sla, 
però, la stessa della sua ma- 
turilà, un suono ancora molto 
squillante e profondo ch> ispira 
autorità, ma anche un non so 
che di vanità, ciietteria.

Lei non è molto colta, ma 
comunque orgogliosa della sua

quinta elementare "serale".
Religiosa da sempiv. ricoixla 

con nostalgia le messe in latino 
e il partito della Democrazia 
Cristiana con il quale, .secondo 
lei. "le cosesaivblxnx) migliori’’.

Rivela la sua bontà nelle 
mille attenzioni che presta ai 
suoi iiijxiti. ma non ha un ca- 
ratteiv molto semplice.

E’ infatti molto polemica e 
contestatrice, e se mgliamo an- 
clx un fx) ’ avara, ma jx>r quanto 
le è jxissihile aiiclx dislxmibile e 
pixmta ad aiutare il prossimo.

K’ attaccatissima ai suoi a- 
nimaletti: il gatto Ciucco ed il 
cane Ciro, e dedica moltissimo 
del suo tenijx) a loro.

Inizia infatti a sentire la 
stanchezza dei .suoi anni, ed è 
jx’r questo clx> Imi ridotto molto 
le sue attività ... la sua vita si 
riassume in lunghe preghiere, 
ore davanti alla lY  e quattro 
chiacchieiv con le .sue axdanee. 
discorsi che affrontano soprat­
tutto aigonienti come morte, 
malattie di quella o quell altra 
fxrsona. jxmsioni. un auùx'om- 
piacersi e il mondo di oggi, 
trop[x) brutto fxr durale.

Il suo abbigliamento non è 
di qualità, ma solo un accumu­
larsi di camicie e maglioni, uno 
sopra l’altro. fx>r cercale inutil­
mente di cessare il fiieddo dxdle 
ossa, il freddo interioie.

Mia nonnapmfuma “di lec- 
chio". di un qualcosa cl.x> ap/xis- 
.sisce e a fxK'o a jxx'o sconijMiie...

Anche lei forse non molto 
tardi non ci sarà più. ma io anx) 
di lei sempre un ricordo Ixllissi- 
nio di una dolce nonna ck‘ mi 
ha cresciuto e consigliato, di 
una mia seconda nianuna.

Miu’glierita .Mez/iuiotte

/ f P

U
La ricerca si busa sulla ciclometiia, luitico studio sul com|)orUunen- 

to dei tiuineii del lotto, e fornisce esito favorevole al massimo entro 1.̂  
estrazioni, con una media di 5, ma spesso si veiificiuio uscite nel giro 
di 1 0 2 coljii.

I n  altro studio che ho fatto è stato quello di controlliire il tiumero 
di lunbi in decina e in cadetiza che si verificano in un mc*se prc‘sc“iiti su 
tutte le ruote: il risultato soiprendente è stato qtiello di notare la 
tendenza di ixirticolari cadenze o decitie ])iìi |)resenti di altre.

Nel gioco del lotto si verifica un fenomeno strano: se jier un mese o 
due esce un num ero alto di ambi (9-1.^), appartenenti alla stessa 
decina o cadenza, per altrettiuito tempo la stessa esce un numero di 
volte inferiore (.^-5). Questo si spiega, d'accordo con tutti i lottologi, 
che nel mondo del lotto domina Fannonia e l'equilibrio.

Di seguito ilarò dei suggerimenti su alcuni tiumeri i)iìi proballili e 
le relative ritote e alcune decine e cadenze per il gioco di lunbo su 
rttota. Ricordo che per decina si intendono dic*ci numeri a])|iartenenti 
alla stessa, come ]ier esempio la decina 2 è quella contenente lutti i 
numeri che viuitio ilal 20 al 29 e così ria. Il ‘X) e i numeri ilalFl al 9 
appartengotio alla decina del 90 o dello 0 che è la stessa cosa. Per 
numeri in cadetiza si intendono quei tiumeri che hanno come ultima 
cifra la stessa, come per esempio alla cadenza h aiipartengono i 
iiumeri X l.-ì, 2X 5X 4 .^..., 7X

E' mio dovere precisare die, quiuido usdrìi il giornale, per 
niotiii di stiunpa, le preiisioni relative all'e.stnizioiie di sabato 
26 febbraio non possono essere prese in considerazione, 
quindi controllare eientuali sortite luilicipale.

RUOTE AMBATE DECINE CADENZE AMBI
Bari 1;31;78;79;8.V 6 i;7 13-31
Cagliari 2;]() 6 6;8
Firenze 14;17;.31;59;89 7 8 88-89
Genova 11;12;41;81 5
Milano 10 0
Niqioli 15;17 0 3
Palermo 1;10;11;41 i;7 9
Roma 7;12;79 ,3 6
Torino 10;18 3 81-82
Venezia 14:81 0;I 1;3;8
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ALTALENANTI LE CORTONESI 
IN SECONDA CATEGORIA

■ ella diciannovesiniii gior­
nata di campionato nel 
turno casalingo, hanno 
tutte vinto le tre S(|iiadre 

cortonesi: 1-0, in una gara molto 
concentrata di fronte ad un 
(|uotato Pratoveccliio. In terza 
categoria purtroppo la Fratticciola 
torna sconfitta per 3-1 da 
Policiano. A seguire, disastroso il 
rendimento delle nostre compagi­
ni nella ventesima giornata; la 
Fratta se ne torna sconfitta dal 
campo della capolisti laicignano, 
dove sembra che il tecnico locale 
Certini, abbia trovato la formula 
giusti affinché la propria squadra 
non perda più colpi. Pertanto 
adesso i rosso-verdi frattigiani 
occultano il terz'ultinio ]tosto e 
veramente si fa dura per il sodali­
zio presieduto da (iabrielli, co- 
munt|ue tutti sperano che mister 
Faralli trovi i ]tarametri giusti per 
poter risalire la china.

Il Terontola, sfortunatamente e 
non demeritando, iterde iter 3-2 
con una concorrente diretta iter 
non retrocedere, il Chilignamt, 
die adesso si tntva a 5 punti dai 
ragazzi di Mencagli, cioè a 19, a 
pari merito con i cugini della 
l’ratti. Il Montecchio pur pareg­
giando 2-2 in quel di Caprese 
Michelangeht, questo risultatt ha 
del clamoroso: prima con poche 
\ellit'i, inoltre dopo IO minuti del 
secondo tempo i mitiitecchiesi già 
si trovaviuio in vimtaggio per 2-0, 
in pratica con la vittitria in saccoc­
cia (|u;lsì certa. A (|uest(t punto i 
bianco-rossi si complicavamt la 
vita, tantitché ditpo errori clamo­

rosi e forse per la tntppa sicurez­
za, permettevaiKt ai capresani di 
pareggiare il conto. I numentsi 
suppitrters che domenicalmente 
seguitilo in triLsfeila la squadra, ci 
rimiuieviuio con tanto di muso. La 
forte delusione di i|uesto impensa­
to risultato lìmde scatenava molte 
critiche, non solUuito nei confronti 
dei giocatori così ingenui, ma 
verso il tecnico Cipiiani, reo (così 
si dice), di (|ualche inopportuna 
sostituzione. Per il Montecchio 
nulla è perduto, facendo parte del 
gruppetto di testa può ancora 
sperare, anche perché domenica 
prossima riceverà in casa la 
capoclassifica Lucignano. In tale 
occlusione ci vorrebbe una chiara 
vittoria dei locali, proprio per 
risollevare tutto l'ambiente, ma 
soprattutto per gettare aciiua sul 
fuoco delle critiche.

Il Terontola al Farinaio rice­
verà la visita dell'orniai quasi 
retrocessa Capresana, perciò gli 
uomini di mister Mencagli non si 
devono affatto far sfuggire iiuesto 
favorevole tunio ciusalingo. Molto 
più dura sarà per la Fratta, che se 
la vedrà in casa con il Tallii, 
compagine che ancora veleggia 
nelle parti più nobili della cliussifi- 
ca. A tal punto, quando ancora 
mancano 10 partite alla fine del 
campionato, lutto è luicora lecito e 
fattibile, molto sta alla concentra­
zione e alla volontìi dei singoli, per 
raggiungere le mete prefisse.

Un tliscorso |ier c|uanto 
concerne la terza categoria: la 
Fratticciola dopo una bella serie 
positiva, ha mollato ed esce

SECONDA CATEGORIA GIRONE N
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V N p V N P F S DR MI PE
Lucignano 20 8 1 4 3 3 35 13 22

Strada 36 IcT 5 3 5 "X 2 36 l8 TLT
Cesa 36 20 7 1 2 3 2 31 19IT

M o n t k c c h io 36 20 9 1 4 29 19ItT
Talea 33 20 7 3 1 3 6 26 24 2

Sulpizia 32 20 6 3 1 3 2 5 23 19
Pratovecchio 30 20 5 4 2 2 T" 2 15 14 1

Rigutino 27 20 4 4 2 3 2 5 24 25 -1
Rassina PS. 23 20 5 1 2 2 6 26 24 2

Pieve al Torto ~25 20 ITT 1 ' T 6 14 24 -10
Castelluccio 20 I f 6 2 2 4 20 19 1

T e r o n t o l a 24 20 T 1 2 T 7 19 20
CHITICiNANO Tò 20 T f i f 4 5 20 30
F"r  vnv S.C. 19 20 T T 3 2 3 6 17 30̂ -13

Monterchiese 14 20 2 5 1 3 7 14 38
Capresana 1 1 20 2 T 5 2 8 23 36 f i __ __

Tennis

Le classificiie italiane dei nostri tennisti
Queste le classifiche itidiane dei nostr tennisti dop0 la Imito auspi-

cala riforma delle classifiche t he ha porta 0 ad avere 17.384 cimssificati
luuimii:

CLASSIFICA FEMMINILE
Sandra DeamcTio N. 188
Katv Agnelli N. 263

CLASSIFICA MASCHILE
Davide Gregianin N. 680
Filippo Carini N. 768
Nicola Carini N. 1.528
Massimo Lodovichi N. 1.763
Luca Bassini N. 2.688
Fabio Angoli N. 2.782
Luciano Caiani N. 3.358
Filippo Martelli N. 5.271
Marco Nandesi N. 5.271
Angelo La Braca N. 5.271
Andrea Papponi N. 5.271
Pierluigi P an in i N. 5.271

L.C.

sconfitta dal proprio terreno per 
1-0 (seconda sconfitta consecuti­
va), miche se di fronte al fortissi­
mo capolista Pozzo.

Speriamo, che fin dal prossi­
mo turno esterno in quel di 
Spoimio, i ragazzi di Attoniti ripor­
tino un risultato positivo, in 
special modo per conservare la 
tranquilla posizione di centrockus- 
sifica.

Danilo Sestlni

Prom ozione: Cortona Camucia

CON DUE PAREGGI RESTA SESTA
ue pareggi nelle ultime 
gare permettono agli a- 
rancioni allenati da Giu- 

__  lianini di restare stabil­
mente nelle parti medio alte della 
ckussifica e cimino alla squadra una 
tranquillità che le permette di 
esprimere al meglio le sue indub­
bie potenzialità.

Così da qumido il tecnico può 
avere a disposizione anche gli 
infortunati, il gioco della squadra 
arancione ne ha indubbiamente 
tratto vantaggio ritrovando conti­
nuità, creando indubbiamente

P allavo lo

LfìSQlMDRDCORTONESE 
ANCORA TRA ALTI E BASSI

a squadra di pallavolo 
Cortonese aveva termi- 

. nato il girone di andata 
J ,  ^  con 16 punti in classifi­
ca che te consentivano di occu­
pare l'ottava posizione, un buon 
risultato tutto sommato se si 
teneva conto degli svariati pro­
blemi che la squadra aveva in­
contrato durante tatto il girone 
di andata e che solo sul finire 
dett'anno sembravano un po' 
messi da parte.

campionato.
Venendo ai risultati si può 

annotare la bella vittoria nella 
gara d'esordio del girone di 
ritorno contro il folle Cns Siena, 
squadra che all'andata i bianco- 
celesti avevano regolato con un 
secco tre a zero e cbe invece in 
questa occasione pur con 
qualche difficoltà sono riusciti 
comunque a sconfiggere per tre 
sets a due ma sul loro campo; 
una vittoria resa ancor più

In piedi da sinistra: Nevio Polezzi (direttore sportivo), Lucio Rapini (secondo 
allenatore). Angelo Catalmii, Mirko Terzaroli, Mmssimo Menci, Emanuele Cottini, 
Alessio Ceccarelli, Alberto Cuseri (allenatore), Alvaro Torresi (presidente). 
Seduti da sinistra: Mmssinio Moretti (dirigente), LucaCesarini, Federico Taucci, 
Michele Moretti, Midrea Leonardi, Federico Ciampi, Gino Pahnerini, Marco 
Magini, LucaSmitiicci (assente: Stefmio Menci).

Quindi nel girone di ritorno 
ci si aspettava una squadra più 
decisa e che risentisse meno de­
gli svariati problemi che spesso 
la sorprendono nei momenti 
cruciali della gara o quando 
senza un preciso motivo le ven­
gono meno grinta e determina­
zione lasciando così agli avver­
sari anche gara di certo alla sua 
portata.

Problemi antichi di questa 
formazione che l'attuale tecnico 
non è riuscito a far superare 
alla formazione bianco-celeste. 
Crediamo dovrà conviverci al­
meno sino alla fine di questo

importante dal fatto che la 
compagine senese sovrastava di 
diversi punti in classifica quella 
Cortonese.

Con questa vittoria la Cor­
tonese raggiungeva 18 punti in 
classifica ed una posizione più 
tranquilla.

Nella gara successiva, se pur 
casalinga, contro il Certaklo in­
vece, se pur all’andata i Fioren­
tini si erano imposti solo al tie- 
hreck, la nostra compagine non 
è riuscita ad entrare in partita 
andando a J)erdere con un secco 
tre a zero e vanificando la bella 
vittoria precedente per quel che 
riguarda la classica.

Una squadra difficile da 
decifrare cl)e talvolta si esalta e 
altre volte non riesce ad entrare 
in partita: talvolta lotta con te­
nacia e grinta, in altre sembra 
rassegnata.

La determinazione poi è 
diffìcile da trovare, figlia com'è 
della concentrazione, della f i ­
ducia nei propri mezzi.

Non ci resta cbe auspicare 
J)er la squadra un futuro meno 
altalenante in fatto di risultati 
sjxrando che trovi spesso conti­
nuità e risalga una classifica 
che. come potenziale di squa­
dra. la vede certamente sottosti­
mata.

RicGirdo Fiorenzuoli

maggiori occasioni da goal che 
spesso sono finalizzate dagli attac­
canti; sempre stabile e sicura la 
difesa a cui il tecnico ha disposto 
davanti un centrocampo duttile e 
ben orchestrato che sa attaccare e 
difendersi con saggezza.

Così la squadra al momento 
può contare su ben nove risultati 
utili consecutivi che le consentono 
di occupare la sesta posizione in 
classifica, due pareggi dicevamo 
che Inumo comunque un significa­
to ed una valenza ben diversi.

Infatti quello più lontano è 
stato contro il Pontassieve in 
trmsfeila qumido la stessa compa­
gine guidava la classifica del 
girone B di promozione.

La gara è stata tatticamente 
perfetta, con una squadra disposta 
in cmnpo in modo impeccabile da 
Giulianini e che non ha concesso 
la benché minima occasione al 
pur fortissimo attacco avversario.

Se da un lato la squadra locale 
ha lamentato una prestazione 
decismnente inferiore alle altre, il 
Cortona-Camucia dal canto suo 
può vantare invece una gara ben 
giocata e che aveva come obbietti­
vo di uscire indenni dal cmnpo 
della capoclassifica; obbiettivo 
centrato con saggezza tattica e 
risultato che ha dato alla squadra 
ancor più convinzione nei propri 
mezzi.

Nell'altra gara, quella contro il 
Soci tra le mura amiche forse ci si 
aspettava un po' di più dagli

arancioni, ma idla luce dei fatti 
salienti della gara il pareggio è 
decisamente il risultato più giusto 
e che può accontentare entrmnbe 
le formazioni.

Infatti gli arancioni venivano 
dalFimpoiliuite pareggio contro il 
Pontassieve mentre gli avversari 
del Soci ermio chiamati a riscatta­
re la deludente sconfitta rimediata 
in arsa e comunque in generale a 
riscattare una minata decismnente 
deludente che la vede occupare le 
parti bmsse della cliissifica.

La gara è stata piacevole e 
awincente con due goals da 
entrambe le parti e con i locali 
sempre obbligati a recuperare sui 
casentinesi apparsi tutt'altro che 
remissivi e domi.

Buona prova davvero di 
entrambe le formazioni con un 
buon spettacolo e tante emozioni 
che hanno regalato una partita 
piacevole e apprezzabile miche per 
le modalitìi delle segnature alcune 
delle quali davvero entusimsmmiti.

Certo la posizione del Cortona- 
Camucia è di quelle che possono 
far stare tranquilli, ma già da do­
menica prossima la squadra aran­
cione può cercare di migliorarla 
ulteriormente andando a sfidare in 
trasferta l’ultima della ckssifica il 
Terranuova che comunque ha an­
cora le carte in regola per salvarsi, 
quindi una gara tutt'idtro che 
scontata.

Staremo a vedere.
Riccardo Fiorenzuoli

P R O M O Z IO N E
IN CASA

G IR O N E  10
FUORI RETI

3

S Q U A D R A P G V N p V N P F S DR MI PE
San Quirico 43 21 7 1 2 6 3 X 33 14 19
Pontassieve 4 l 21 5 4 1 7 2 2 26 10 16
San Donato I T 21 8 2 1 X 3 3 31 19 12

Rosia 21 6 4 X 8 2 24 13 11
Rignanese 30 21 2 7 1 5 2 4 26 21 5

C o r t o n a  C a m u c i a 28 21 X 6 2 X 7 1 20: 15 5
Reggello 21 X X 6 X 3 3 20 22 -2

Montalcino 21 X 2 5 X 2 5 22 25 -3
Caterina 21 X X 3 X 3 6 17:28 -11

Incisa 21 X X 1 X 4 6 X 21 -6
La Sorba 22 21 X 6 2 1 4 5 15 24 -9
Cavriglia 21 21 X X 2 1 3 ' 6 17 21 -4

PlENZA ~20 tTX X 3 X 5 4 20 24 -4
Castelnuov. 20 21 XX 5 1 6 4 22 X f 6

Soci 20 21 3 X 5 1 6 4 22 38 A 6

Terranuov. 19 2 T XX 5 X 6 3 l9 29 XT

RISULTATI
Giornata n. 21

Cavriglia-La Sorba 1-0
Cortona Camucia-Soci 2-2
Incisa-Rosia 0-0
Laterina-San Quirico 2-3
Montalcino-Castelnuov. 2-0
Pienza-Tenanuov. 1-1
Reggello-Pontassieve 0-1
S.Donato-Rignanese 3-1

PROSSIMO TURNO
Giornata n. 22 

Castelnuov.-Reggello 
La Sorba-Pienza 

Pontassieve-Cavriglia 
Rignane.se-Laterina 

Rosia-S.Donato 
San Quirico-Montalcino 

Soci-Incisa
Terranuov.-Cortona Camucia

F U T U R E  O F F I C E s .a. s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

Concessionaria per la Valdichiana

TAIHBURIM A.
di TAMBURINI MIRO & G

s .n .e .

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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banca popolare di cortona
fondata nel 1881

banca
popolare
dì cortona

D a l  1881 In ’V a l d i c m  i a n  a
/

Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955 - Telefax 0575 604038
Telex 570382 BPCORT I

Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/c - Tel. 0575 631175

Ai^cnzia di Cortona
Corlona - Via Guelfa, 4 - Tei. 0575 638956

Ai^enzia di Camucia Piazza Sergardi"
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575 630323 - 324

Agenzia di Camucia "Le Torri”
Via Gram.sci, 62/c - Tel. 0575 631128

Sportello Automatico “/ Girasoli” - Camucia 
Piazza S. Periini, 2 - Tel. 0575 630659

\opc
banca 

popolare 
di cortona

londsta nel 1681

Agenzia di Terontola
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino 4>
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171

Agenzia di Foia no della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509
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